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1. Premessa 

Per la realizzazione delle misure di specifiche di conservazione e del Piano di Gestione del SIC-ZPS 
IT4040001 Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di Pratignano sono state seguite le linee guida riportate nel 
Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio del 3 settembre 2002 (G.U. della Repubblica 
Italiana n. 224 del 24 settembre 2002) e SS. MM. e con il D.M. del 17/10/07, recepite dalla Deliberazione 
della Giunta Regionale N. 1224 del 28.7.2008. Scopo di queste Linee Guida è l'attuazione della strategia 
comunitaria e nazionale rivolta alla salvaguardia della natura e della biodiversità, oggetto delle direttive 
comunitarie Habitat (Dir. 92/43/CEE) e Uccelli (Dir. 79/409/CEE). 

Le Linee Guida hanno valenza di supporto tecnico-normativo alla elaborazione di appropriate Misure 
Specifiche di Conservazione funzionale e strutturale, tra cui i piani di gestione, per i siti della rete Natura 
2000.  

Obiettivo generale della politica comunitaria attraverso i suoi documenti ufficiali è “… proteggere e 
ripristinare il funzionamento dei sistemi naturali ed arrestare la perdita della biodiversità nell'Unione europea 
e nel mondo. La rete comunitaria Natura 2000 si prefigge di tutelare alcune aree importanti dal punto di vista 
ambientale e va realizzata nella sua interezza”. 

La rete Natura 2000 è costituita dall'insieme dei siti denominati ZPS (Zone di Protezione Speciale) e SIC (Siti 
di Importanza Comunitaria), attualmente proposti alla Commissione Europea, e che al termine dell'iter 
istitutivo saranno designati come ZSC (Zone Speciali di Conservazione), i quali garantiranno la presenza, il 
mantenimento e/o il ripristino di habitat e di specie peculiari del continente europeo, particolarmente 
minacciati di frammentazione ed estinzione. I criteri di selezione dei siti proposti dagli stati membri, descritti 
nell'allegato III della direttiva Habitat, delineano il percorso metodologico per la costruzione della rete 
europea denominata Natura 2000. 

In particolare si valuta, infatti, non solo la qualità attuale del sito ma anche la potenzialità che hanno gli 
habitat di raggiungere un livello di maggiore complessità. La direttiva prende in considerazione anche siti 
attualmente degradati in cui tuttavia gli habitat abbiano conservato l'efficienza funzionale e che pertanto 
possano ritornare verso forme più evolute mediante l'eliminazione delle ragioni di degrado. 

Ogni sito Natura 2000, deve essere parte integrante del sistema di aree individuate per garantire a livello 
europeo la presenza e la distribuzione degli habitat e delle specie considerate di particolare valore 
conservazionistico.  

Il concetto di rete Natura 2000 raccoglie così in modo sinergico la conoscenza scientifica, l'uso del territorio 
e le capacità gestionali, finalizzate al mantenimento della biodiversità a livello di specie, di habitat e di 
paesaggio.  

Scopo ultimo della direttiva, infatti, non è solamente individuare il modo migliore per gestire ciascun sito, ma 
anche costituire con l'insieme dei siti una "rete coerente", ossia funzionale alla conservazione dell'insieme di 
habitat e di specie che li caratterizzano. 

Di conseguenza l'analisi di un sito, per il quale devono essere individuate Misure Specifiche di 
Conservazione ed eventualmente elaborato un piano di gestione, deve comprendere la sua collocazione nel 
quadro della rete.  

Quest'ultima infatti non deve essere un semplice assemblaggio di siti, ma una selezione di aree in cui sia 
possibile la conservazione della specie e/o dell'habitat di interesse comunitario. Ciò significa che la rete 
Natura 2000 non intende sostituirsi alla rete dei parchi, ma con questa integrarsi per garantire la piena 
funzionalità di un certo numero di habitat e l'esistenza di un determinato insieme di specie animali e vegetali.  

Pertanto, una gestione dei siti della rete coerente con gli obiettivi che si prefigge la direttiva è legata, oltre 
che alle azioni indirizzate sul singolo sito, ad una gestione integrata dell'intero sistema, la cui capacità di 
risposta può attenuare o ampliare gli effetti di tali azioni. 

Il piano di gestione di un sito di importanza comunitaria (S.I.C.) secondo la direttiva 92/43 CEE “Habitat” 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche è legato 
alla funzionalità dell’habitat e alla presenza della specie che ha dato motivo per la sua istituzione, pertanto 
nel caso in cui l’attuale uso del suolo e la pianificazione ordinaria non compromettono tale funzionalità, il 
piano di gestione può identificarsi unicamente nella necessaria azione di monitoraggio. 

Va sottolineato però che se si arriva alla redazione di un piano di gestione il percorso è quello individuato dal 
seguente schema, in quanto gli attuali strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, a diversa scala, 
non sempre garantiscono l’integrazione degli obiettivi ambientali nella pianificazione territoriale. 
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Le Regioni hanno fatto sforzi per recepire le normative in campo legislativo e pianificatorio e per adeguare le 
direttive europee a livello locale e le ultime recenti deliberazioni hanno favorito l’integrazione amministrativa 
burocratica fra i diversi livelli, pianificatori e gestionali. 

La struttura del piano di gestione come individuato dall’art. 6 della direttiva Habitat, di seguito schematizzata, 
evidenzia come vengono considerati gli aspetti ecologici e socio – economici nella formazione del piano 
stesso.  

 

L'attuazione delle disposizioni delle direttive Habitat e Uccelli per la gestione dei siti Natura 2000 si traduce 
prioritariamente nel salvaguardare la struttura e la funzione degli habitat e/o garantire la persistenza a lungo 
termine delle specie alle quali ciascun sito è "dedicato", come già ricordato in precedenza. 
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Per la definizione dei criteri di gestione, è stato seguito il seguente percorso procedurale:  

1. consultazione della scheda relativa al sito (sia esso SIC e/o ZPS) nella banca dati Natura 2000 e 
verifica delle motivazioni che hanno portato alla individuazione/designazione del sito stesso, con 
particolare riferimento alla presenza di habitat o specie prioritari;  

2. riconoscimento e individuazione sul territorio degli habitat e/ o della superficie che costituisce habitat 
per ciascuna delle specie che hanno motivato la individuazione/designazione del sito ed eventuale 
aggiornamento della scheda di cui al punto 1;  

3. analisi dello stato di conservazione e di qualità del sito, attraverso un adeguato insieme di informazioni 
e dati, tale da fornire indicazioni sugli aspetti ritenuti critici/significativi per la conservazione degli habitat 
e/o delle specie che hanno motivato la individuazione/designazione del sito;  

4. individuazione dell'impatto attuale o potenziale dei tipi di uso del suolo in atto o previsti dal progetto o 
dal piano;  

5. messa a punto delle strategie di gestione e delle specifiche azioni da intraprendere; i passi da compiere 
sono: a) individuazione dei fattori di maggior impatto; b) esplicitazione degli obiettivi di gestione generali 
e di dettaglio e degli eventuali conflitti tra i diversi obiettivi; c) definizione delle priorità d’intervento, sulla 
base di una valutazione delle specifiche finalità che hanno determinato l’individuazione del sito e dei 
costi e dei tempi di realizzazione necessari e sostenibili. 

I siti Natura 2000 comprendono una moltitudine di situazioni sia dal punto di vista ecologico, sia da quello 
socio-economico, sia per quanto riguarda le condizioni attuali di pianificazione territoriale. A seconda di 
queste caratteristiche, gli enti preposti all'implementazione del piano di gestione valuteranno in che misura 
applicare lo schema redazionale qui proposto: in particolare, quali aspetti privilegiare e se inserirlo o meno in 
esistenti strumenti di pianificazione territoriale. 

L'obiettivo di Natura 2000 è di mantenere in uno stato di conservazione soddisfacente, primariamente 
attraverso siti "dedicati", il patrimonio di risorse di biodiversità rappresentato dagli habitat e dalle specie 
d'interesse comunitario. Nella maggior parte dei casi, i singoli siti contengono solo una piccola parte di tali 
risorse, che si trovano distribuite su un vasto dominio territoriale (tanto nella rete Natura 2000 che nei territori 
esterni). Solamente una minoranza di habitat e specie si ritrova su un dominio territoriale poco esteso 
(centinaia/migliaia di ettari), spesso frammentato, all'interno di uno o pochi siti. In ogni caso, la gestione di un 
sito, qualunque sia il suo contributo nella rete, deve rispondere a un unico obbligo di risultato: salvaguardare 
l'efficienza e la funzionalità ecologica degli habitat e/o specie alle quali il sito è "dedicato" contribuendo così 
a scala locale a realizzare le finalità generali della direttiva.  

A tale scopo è necessario tradurre il concetto di stato di conservazione soddisfacente dell'habitat/specie a 
scala di rete (vedi art. 1e-i, direttiva Habitat) in parametri rilevabili a scala di sito, che forniscano indicazioni 
circa le condizioni di conservazione della risorsa d'interesse (indicatori). 

Nel caso specifico sono stati messi in relazione gli indicatori proposti con un ambito di variazione di 
"condizioni favorevoli", e sono state identificate, laddove esistenti, soglie di criticità rispetto alle quali 
considerare accettabili le variazioni degli indicatori per la conservazione degli habitat/specie nel sito. Ciò al 
fine di permettere di utilizzare, nel corso dei cicli di gestione, il monitoraggio degli indicatori per verificare il 
successo della gestione stessa.  

Gli indicatori relativi ai fattori ecologici sono stati individuati in base alle caratteristiche specifiche del sito al 
fine di poterli confrontare con quelli presenti nel manuale di orientamenti gestionali, suddivisi per tipologia, 
predisposto dalla Direzione Conservazione della Natura del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio. Il quadro conoscitivo è stato redatto sulla base, oltre che degli studi di caratterizzazione 
ambientale condotti direttamente sul campo, anche dell’analisi socio-economica e storica del territorio 
indagato, e si conclude con la descrizione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico per 
l’area in esame individuati come oggetto della conservazione. Nel proseguo del documento saranno 
specificamente esplicitate le metodologie impiegate per l’analisi approfondita degli habitat e delle specie. 

Gli obiettivi gestionali sono definiti sulla base dei risultati derivanti dal quadro conoscitivo, tenendo conto 
anche della loro effettiva applicabilità. 
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2. Descrizione fisica 

2.1 Localizzazione 

IT4040001 - SIC-ZPS - Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di Pratignano Localizzazione centro del Sito: 

Longitudine E 10 ° 43 ' 8 " W-E (Greenwich) Latitudine N 44 ° 10 ' 27 " 

Area (ha) 5174 

Altezza (m) 

MIN 709 

MAX 2165 

MEDIA 1450 

Il sito è compreso fra i comuni di: 

Comune 

 

Popolazione 
residenti 

 
3121 

 
2642 

759 

995 

1313 
 

Superficie km² 

 
89,91 

 
52,39 

45,14 

31,2 

39,28 
 

Densità abitanti/km² 

 
34,71 

 
50,43 

16,81 

31,97 

33,43 
 

Altitudine m 
s.l.m. 

 
640 

 
1020 

716 

864 

953 
 

Fanano 
 

Sestola 
 

Riolunato 
 

Montecreto 
 

Fiumalbo 
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Figura 1. Perimetro SIC/Zps su CTR. 

2.2 Clima 

I fattori che a grande scala influenzano il clima di una regione sono la posizione geografica e la posizione 
rispetto al mare, mentre su scala locale hanno influenza determinante l’altitudine, l’esposizione, la copertura 
vegetale. Le interazioni che si vengono a stabilire tra la circolazione delle masse d’aria ed il territorio 
determinano l’andamento dei vari parametri climatici intorno ad un regime tipico dell’area. 

Il clima del versante adriatico dell’Appennino Tosco-Emiliano è influenzato da masse d’aria d’origine 
continentale, mentre quello tirrenico risente soprattutto di corpi umidi provenienti da occidente. Oltre alla 
circolazione atmosferica, la dissimmetria climatica che si genera è dovuta alla diversa esposizione delle valli 
alle radiazioni solari ed alle differenze morfologiche fra i due versanti appenninici (Repetti & Vittorini, 1989). 

Temperatura. Il clima del versante adriatico dell’Appenninico Modenese differisce da quello del versante 
tirrenico per le temperature, che sono mediamente più basse nel periodo invernale e più elevate nel periodo 
estivo. 

Tabella 1. Temperature di riferimento. 
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Molta importanza assume la morfologia e l’orientamento dell’area alla radiazione solare sulla permanenza 
della neve. Nei mesi di aprile e maggio la copertura nevosa è quasi assente sul versante tirrenico 
dell'Appennino, mentre alle stesse quote sul versante modenese è ancora abbondante. L'innevamento varia 
da un anno all’altro, sia per quantità che per permanenza. In media, la prima neve cade in novembre e 
permane fino a maggio inoltrato nelle forre più ombrose o nei versanti nord. Lo spessore della copertura è 
estremamente variabile ed è legato alle temperature e alle precipitazioni oltre che all’esposizione alla 
radiazione solare. I massimi si riscontrano in genere tra febbraio e marzo. 

Precipitazioni. Il clima continentale del versante appenninico modenese esercita una forte influenza sulle 
precipitazioni e determina un regime pluviometrico di tipo sublitoraneo 

 

 

Tabella 2. Precipitazioni. 

La lontananza dal mare e la presenza del crinale appenninico fa sì che l'area oggetto di studio, nella 
stagione fredda, abbia temperature minime che raggiungono valori relativamente bassi per l'aria fredda 
caratteristica delle vallate appenniniche; una particolarità della zona è invece rappresentata dalla presenza 
di elevati valori delle temperature massime giornaliere nei mesi più caldi, a causa di un'apprezzabile 
frequenza di condizioni di Fohn appenninico nel periodo primaverile ed estivo.  

Anche per questa ragione in tale intervallo stagionale il clima risulta poco umido per le attive circolazioni 
legate alle brezze e ai venti; l'umidità aumenta poi nel periodo invernale. 

In linea generale si può affermare che le zone rilevate dei comuni interessati dal SIC possono venir inserite, 
in base ai dati rilevati, nel tipo di clima sub-continentale temperato fresco ("Cf" secondo la classificazione del 
clima di Koppen). 

Dei vari parametri normalmente adottati per l’individuazione del clima di una regione, di seguito vengono 
presi in considerazione le precipitazioni e le temperature, in quanto sono alla base di numerose 
classificazioni climatiche e, rispetto ad altri parametri, sono quelli di maggiore influenza e di più facile 
reperibilità. 

L'analisi climatica relativa all'area d'indagine è perciò stata sviluppata facendo riferimento essenzialmente ai 
dati termo-pluviometrici registrati nelle stazioni del Servizio Idrografico Italiano più prossime alla zona in 
studio, che sul territorio regionale fanno riferimento alla Sezione di Parma. In particolare sono stati 
considerati i dati di precipitazione, riferiti alla stazione di Montecreto, Sestola, Riolunato, Fiumalbo e Fanano. 

Per l'individuazione dei venti prevalenti caratterizzanti l'area d'indagine, si è fatto riferimento all'andamento 
generale dei venti della zona collinare, essendo stata riscontrata la possibilità di suddividere il territorio 
provinciale in tre zone altitudinali sufficientemente omogenee e di attribuire le osservazioni ed informazioni 
meteorologiche di base disponibili ad ogni sito, purché appartenente alla medesima zona. 

Il SIC si colloca all'interno delle vallate del Torrente Scoltenna (dx idrografica) e sui torrenti Ospitale e 
Fellicarono prima della congiunzione a formare il torrente Leo, tutti facenti parte del bacino del Panaro, 
sicuramente l’area non è influenzata dalla circolazione della zona di pianura e la cui circolazione si può 
approssimare, non esistendo rilevazioni in sito, a quella della stazione di Pievepelago e considerando inoltre 
il fenomeno dei venti di valle. 

Quest'ultimo fenomeno si riscontra prevalentemente nel periodo estivo e primaverile, in seguito al 
riscaldamento differenziale tra le zone di montagna e collina e la pianura, creando circolazioni di brezza, che 
esulano dalla circolazione principale; l'instaurarsi nelle ore diurne di zone di bassa pressione di origine 
termica nelle aree in quota, in contrapposizione ad aree di alta pressione che interessano la pianura, dà 
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origine a venti che spirano direttamente dalla pianura verso i rilievi, con inversione notturna in seguito 
all'inversione termica serale. 

Nelle valli appenniniche il fenomeno della brezza dà origine ai venti di valle che si ramificano nelle valli 
secondarie. 

Pertanto s'individua come direzione dei venti prevalenti la direzione di provenienza NW, mentre il fenomeno 
dei venti di valle può produrre circolazioni locali sulla direttrice N-S/NE-SW per effetto della corrente che si 
instaura sia nella vallata del Torrente Dragone sia in quella dello Scoltenna. 

 
Sestola MO 

Superficie (km2) 51.6 

Temperatura media 1961-1990 10.0 

Temperatura media 1991-2008 10.9 

Differenza temperatura media 1991-2008 rispetto a 1961-1990 1.0 

Precipitazioni annue 1961-1990 1228.0 

Precipitazioni annue 1991-2008 1147.0 

Differenza precipitazioni annue 1991-2008 rispetto a 1961-1990 -80 

Montecreto MO 

Superficie (km2) 31.3 

Temperatura media 1961-1990 9.6 

Temperatura media 1991-2008 10.5 

Differenza temperatura media 1991-2008 rispetto a 1961-1990 0.9 

Precipitazioni annue 1961-1990 1152.0 

Precipitazioni annue 1991-2008 1107.0 

Differenza precipitazioni annue 1991-2008 rispetto a 1961-1990 -46 

Riolunato MO 

Superficie (km2) 44.9 

Temperatura media 1961-1990 7.4 

Temperatura media 1991-2008 8.5 

Differenza temperatura media 1991-2008 rispetto a 1961-1990 1.1 

Precipitazioni annue 1961-1990 1376.0 

Precipitazioni annue 1991-2008 1291.0 

Differenza precipitazioni annue 1991-2008 rispetto a 1961-1990 -85 

Fanano MO 

Superficie (km2) 90.7 

Temperatura media 1961-1990 8.5 

Temperatura media 1991-2008 9.4 

Differenza temperatura media 1991-2008 rispetto a 1961-1990 1.0 

Precipitazioni annue 1961-1990 1582.0 

Precipitazioni annue 1991-2008 1456.0 

Differenza precipitazioni annue 1991-2008 rispetto a 1961-1990 -126 

Fiumalbo MO 

Superficie (km2) 39.2 

Temperatura media 1961-1990 5.9 
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Temperatura media 1991-2008 7.2 

Differenza temperatura media 1991-2008 rispetto a 1961-1990 1.3 

Precipitazioni annue 1961-1990 1792.0 

Precipitazioni annue 1991-2008 1560.0 

Differenza precipitazioni annue 1991-2008 rispetto a 1961-1990 -233 

 

Le peculiarità climatiche dell’area in cui ricade il SIC rispetto all’adiacente territorio di pianura possono 
essere così schematizzate: 

♦ valori superiori di umidità assoluta elevate nelle aree più alte nei versanti settentrionali; ♦ 
temperature invernali più rigide; 

♦ dalle tabelle soprastanti si vede come in tutti i comuni le medie riguardanti temperatura e piovosità dei due 
periodi considerati (1961-1990 e 1991-2008) presenti una tendenza all’innalzamento della temperatura 
(compresa tra 1,0° e 1,3°) e ad una diminuzione della piovosità (compresa tra – 46 e – 233 mm), pur 
essendo ancora breve come periodo di riferimento denota una tendenza che nel medio periodo potrebbe 
portare a modifiche locali del microclima. 

2.3 Geologia e geomorfologia 

Il paesaggio geomorfologico è dominato da estesi affioramenti di natura arenacea (Macigno) interrotti da 
rocce marnose e argillose. Il profilo del crinale risulta modellato dall’azione di ghiacciai, come risulta evidente 
dalla presenza di diversi circhi glaciali di cui quello di Cima Tauffi rappresenta una delle emergenze 
all’interno di questo SIC insieme alla presenza di depositi ed archi morenici come nella valle dell’Ospitale. I 
laghi presenti nel SIC Pratignano, Scaffaiolo e Ninfa si sono originati da frane o da deformazioni gravitative 
profonde. Fra le cime più imponenti della zona troviamo il Cimone (2.165 m), lo Spigolino (1.827 m) e il Libro 
Aperto (1.937 m).  

La forte azione tettonica alla quale sono state sottoposte le formazioni arenaceo-marnose e calcareo-
marnose, unita all'elevata presenza argillosa, produce una generale condizione di instabilità dei versanti e 
una accentuata suscettibilità dei terreni all'erosione superficiale. 

L’area del bacino del Panaro versante del torrente Scoltenna è caratterizzata dall’affioramento, delle 
Arenarie del Monte Modino, delle Arenarie del Cervarola e dal Macigno.  

Dal punto di vista litologico l’area si sviluppa quindi prevalentemente all’interno di formazioni arenacee in 
forma di flysch, costituiti da estesi banchi di arenarie separati da depositi poco coerenti di argille e marne 
che conferiscono il caratteristico aspetto “a strati”, responsabile dell'elevata franosità (Manzini e Ponzana, 
1992). 

L’origine dell’alternanza arenarie-argille, e più raramente marne, è da ricercarsi nei modelli deposizionali che 
hanno portato alla sedimentazione di queste rocce. Dal punto di vista genetico si tratta di torbiditi, in quanto 
derivano dalla deposizione di sedimenti sciolti, provenienti da aree di accumulo vicino alle terre emerse, 
trasportati sul fondale marino da correnti di torbida (Manzini e Ponzana, 1992). 

L’arenaria più caratteristica è il Macigno che affiora, anche se in modo discontinuo, lungo tutto il crinale che 
va dalla provincia di Modena a quella di Piacenza. 
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Figura 2. Estratto carta geologica 1:10.000( fonte RER) 
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2.4 Pedologia e uso del suolo

I suoli presenti all’interno del SIC sono ricompresi nell’Unità cartografica n° 6 “Medio Appennino”
più rappresentati nell’area di studio (carta 1:100.000) e 7 “Alto Appennino”.

Figura 3. Carta dei suoli 1:250.000 (fonte RER).

I suoli dell’unità cartografica 7 A 

Quest'unità cartografica è nel settore più orientale del territorio occupato dai 

Essa è costituita da n. 2 aree, con ampiezza di 10 e di 45 Km2 circa, a forma allungata, contorno 
frastagliato. La superficie complessiva è di circa 55 Km2, pari allo 0,3% dei suoli regionali. La conformazione 
del rilievo è caratterizzata dall'associazione di versanti bassi o medi, irregolari, modellati generalmente da 
frane antiche o da fenomeni di versante, di zone ad esposizione calda, con affioramenti rocciosi, e di 
versanti rettilinei ad esposizione fresca, molto ripid
sommitali arrotondati, utilizzati a pascolo. Le quote sono tipicamente comprese tra 900 e 1.100 m, con 
massimi che raggiungono i 1.600 m.

L'uso attuale dei suoli è a prati poliennali o permanenti, pascoli,

I suoli di quest'unità cartografica sono moderatamente ripidi, con pendenza che varia tipicamente da 10 a 
25%; profondi o molto profondi; a tessitura media, scheggiosi in profondità; a buona disponibilità di ossigeno; 
non calcarei; debolmente acidi o neutri negli orizzonti superficiali, neutri in profondità. Localmente sono, di 
volta in volta, molto ripidi, superficiali, privi di scheletro o molto ciottolosi negli orizzonti profondi, calcarei.

Questi suoli si sono formati tipicamente in materiali franosi ed in materiali derivati da marne siltose e marne 
calcaree con sottili strati di arenarie e siltiti (Marne di Pievepelago). Sono diffusi suoli a forte differenziazione 
del profilo per alterazione biochimica, con decarbon
negli Eutric Cambisols, secondo la Legenda FAO. Localmente l'evoluzione dei suoli è condizionata da 
processi generalizzati e frequentemente ripetuti d'erosione per ruscellamento; questi suoli rient
Eutric Regosols, secondo la Legenda FAO.

Sempre nell’unità 7A vi sono n. 11 aree, che hanno tipicamente ampiezza da 20 a 50 km2 (con valori 
estremi dell'ordine di 5 e 110 km2), forma allungata, talvolta subcircolare, contorno frastagliato o molt
frastagliato. La superficie è di circa 405 Km2, pari al 2% dei suoli regionali. La conformazione del rilievo è 
caratterizzata da elevata complessità. Versanti a profilo rettilineo o convesso, con copertura forestale 
continua, sono sormontati da crinali a
interrotti da piccoli ripiani; nelle esposizioni meridionali sono aree con copertura forestale discontinua, 
affioramenti rocciosi, nicchie di frana, incisioni ad opera delle acque incanalate.
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del profilo per alterazione biochimica, con decarbonatazione e diverso grado di acidificazione; essi rientrano 
negli Eutric Cambisols, secondo la Legenda FAO. Localmente l'evoluzione dei suoli è condizionata da 
processi generalizzati e frequentemente ripetuti d'erosione per ruscellamento; questi suoli rient
Eutric Regosols, secondo la Legenda FAO. 

Sempre nell’unità 7A vi sono n. 11 aree, che hanno tipicamente ampiezza da 20 a 50 km2 (con valori 
estremi dell'ordine di 5 e 110 km2), forma allungata, talvolta subcircolare, contorno frastagliato o molt
frastagliato. La superficie è di circa 405 Km2, pari al 2% dei suoli regionali. La conformazione del rilievo è 
caratterizzata da elevata complessità. Versanti a profilo rettilineo o convesso, con copertura forestale 
continua, sono sormontati da crinali a forma arrotondata o da superfici scarsamente pendenti, talvolta 
interrotti da piccoli ripiani; nelle esposizioni meridionali sono aree con copertura forestale discontinua, 
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comprese tra 800 e 1.600 m. L'uso attuale dei suoli è in prevalenza a boschi di faggio e castagno e a prati-
pascoli. 

I suoli di quest'unità cartografica sono molto ripidi; rocciosi; profondi o molto profondi; a tessitura media, 
ciottolosi o molto ciottolosi; a buona disponibilità di ossigeno; non calcarei; debolmente acidi in superficie, 
neutri negli orizzonti profondi. Localmente sono, di volta in volta, molto superficiali, molto rocciosi o non 
rocciosi, ripidi, privi di scheletro, debolmente alcalini o molto fortemente acidi negli orizzonti superficiali e 
nella parte superiore degli orizzonti profondi, moderatamente o debolmente acidi nella parte inferiore e nel 
substrato. Questi suoli si sono formati in materiali derivati da rocce stratificate calcareo-marnose, talvolta 
peliti (Flysch di Monte Caio). Sono diffusi suoli a forte differenziazione del profilo, ad alterazione biochimica 
con decarbonatazione e debole acidificazione degli orizzonti superficiali. Questi suoli rientrano negli Eutric 
Cambisols, secondo la Legenda FAO. Localmente, in superfici sommitali a minor pendenza, i suoli sono a 
forte acidificazione; rientrano nei Dystric Cambisols, secondo la Legenda FAO. Interessano aree ad 
estensione limitata, interessate in passato da intensi fenomeni erosivi (in particolare zone di crinale, nicchie 
di frana, parti di versante a maggiore pendenza), suoli a debole differenziazione del profilo, decarbonatati, 
con orizzonti superficiali resi scuri dal materiale organico incorporato; questi suoli rientrano nei Mollic 
Leptosols, secondo la Legenda FAO. 

I suoli dell’unità cartografica 7 B 

Quest'unità cartografica è nel settore centrale del territorio occupato dai suoli dell'unità cartografica 7B.Essa 
è costituita da n. 13 aree, che hanno tipicamente ampiezza da 20 a 45 km2 (con valori estremi dell'ordine di 
5 e 145 km2), forma allungata, contorno frastagliato. La superficie è di circa 455 Km2, pari al 2% dei suoli 
regionali. La conformazione del rilievo è caratterizzata dalla successione di versanti a reggipoggio ed a 
franappoggio con evidenti incisioni lungo le linee di massima pendenza, dovute all'erosione idrica incanalata. 
Le quote sono tipicamente comprese tra 900 e 1.500 m.  

L'uso attuale dei suoli è in prevalenza di tipo forestale con boschi a dominanza di faggio, talvolta boschi misti 
di latifoglie mesofile.  

I suoli di quest'unità cartografica sono molto ripidi, con pendenza che varia tipicamente da 50 a oltre 70%; 
rocciosi; pietrosi o molto pietrosi; a tessitura media, ghiaiosi o con orizzonti profondi molto ciottolosi; a buona 
disponibilità di ossigeno; non calcarei; moderatamente o debolmente acidi o con la parte inferiore degli 
orizzonti profondi e il substrato neutri o debolmente alcalini. Hanno un'elevata variabilità per la profondità 
(superficiali, profondi, molto profondi). Questi suoli si sono formati in materiali derivati da rocce stratificate 
arenacee e subordinatamente arenaceopelitiche (Macigno, Arenarie di M. Cervarola, Arenarie di M.Modino). 
Rispetto a tali materiali originari, i suoli si sono differenziati per alterazione biochimica, con acidificazione 
debole o moderata degli orizzonti superficiali. 

Sui versanti più ripidi, con assetto strutturale a reggipoggio, i suoli si caratterizzano spesso per la debole 
differenziazione del profilo, con orizzonti superficiali resi scuri dal materiale organico incorporato; la loro 
evoluzione è condizionata dalle caratteristiche dei substrati, costituiti da rocce in posto con elevata 
resistenza all'alterazione. Questi suoli rientrano negli Umbric Leptosols, secondo la Legenda FAO. Nei 
versanti a franappoggio sono frequenti suoli formatisi in depositi di versante; essi hanno un forte grado di 
differenziazione del profilo, con acidificazione anche nelle parti superiori degli orizzonti profondi. Questi suoli 
rientrano nei Dystric Cambisols, secondo la Legenda FAO. 

I suoli dell’unità cartografica 7 C 

Quest'unità cartografica è nel settore centrale del territorio occupato dai suoli dell'unità cartografica 7C. 

Essa è costituita da n. 14 aree, che hanno tipicamente ampiezza da 5 a 15 km2 (con valori estremi 
dell'ordine di 1 e di 75 km2), forma allungata, contorno frastagliato. La superficie complessiva è di circa 255 
km2, pari all'1% dei suoli regionali. 

La conformazione del rilievo è caratterizzata da versanti irregolari, variamente ondulati, con tratti 
relativamente dolci e gradonature, a causa del modellamento glaciale.  

Le quote sono tipicamente comprese tra 900 e 1.700 m.  

L'uso attuale dei suoli è in prevalenza di tipo forestale, con boschi di faggio.  

I suoli di quest'unità cartografica sono ripidi o molto ripidi, con pendenza che varia tipicamente da 25 a 60%; 
pietrosi; profondi o molto profondi; a tessitura media, molto ciottolosi negli orizzonti profondi; a buona 
disponibilità di ossigeno; moderatamente o debolmente acidi negli orizzonti superficiali, moderatamente o 
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molto fortemente acidi negli orizzonti profondi. Localmente sono non calcarei, neutri o debolmente alcalini 
nella parte inferiore degli orizzonti profondi e nel substrato. 

Questi suoli si sono formati in depositi morenici ed in materiali derivati da rocce stratificate arenacee e 
subordinatamente arenaceo-pelitiche (Macigno, Arenarie di M. Cervarola, Arenarie di Monte Modino, 
localmente Arenarie di M. Gottero). 

I suoli sono ad alterazione biochimica con forte acidificazione; hanno una forte differenziazione del profilo, 
con caratteristico colore bruno tendenzialmente ocraceo nella prima parte degli orizzonti profondi; essi 
rientrano nei Dystric Cambisols, secondo la Legenda FAO. Localmente i suoli, in maggiore misura 
condizionati dai processi di ruscellamento, sono a moderata differenziazione del profilo; rientrano nei Dystric 
Cambisols, secondo la Legenda FAO. 

I suoli dell’unità cartografica 7 D 

Quest'unità cartografica è nel settore centrale del territorio occupato dai suoli dell'unità cartografica 7D. 

Essa è costituita da n. 15 aree, che hanno tipicamente ampiezza da 5 a 10 km2 (con valori minimi di 1 km2), 
forma allungata o molto allungata, contorno frastagliato. La superficie complessiva è di circa 65 km2, pari 
allo 0,3% dei suoli regionali. 

La conformazione del rilievo è caratterizzata dalla posizione sommitale, sul rilievo appenninico. I versanti 
sono a forte pendenza, ricoperti da praterie e cespuglieti a mirtillo, con la frequente presenza di tracce dei 
modellamenti glaciali, come circhi, laghetti, depositi morenici, piccoli depositi torbosi. 

Le quote sono comprese tra 1.700 e 2.200 m, oltre il limite superiore della vegetazione arborea 
dell'ambiente.  

I suoli di quest'unità cartografica sono molto ripidi o ripidi, con pendenza che varia tipicamente da 25 a 80%; 
pietrosi o molto pietrosi; a tessitura media, ciottolosi; a buona disponibilità di ossigeno; moderatamente acidi, 
o molto fortemente acidi negli orizzonti profondi. Hanno un'elevata variabilità per la profondità (superficiali, 
profondi, o molto profondi), la rocciosità (molto rocciosi o non rocciosi). Localmente sono molto ciottolosi nel 
substrato, molto fortemente acidi. 

Questi suoli si sono formati in depositi morenici ed in materiali derivati da rocce stratificate arenacee, 
subordinatamente arenaceo-pelitiche (Macigno, Arenarie di M. Cervarola, Arenarie di Monte Modino). 

I suoli sono ad alterazione biochimica con forte acidificazione e con orizzonti superficiali resi scuri dal 
materiale organico incorporato. Essi hanno spesso una forte differenziazione del profilo e rientrano negli 
Humic Cambisols, secondo la Legenda FAO; sono diffusi anche suoli con basso grado di differenziazione 
del profilo, i quali rientrano negli Umbric Leptosols, secondo la Legenda FAO. 

Sono circoscritti in aree limitate, spesso su depositi morenici, suoli a forte differenziazione del profilo; la loro 
evoluzione è caratterizzata dall'intensa percolazione e dalla formazione e mobilizzazione di complessi 
organo-metallici negli orizzonti superficiali, insolubilizzati ed accumulati negli orizzonti profondi. Questi suoli 
rientrano negli Haplic Podzols, secondo la Legenda FAO. 

L'uso attuale dei suoli è in prevalenza a pascolo, per fini turistico-ricreativi o di conservazione. 
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Figura 4. Estratto della carta dell’uso reale del suolo 2008 (fonte RER). 
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2.5 Idrologia 

L’area SIC è ricompresa nell’ambito Fiume Panaro e in particolare dei sottobacini del Torrente Fellicarolo e 
del Torrente Ospitale che confluiscono a formare il Torrente Leo che a sua volta unendosi al Torrente 
Scoltenna forma il fiume Panaro. 

 
Fig. 6 Bacino del fiume Panaro 

Il regime idrologico dei bacini del massiccio centrale appenninico, di esposizione sud-ovest — nordest, è 
caratterizzato da rilievi non molto elevati, in genere a quota tra i 1.000 e 2.000 m s.m. ed è contraddistinto da 
elevata piovosità solo nelle zone prossime al crinale, dovuta alla particolare intensità dei fronti, che per 
ragioni orografiche e per la vicinanza del mar Ligure tendono ad amplificare la loro azione; nella parte 
collinare e di pianura la piovosità è invece modesta. 

L’influenza delle precipitazioni nevose è trascurabile a causa della modesta altitudine del territorio. Eventi 
meteorici intensi sono possibili in tutte le stagioni anche se il periodo compreso tra settembre e novembre è 
quello con la massima incidenza di eventi gravosi. 

Il bacino è essenzialmente impermeabile e di conseguenza dà luogo a fenomeni di deflusso superficiale che 
sono poco influenzati da effetti di trattenuta delle acque ascrivibili all’infiltrazione e al funzionamento del 
substrato roccioso quale serbatoio freatico. 

Nel bacino idrografico le precipitazioni medie variano da 700 mm/anno a oltre 2.000 mm/anno. 

Le principali condizioni di squilibrio connesse ai fenomeni di dissesto che interessano il reticolo idrografico 
minore nella parte montana del bacino sono da mettere in relazione alla elevata tendenza all’erosione di 
fondo e al trasporto solido, che comportano condizioni critiche o direttamente su abitati e infrastrutture 
ovvero indirettamente, contribuendo a innescare fenomeni di instabilità di versante. I corsi d’acqua in cui si 
localizzano i maggiori problemi, prevalentemente puntuali, sono nell’area il torrente Leo e i suoi affluenti. 
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3. Componenti biologiche 

3.1 Flora 

Le attività realizzate per aggiornare il quadro conoscitivo in relazione alla Flora, sono state condotte allo 
scopo di fornire un elenco aggiornato delle specie floristiche di interesse conservazionistico presenti 
all’interno del SIC/ZPS. Tale elenco può rivelarsi infatti importante nella individuazione, delimitazione e 
programmazione di aree da preservare o tutelare o più semplicemente nell’indirizzare singole scelte 
gestionali da attuare all’interno del sito. A tal fine si è ritenuto utile considerare le specie che a vario titolo 
sono riportate nei documenti legislativi vigenti a vario livello, comunitario, nazionale e regionale, o in 
documenti autorevoli, assunti ormai da tempo dalla comunità scientifica come validi riferimenti in merito, 
come le liste rosse. Anche se in senso stretto si può parlare di “specie tutelate” solo per quelle citate in atti 
normativi, l’appartenenza agli elenchi delle liste rosse di livello nazionale o regionale costituisce una valida 
indicazione sullo status della specie nel contesto di riferimento e sulla necessità di una sua salvaguardia. 

Nel presente lavoro i documenti legislativi e le successive modifiche e integrazioni utilizzati come riferimento 
sono stati: 

Convenzione CITES e s.m.i.: convenzione sul commercio internazionale di specie di fauna e flora minacciate 
d'estinzione. È nota più semplicemente come "Convenzione di Washington". Si tratta di un accordo 
internazionale tra governi, siglato nel 1960, volto a controllare il commercio di animali e piante (vivi, morti o 
parti e prodotti da essi derivati) in quanto lo sfruttamento commerciale è, insieme alla distruzione degli 
ambienti naturali, una delle principali cause del rischio di estinzione per numerose specie. Le specie a 
rischio d'estinzione prese in considerazione nella convenzione sono suddivise in tre Appendici: Appendice I: 
specie gravemente minacciate di estinzione per le quali è rigorosamente vietato il commercio; Appendice II: 
specie il cui commercio è regolamentato per evitare sfruttamenti incompatibili con la loro sopravvivenza. Gli 
esemplari devono essere accompagnati da documento d'esportazione numerato; Appendice III: specie 
protette da singoli Stati per regolamentare le esportazioni dai loro territori. 

Convenzione di Berna e s.m.i.: convenzione relativa alla conservazione della vita selvatica e dell’ambiente 
naturale in Europa, adottata a Berna il 19 settembre 1979 dal Consiglio d’Europa. L'Italia l'ha ratificata con 
Legge 5 agosto 1981, n. 503. In questa sede viene fatto riferimento all’Allegato I che elenca le specie di flora 
selvatica che è vietato cogliere, collezionare, tagliare o sradicare a livello internazionale.  

Dir. Habitat 92/43/CEE: direttiva del Consiglio della Comunità Economica Europea del 21 maggio 1992 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. La 
direttiva europea riporta complessivamente sei allegati di cui tre contenenti gli elenchi delle specie di 
importanza comunitaria:  

Allegato II: specie animali e vegetali di interesse comunitario la cui conservazione richiede la designazione di 
zone speciali di conservazione;  

Allegato IV: specie animali e vegetali di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa;  

Allegato V: specie animali e vegetali di interesse comunitario il cui prelievo nella natura e il cui sfruttamento 
potrebbero formare oggetto di misure di gestione. 

Regolamento (CE) 338/97 e s.m.i.: regolamento del Consiglio della Comunità Europea relativo alla 
protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio 
(Regolamento (CE) n. 338/97 del 9 dicembre 1996), poi aggiornato con il Regolamento (CE) n. 2724/2000 
della Commissione del 30 novembre 2000. Il regolamento europeo, che in parte recepisce gli elenchi CITES, 
riporta quattro allegati che contengono gli elenchi delle specie a rischio:  

Allegato A: specie che figurano nell'Appendice I della CITES e per le quali gli stati europei non hanno 
avanzato riserve; qualsiasi specie in via d'estinzione che sia oggetto di commercio internazionale;  

Allegato B: specie che figurano nell'Appendice II della CITES, salvo quelle elencate nell'Allegato A; specie 
che figurano nell'Appendice I della CITES per le quali è stata avanzata una riserva da parte di qualche 
paese europeo; ogni altra specie non compresa nelle appendici I e II della CITES quali specie oggetto di un 
volume di scambi internazionali che potrebbero essere incompatibili con il mantenimento della popolazione; 
specie per le quali si è stabilito che l'inserimento nell'ambiente naturale della Comunità Europea costituisce 
un pericolo ecologico.  

Allegato C: specie elencate nell'Appendice III della CITES diverse da quelle elencate negli allegati A o B e 
per le quali gli stati membri non hanno formulato riserve; specie elencate nell'Appendice II della CITES per le 
quali è stata avanzata una riserva. 
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Allegato D: specie non elencate negli Allegati da A a C per le quali il volume delle importazioni in Comunità 
Europea giustifica una vigilanza; specie elencate nell'Appendice III della CITES per le quali è stata avanzata 
una riserva. 

Legge Regionale 2/77 e s.m.i.: legge regionale n. 2 del 24 gennaio 1977 in merito a provvedimenti per la 
salvaguardia della flora regionale, istituzione di un fondo regionale per la conservazione della natura e 
disciplina della raccolta dei prodotti del sottobosco. In questa sede viene fatto riferimento all’art. 4 che elenca 
le specie di piante spontanee, da considerarsi rare, di cui è vietata la raccolta. Nell’attribuzione della tutela si 
è provveduto a reinterpretare l’elenco riportato nella legge in funzione della nuova nomenclatura adottata in 
questa flora e delle nuove attribuzioni a livello specifico e/o di sottospecie. Per il genere Saxifraga, di cui 
secondo legge sono tutelate tutte le specie “crassulente”, si è deciso di seguire l’interpretazione proposta 
nell’Atlante della flora protetta della Regione Emilia-Romagna (Alessandrini & Bonafede, 1996), anche se 
secondo una più rigorosa interpretazione della legge non tutte le specie riportate nell’atlante dovrebbero 
essere considerate a foglie succulente (cfr. Tutin & al., Flora europaea). Successivamente l’elenco delle 
specie di cui all’art. 4 della L.R. 2/77 è stato integrato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
664 del 25 settembre 1989. 

Tra i documenti autorevoli non legislativi, dato il contesto di indagine, si è scelto di prendere in 
considerazione i due lavori di Conti & al. “Libro rosso delle piante d’Italia” (1992) e “Liste rosse regionali delle 
piante d’Italia” (1997) stampate con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente, dell’Associazione Italiana per il 
W.W.F. e della Società Botanica Italiana e la “Lista delle specie Target” e “Lista Rossa delle specie Rare e 
Minacciate della Regione Emilia-Romagna” riportate nei recenti documenti della Regione Emilia-Romagna 
(Ferrari et al., 2010). Le specie riportate in questi ultimi elenchi sono infatti ritenute meritevoli di particolare 
attenzione, considerando il loro status con grado diverso di minaccia e conservazione. Le categorie indicate 
per questi ultimi elenchi fanno riferimento a quelle codificate dall’Unione mondiale per la conservazione della 
natura (IUCN, 1997, 2001; Ferrari et. al, 2010) 

La selezione dei dati per la realizzazione dell’elenco sito-specifico è stata arbitrariamente effettuata a partire 
dall’anno 1960, allo scopo di escludere informazioni troppo datate e non confermate recentemente. In 
particolare si è fatto riferimento al Data Base provinciale utilizzato per la realizzazione del volume “Flora del 
Modenese” (2010), verificando, per ciascuna segnalazione presente e potenzialmente riconducibile al sito in 
oggetto, la sua reale presenza all’interno al sito. Le segnalazioni inserite nel Data Base sono infatti riferite al 
quadrante della CTR 1:10.000 e non riportavano il riferimento al sito RN2000. A fini gestionali e di 
monitoraggio si è scelto di evidenziare le specie di cui si dispone di almeno una segnalazione successiva 
all’anno 2000. 

Segnalazioni di stazioni dubbie o potenzialmente interne al sito, in riferimento al toponimo di segnalazione, 
sono successivamente state verificate sul campo, al fine di validarne l’attendibilità e la presenza.  

Le indagini condotte durante il 2011 hanno consentito di confermare diverse presenze di cui non si avevano 
segnalazioni recenti e di migliorare le conoscenze di alcuni generi critici nel territorio modenese e del sito 
nello specifico, come il genere Sparganium, Ranunculus, Myriophyllum e Utricularia, cosi come verranno di 
seguito discussi nello specifico. 

All’interno del sito sono così stati individuati 167 taxa di interesse conservazionistico a vario livello: 
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Carex viridula Michx. - Carice di Oeder

Carum flexuosum (Ten.) Nyman 
rupestre 
Cephalanthera damasonium (Mill.) Druce 
Cefalantera bianca 
Cephalanthera longifolia (L.) Fritsch 
Cefalantera maggiore 
Cephalanthera rubra (L.) Rich. - Cefalantera 
rossa 
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Carice di Oeder x        

Carum flexuosum (Ten.) Nyman - Cumino         

Cephalanthera damasonium (Mill.) Druce  
II 

  
B x 

  

Cephalanthera longifolia (L.) Fritsch -  
II 

  
B x 

  

Cefalantera  II   B x   
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 x  NT 

 x x DD 
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Chaerophyllum hirsutum L. subsp. magellense 
(Ten.) Pignatti - Cerfoglio della Majella 

x 
       

x x NT 

Cirsium bertolonii Spreng. - Cardo di Bertoloni, 
Leon feroce 

x 
       

x x LC 

Coeloglossum viride (L.) Hartm. - Celoglosso x II   B x   x  LC 

Corallorhiza trifida Châtel. - Coralloriza  II   B x  LR x x NT 

Cotoneaster tomentosus (Aiton) Lindl. - 
Cotognastro bianco 

x 
      

DD 
   

Crocus vernus (L.) Hill subsp. vernus - Croco di 
primavera 

x 
    

x 
     

Dactylorhiza maculata (L.) Soó subsp. fuchsii 
(Druce) Hyl. - Orchide macchiata 

x II 
  

B x 
     

Dactylorhiza sambucina (L.) Soó - Orchide 
sambucina 

x II   B x      

Daphne laureola L. - Dafne laurella, Olivella      x      

Daphne mezereum L. - Pepe di monte, Fior di 
stecco 

x     x  VU x x VU/A1d 

Daphne oleoides Schreb. - Dafne spatolata x     x   x  DD 

Dianthus deltoides L. subsp. deltoides - 
Garofano minore 

x 
    

x 
 

DD x 
 

VU/B1a 

Dianthus monspessulanus L. - Garofano di 
Montpellier, Garofano di bosco 

x 
    

x 
 

LR 
   

Dianthus sylvestris Wulfen subsp. sylvestris 
Garofano selvatico 

x 
    

x 
 

LR 
   

Diphasiastrum alpinum (L.) Holub - Licopodio 
alpino 

x   V    VU x x NT 

Doronicum columnae Ten. - Doronico di 
Colonna 

x     x      

Drosera rotundifolia L. - Drosera a foglie 
rotonde 

x       EN x x EN/A1c 

Dryopteris carthusiana (Vill.) H.P. Fuchs - Felce 
certosina 

        
x x VU/B2a 

Dryopteris oreades Fomin - Felce abbreviata x        x x VU/B2a 

Empetrum hermaphroditum Hagerup - Moretta 
comune 

x 
       

x 
 

LC 

Epilobium alsinifolium Vill. - Garofanino 
basilichino 

        x  VU 

Epilobium palustre L. - Garofanino turgoncello x        x  LC 

Epipactis helleborine (L.) Crantz - Elleborine 
comune 

 II   B x      

Epipactis microphylla (Ehrh.) Sw. - Elleborine 
minore 

x II   B x      

Epipactis muelleri Godfery - Elleborine di Müller  II   B x      

Epipactis palustris (L.) Crantz - Elleborine 
palustre 

 II   B x  EN x x EN/A1c 

Epipogium aphyllum Sw. - Epipogio  II   B x  VU x x VU/D1 

Equisetum fluviatile L. - Equiseto fluviatile x        x  NT 

Equisetum sylvaticum L. - Equiseto silvatico x        x  CR/D 
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Eriophorum angustifolium Honck. - Pennacchi a 
foglie strette 

x 
    

x 
 

EN x x EN/A1c 

Eriophorum latifolium Hoppe - Pennacchi a 
foglie larghe 

x     
x 

 
EN x x EN/A1c 

Eriophorum scheuchzeri Hoppe - Pennacchi di 
Scheuchzer 

     
x 

 
CR x x 

CR/C2a  
D 

Erysimum pseudorhaeticum Polatschek - 
Violaciocca appenninica 

x 
       

x x LC 

Festuca riccerii Foggi & Graz. Rossi - Festuca di 
Ricceri 

x 
       

x x LC 

Festuca violacea Schleich. ex Gaudin subsp.  
puccinellii (Parl.) Foggi, Graz. Rossi & Signorini 
Festuca del Puccinelli 

x 
 

 
     

x x LC 

Galanthus nivalis L. - Bucaneve x II  V B x  VU x x NT 

Gentiana acaulis L. - Genziana di Koch x     x   x x VU/A2d 

Gentiana asclepiadea L. - Genziana asclepiade x     x  LR x x NT 

Gentiana cruciata L. subsp. cruciata - Genziana 
minore 

x 
    

x 
     

Gentiana nivalis L. - Genziana nivale x     x  EN x x EN/B1 

Gentiana purpurea L. - Genziana porporina x     x  VU x x EN/B3c 

Gentiana utriculosa L. - Genziana alata x     x  VU x x VU/B3d 

Gentiana verna L. subsp. verna - Genziana 
primaticcia 

x 
    

x 
     

Gentianopsis ciliata (L.) Ma subsp. ciliata - 
Genziana sfrangiata 

x 
    

x 
     

Geranium argenteum L. - Geranio argentino x     x  VU x x EN/B1 

Globularia incanescens Viv. - Vedovella delle 
Apuane 

      VU  x x NT 

Glyceria notata Chevall. - Gramignone minore         x  NT 

Gnaphalium supinum L. - Canapicchia glaciale x       EN    

Goodyera repens (L.) R. Br. - Godiera x II   B x  DD x  LC 

Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. - Manina 
rosea 

x II   B x      

Gymnocarpium robertianum (Hoffm.) Newman 
Felce del calcare 

        
x x NT 

Hieracium tomentosum (L.) L. - Sparviere 
lanoso 

        x  VU/B1a 

Hottonia palustris L. - Erba scopina, Fertro x 
     

VU CR x x 
CR/C2ab 
D 

Huperzia selago (L.) Bernh. ex Schrank & Mart.  
subsp. selago - Licopodio abietino 

x 
  

V 
   

VU x  LC 

Hylotelephium anacampseros (L.) H. Ohba 
Borracina anacampsero 

x 
      LR 

   

Ilex aquifolium L. - Agrifoglio      x   x x VU/A1d 

Juncus alpinoarticulatus Chaix - Giunco alpino         x  LC 

Juncus filiformis L. - Giunco filiforme         x  LC 
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Lemna minor L. – Lenticchia d'acqua comune         x  VU 

Leucojum vernum L. - Campanelle comuni, 
Campanellino di primavera 

x 
    

x 
 

VU x x VU/A1d 

Lilium bulbiferum L. subsp. croceum (Chaix) Jan 
Giglio rosso, Giglio di San Giovanni 

x 
    

x 
 

LR 
   

Lilium martagon L. - Giglio martagone x     x  LR x x LC 

Limodorum abortivum (L.) Sw. - Fior di Legna  II   B x      

Listera ovata (L.) R. Br. - Listera maggiore  II   B x      

Lycopodium annotinum L. subsp. annotinum 
Licopodio annotino, L. gineprino 

   
V 

   
VU x x EN/B2a 

Lycopodium clavatum L. - Licopodio clavato x   V D   VU x x EN/B2a 

Menyanthes trifoliata L. - Trifoglio fibrino x    D   VU x  EN/A1c 

Murbeckiella zanonii (Ball) Rothm. - Erba-
cornacchia di Zanoni 

x 
       

x x NT 

Myriophyllum spicatum L. - Millefoglio d'acqua 
comune 

x 
       

x 
 

VU/A2 

Myriophyllum verticillatum L. - Millefoglio 
d'acqua ascellare 

        
x 

 
EN/A1c 

Neottia nidus-avis (L.) Rich. - Nido d'Uccello  II   B x      

Oenanthe aquatica (L.) Poir. - Finocchio-
acquatico cicutario 

x 
       

x x EN/A1c 

Orchis anthropophora (L.) All. - Ballerina  II   B x  VU    

Orchis coriophora L. - Orchide cimicina x II   B x      

Orchis mascula (L.) L. - Orchide maschia x II   B x      

Orchis militaris L. - Orchide militare  II   B x  VU x  EN/A1a 

Orchis pallens L. - Orchide pallida  II   B x   x  LC 

Orchis provincialis Balb. ex Lam. & DC. - 
Orchide gialla 

 
II x 

 
B x 

     

Orchis purpurea Huds. - Orchide maggiore  II   B x      

Oreopteris limbosperma (All.) Holub - Felce 
montana, F. limonina 

x 
       

x 
 

VU/D2 

Parnassia palustris L. subsp. palustris - 
Parnassia 

x        x  LC 

Peplis portula L. - Salcerella erba-portula x        x x CR/B1a 

Pinguicula leptoceras Rchb. - Erba-unta bianca x       DD x  EN/A1c 

Pinguicula vulgaris L. - Erba-unta comune x     x  DD x x VU/A1c 

Platanthera bifolia (L.) Rchb. - Platantera 
comune 

 II   B x      

Platanthera chlorantha (Custer) Rchb. - 
Platantera verdastra 

 
II 

  
B x 

     

Potamogeton berchtoldii Fieber - Brasca di 
Berchtold 

      
VU 

 
x x CR/B1a 

Potamogeton natans L. - Lingua d'acqua, 
Brasca comune 

x 
       

x 
 

NT 



RETE NATURA 2000 – SIC/ZPS IT4040001 MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO – QUADRO CONOSCITIVO 

25 

Potamogeton polygonifolius Pourr. - Brasca 
poligonifoglia 

        
x x VU/D 

Potamogeton pusillus L. - Brasca palermitana x        x x VU/A1c 

Potamogeton trichoides Cham. & Schltdl. - 
Brasca capillare 

        
x 

 
NT 

Primula auricula L. subsp. ciliata (Moretti) Lüdi 
Primula orecchia-d'orso 

x 
    

x 
 

CR x x VU/B1a 

Pseudorchis albida (L.) A. & D. Love - Orchide 
candida 

x II 
  

B x 
  

x 
 

DD 

Pulsatilla alpina (L.) Delarbre subsp. millefoliata 
(Bertol.) D.M. Moser - Pulsatilla millefogliata 

x 
    

x 
 

VU x x VU/B2b 

Ranunculus apenninus (Chiov.) Pignatti - 
Ranuncolo dell'Appennino 

x 
       

x 
 

NT 

Ranunculus circinatus Sibth. - Ranuncolo 
circinnato 

        x  EN/A1c 

Ranunculus flammula L. - Ranuncolo delle 
passere 

      VU  x  VU/A2 

Ranunculus trichophyllus Chaix subsp. 
trichophyllus Ranuncolo a foglie capillari 

x 
       

x 
 

VU 

Rhododendron ferrugineum L. - Rododendro 
rosso 

x     x  VU x x EN/B1a 

Robertia taraxacoides (Loisel.) DC. - Costolina 
appenninica 

x 
       

x x LC 

Salix herbacea L. - Salice erbaceo x       CR x x CR/B1 

Saxifraga aizoides L. - Sassifraga gialla x     x  EN    

Saxifraga aspera L. - Sassifraga spinulosa x     x  VU x x NT 

Saxifraga callosa Sm. subsp. callosa - 
Sassifraga meridionale 

x 
    

x 
 

VU x x NT 

Saxifraga cuneifolia L. subsp. cuneifolia - 
Sassifraga a foglie cuneate 

     
x 

 
VU x x NT 

Saxifraga exarata Vill. subsp. moschata 
(Wulfen) Cavill. - Sassifraga muschiata 

x 
    

x 
 

LR x x NT 

Saxifraga oppositifolia L. subsp. oppositifolia 
Sassifraga a foglie opposte 

x 
    

x 
 

LR x x EN/B1a 

Saxifraga paniculata Mill. - Sassifraga alpina x     x  LR x x LC 

Scilla bifolia L. - Scilla silvestre x     x      

Sedum monregalense Balb. - Borracina di 
Mondovì 

x       LR x  LC 

Sempervivum arachnoideum L. - Semprevivo 
ragnateloso 

x 
    

x 
 

LR 
   

Sempervivum montanum L. subsp. montanum 
Semprevivo montano 

x 
    

x 
 

LR 
   

Sempervivum tectorum - Semprevivo 
maggiore, Semprevivo dei tetti 

     
x 

 
VU 

   

Sibbaldia procumbens L. - Sibbaldia x       LR x  DD 

Silene acaulis (L.) Jacq. - Silene a cuscinetto x       VU    

Soldanella pusilla Baumg. subsp. alpicola (F.K. 
Mey.) Chrtek - Soldanella della silice 

x 
      

EN x 
 

DD 

Sphagnum capillifolium x   V     x  EN/A1c 
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Sphagnum centrale    V     x  EN/A1c 

Sphagnum flexuosum x   V     x  EN/A1c 

Sphagnum magellanicum x   V     x  EN/A1c 

Sphagnum nemoreum    V     x  EN/A1c 

Sphagnum palustre    V     x  EN/A1c 

Sphagnum subnitens x   V     x  EN/A1c 

Sphagnum subsecundum x   V     x  EN/A1c 

Stellaria alsine Grimm - Centocchio dei rivi         x  LC 

Swertia perennis L. - Genzianella stellata x      VU CR x x CR/A1a 

Taraxacum aemilianum Foggi & Ricceri - 
Tarassaco emiliano 

        
x x DD 

Thelypteris palustris Schott - Felce palustre x       VU x x EN 

Traunsteinera globosa (L.) Rchb. - Orchide dei 
pascoli, Orchide globosa 

 
II 

  
B x 

 
VU x x VU/A1a 

Triglochin palustre L. - Giuncastrello alpino        CR x x EN/A1c 

Trollius europaeus L. - Luparia, Botton d'oro x     x  VU    

Utricularia australis R. Br. - Erba-vescica delle 
risaie 

x      EN  x x DD 

Utricularia vulgaris L. - Erba-vescica comune         x x DD 

Vaccinium vitis-idaea L. - Mirtillo rosso        LR    

Vinca minor L. - Pervinca minore      x      

Viola palustris L. - Viola palustre         x x VU/A1c 

 

Per il sito in oggetto sono state rilevate 14 specie di interesse comunitario, di cui Aquilegia alpina di All. IV, 
mentre le altre di All. V. In particolare: 

Aquilegia alpina distribuita su quasi tutte le cenge delle pareti rocciose alle quote più elevate (M. Cimone, 
Cimoncino, Spigolino, Libro Aperto, Cupolino).  

Diphasiastrum alpinum rinvenuto in diverse località all’interno del sito; la sua presenza è limitata alla fascia 
soprasilvatica 

Galanthus nivalis rinvenuto lungo il torrente Ospitale in una stazione di pochi individui; 

Huperzia selago rinvenuta in diverse stazioni nel sito per lo più in ambiente di brughiera; 

Lycopodium annotinum subsp. annotinum, specie molto rara e nota per pochissime località (Cimone e Pizzo 
delle Stecche), la sua presenza nell'alto Appennino appare in diminuzione. 

Lycopodium clavatum rinvenuto in diverse stazioni nel sito per lo più in ambiente di brughiera Sphagnum 
capillifolium rilevato al lago Pratignano  

Sphagnum centrale rilevato al lago Pratignano 

Sphagnum flexuosum rilevato al lago Pratignano 

Sphagnum magellanicum rilevato al lago Pratignano 

Sphagnum nemoreum rilevato al lago Pratignano Sphagnum 
palustre rilevato al lago Pratignano 

Sphagnum subnitens rilevato al lago Pratignano 
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Sphagnum subsecundum rilevato al lago Pratignano 

Tra i taxa di interesse conservazionistico 119 sono specie target per la Regione Emilia-Romagna e 68 
appartengono alla Lista Rossa Regionale (Ferrari et al., 2010).  

Dai dati bibliografici risultano presenti all’interno del territorio del sito anche 5 specie (Cardamine pratensis, 
Cirsium palustre, Juncus jaquinii, Poa supina e Sparganium emersum) che pur non essendo citate negli 
elenchi di livello regionale, nazionale o internazionale, sono segnalate all’interno della Lista di attenzione 
della flora del Modenese (Alessandrini et al., 2010) e per tanto meritevoli di attenzione. 

Tra le specie note storicamente ma di cui non si avevano conferme dopo l’anno 2000, il presente lavoro ha 
confermato ben 27 specie, tra cui Peplis portula, di cui si aveva solamente notizia tramite un campione 
essiccato di fine ‘800 raccolto appunto al lago Pratignano, fatto che aveva indotto a considerarla estinta dal 
territorio provinciale dagli autori del recente lavoro Flora del Modenese (Alessandrini et al., 2010). 

Un altro ritrovamento notevole è stato quello di Calamagrostis canescens, specie rara su tutto il territorio 
nazionale e in forte regresso, segnalata anticamente per il lago Pratignano ma non più ritrovata, fatto che ha 
indotto a considerarla estinta dal territorio provinciale (Alessandrini et al., 2010). La specie attualmente non è 
contemplata negli elenchi delle specie di interesse conservazionistico regionali, anche se si auspica una 
revisione degli stessi volta a recepirla. 

Tra le specie dell’elenco vanno sicuramente menzionate per importanza biogeografica Drosera rotundifolia, 
presente al lago Pratignano, Rhododendron ferrugineum, presente al Libro Aperto, Soldanella pusilla subsp. 
alpicola, presente al Cimone, Hylotelephium anacampseros, presente al Cimone, quali uniche stazioni della 
specie nel territorio provinciale e Sphagnum magellanicum e Sphagnum nemoreum, presenti al lago 
Pratignano, che rappresentano le uniche stazioni a livello regionale. 

Le specie che sulla base del presente lavoro sono da considerarsi non presenti nel sito, in quanto frutto di 
probabili errate determinazioni o presumibilmente scomparse, sono cinque: 

Eriophorum scheuchzeri: noto per una piccola torbiera in zona Libro Aperto, oltre che per il lago Baccio e il 
lago di Naro nel SIC-ZPS IT4040002, non è stato rinvenuto nelle campagne appositamente condotte 
nell’estate del 2011.  

Myriophyllum verticillatum: noto solamente per il lago Pratignano con una segnalazione del 2007, 
considerato che tutti i campioni raccolti nell’estate 2011 sono risultati di Myriophyllum spicatum, si ritiene che 
la determinazione del 2007 possa essere errata e per tanto la specie è da escludere dal sito. 

Ranunculus circinatus: noto solamente per il lago Pratignano, considerato che tutti i campioni raccolti 
nell’estate 2011 sono risultati di Ranunculus tricophyllus, si ritiene che la determinazione precedente possa 
essere errata e per tanto la specie è da escludere dal sito. 

Sibbaldia procumbens: nota per la sella del Balzone, non è stato rinvenuto nelle campagne appositamente 
condotte nell’estate del 2011. 

Utricularia vulgaris: nota solamente per il lago Pratignano, considerato che tutti i campioni raccolti nell’estate 
2011 e la determinazione del materiale fotografico del 2003, recuperato per l’occasione da altri botanici, 
sono risultati essere di Utricularia australis, la specie, semmai presente in passato, è attualmente da 
escludere dal sito e con buona probabilità anche dal territorio provinciale. 

Ai fini dell’aggiornamento del formulario Rete Natura 2000 sono state prese in considerazione le specie 
citate nella Lista Rossa nazionale (Conti et al., 1992); le specie citate nella Convenzione di Berna; le specie 
riportate negli allegati della Dir. Habitat e le specie classificate CR ed EN, quali categorie considerate più a 
rischio, nella Lista Rossa regionale (Ferrari et al., 2010).   
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3.2 Fauna 

Le attività realizzate nei confronti della Fauna selvatica per aggiornare il quadro conoscitivo, sono state 
molteplici e si possono riassumere in: 

- attività diretta di indagine sul campo; 
- ricerca ed estrazione di dati già disponibili, depositati in banche dati; 
- ricerca ed organizzazione di informazioni disponibili in documenti di vario genere (es. letteratura a 

carattere scientifico/divulgativo, piani di settore, relazioni tecniche etc.).  

La selezione dei dati è stata arbitrariamente effettuata a partire dall’anno 2000, allo scopo di escludere 
informazioni troppo datate. 

Di seguito è specificato, seguendo l’articolazione in taxa presente nelle Schede del Formulario Natura 2000 
(Uccelli, Mammiferi, Anfibi e Rettili, Pesci ed Invertebrati), quanto rilevato. Vengono trattati i taxa, 
relativamente ai quali i dati consentono o necessitano una descrizione analitica, mentre nel caso di 
informazioni estremamente sintetiche quali, ad esempio, quelle depositate in tabelle, le notizie sono rese 
nella check-list allegata. 

Uccelli 

Le attività di indagine sul campo hanno interessato la comunità degli Uccelli nidificanti nei confronti dei quali 
sono state raccolte informazioni relative a: osservazioni dirette di esemplari nel periodo riproduttivo, canti 
territoriali, nidi, osservazioni di giovani non volanti, trasporto di cibo al nido, trasporto di materiale per il nido. 
Nel Sito IT4040001 “Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di Pratignano”, l’attività è stata realizzata con 
approccio campionario, utilizzando quali unità di campionamento celle di 1 kmq di superficie, individuate a 
partire dal reticolo cartografico UTM. Il reticolo in questione, tramite piattaforma GIS (ESRI® ArcMap™ 9.3) 
è stato sovrapposto, alla dalla carta degli Habitat di interesse faunistico (aggiornamento 2006) confrontata 
con la carta dell’Uso del Suolo 2003 (edizione anno 2006) della Regione Emilia-Romagna e tramite funzioni 
di overlay cartografico sono state calcolate le variabili ambientali di ogni cella. Delle 72 celle o parti di esse in 
cui è stato scomposto il Sito, applicando tecniche di analisi statistica multivariata (analisi di agglomerazione 
ed analisi discriminante), ne sono state selezionate 9 che rappresentano il campione indagato (cfr Allegato 
“Carta della fauna”). 

I dati originali, raccolti con le metodiche descritte sono stati integrati, con quanto relativo al Sito in questione, 
presente: 
- nella banca dati della fauna vertebrata della Provincia di Modena; nella banca dati della fauna 

vertebrata del Parco del Frignano  
- nel Piano Faunistico-Venatorio Provinciale e nel relativo Studio d’Incidenza; 
- nelle Schede del Formulario Natura 2000 del Sito IT4040001 “Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di 

Pratignano”. 

Complessivamente risultano presenti nel Sito in esame 79 specie appartenenti all’Avifauna (cfr. check-list). 
Indicazioni circa le consistenze rilevate sono possibili unicamente per la frazione nidificante rilevata in 
occasione delle attività di campo condotte nell’anno 2011. Per le altre specie infatti la natura dei dati 
disponibili non consente di giungere ad un valore numerico. La tabella (1) riassume i dati quantitativi relativi 
alle 34 specie nidificanti contattate: 

Specie 
Stima (coppie) 

Aquila reale 1 

Allodola 46 

Balestruccio 53 

Specie 
Stima (coppie) 

Ballerina gialla 7 

Capinera 206 

Cincia bigia 28 

Cincia mora 95 
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Cinciallegra 37 

Cinciarella 103 

Ciuffolotto 98 

Codibugnolo 55 

Codirosso spazzacamino 125 

Codirossone 8 

Colombaccio 19 

Cornacchia grigia C 

Cuculo 40 

Falco pellegrino 1 

Fanello 41 

Fringuello 209 

Ghiandaia C 

Lui bianco 33 

Lui piccolo 156 

Merlo 82 

Merlo dal collare 3 

Passera scopaiola 47 

Pettirosso 202 

Picchio muratore 8 

Prispolone 66 

Rampichino 20 

Regolo 54 

Rondone P 

Scricciolo 29 

Spioncello 41 

Sterpazzola 9 

Tordo Bottaccio 83 

Tab. 1 Il valore C (cfr. categorie e criteri del Formulario Natura 2000) è stato attribuito alle specie contattate 
entro il Sito, ma non associabili ad alcuna tipologia ambientale per le quali, quindi, non è possibile fornire 
una stima. 

Per quanto attiene la distribuzione reale delle specie di Uccelli di interesse conservazionistico rilevate, i dati 
disponibili non consentono di delineare una cartografia di questa natura. L’approccio campionario utilizzato 
consente infatti di restituire, tuttalpiù, a partire da un dato di presenza/assenza raccolto in una o più unità di 
campionamento, la carta della distribuzione potenziale delle specie contattate, attraverso un processo di 
estrapolazione. Tuttavia, laddove la specie i-esima sia contattata solo in alcune unità di campionamento 
afferenti ad un certo cluster, la scelta di estendere la presenza a tutte le celle del cluster diventa un processo 
di natura probabilistica e quindi di tipo potenziale. In questa sede per ragioni di robustezza delle analisi si è 
preferito individuare la distribuzione potenziale attraverso i modelli di idoneità ambientale sviluppati per le 
specie di interesse conservazionistico, di cui al paragrafo specifico. 

Mammiferi 

Circa i Chirotteri l’attività di campo è stata svolta con metodologia bioacustica, ossia registrando e 
successivamente analizzando con opportuno software gli ultrasuoni emessi dai chirotteri presenti durante i 
rilievi per determinarli a livello di specie o di genere. I rilievi, condotti lungo transetti e presso stazioni fisse di 
ascolto (Lago di Pratignano; Lago di Piaggia Silvestro e Lago Terzo sul Cimoncino), sono stati selezionati 
mediante campionamento stratificato ricomprendendo le diverse tipologie ambientali idonee alla 
chirotterofauna. Le registrazioni sono state effettuate utilizzando un bat detector D240-x della Pettersson 
Elektronik in modalità ‘espansione temporale collegato a un registratore MP3 con bit rate settato a 160 kbps. 
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Le analisi degli ultrasuoni sono state effettuate utilizzando il software dedicato Batsound 3.31 (Pettersson 
Elektronik) e confrontando i sonogrammi ottenuti con quanto presente in bibliografia e nella banca dati degli 
autori.  

L’insieme dei transetti ha coperto complessivamente una lunghezza di 7,5 km mentre per i punti di ascolto si 
è scelta una durata di 10 minuti ciascuno. 

Per definire il quadro conoscitivo inerente il SIC-ZPS Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di Pratignano, i dati 
raccolti sul campo sono stati integrati con quanto disponibile nelle seguenti fonti: 

banca dati della fauna vertebrata del Parco del Frignano; banca dati allestita presso Studio Geco, relativa al 
Taxon. 
Complessivamente il SIC risulta ospitare 10 specie: 

SPECIE NOME COMUNE STIMA 

Barbastella barbastellus Barbastello - 

Hypsugo savii Pipistrello di Savi - 

Pipistrellus kuhlii Pipistrello albolimbato - 

Pipistrellus pipistrellus Pipistrello nano - 

Myotis daubentonii Vespertilio di Daubenton - 

Myotis nattereri Vespertilio di Natterer - 

Nyctalus leisleri Nottola di Leisler - 

Rhinolophus ferrumequinum Rinolofo maggiore - 

Rhinolophus hipposideros Rinolofo minore - 

Tadarida teniotis Molosso di Cestoni - 

Non è possibile fornire alcuna indicazione sulla consistenza di popolazione rilevate con metodologia 
bioacustica in quanto essa consente di raccogliere dati di tipo esclusivamente qualitativo. Lo stesso limite 
riguarda anche le specie osservate direttamente, ossia i Rinolofi e il Vespertilio di Natterer poiché sono stati 
osservati sporadicamente degli individui isolati. Il Sito rientra nell’areale di distribuzione delle specie sopra 
elencate le quali figurano sia nella checklist regionale, sia in quella provinciale. In particolare il Barbastello è 
stato rilevato presso il Cimoncino e nei pressi di Ospitale, e la Nottola di Leisler presso il passo di Croce 
Arcana. P. albolimbato, di Savi e nano sono stati rilevati a più riprese sia presso i punti di ascolto sia lungo i 
transetti. I Rinolofi e il Vespertilio di Natter sono stati occasionalmente avvistati presso edifici o cavità nella 
parte orientale del SIC, la Nottola di Leisler nella parte settentrionale e il Pipistrello albolimbato su tutto il 
Sito. La distribuzione reale nel Sito delle specie rilevate con metodologia bioacustica non è nota e non può 
essere desunta a partire dalle tipologie ambientali presso le quali sono stati rilevati i chirotteri nel SIC. Una 
tale estrapolazione presumerebbe fosse noto il tipo di uso dell’habitat che la specie stava facendo al 
momento della registrazione, mentre i dati disponibili non sono sufficienti a definirlo in quanto sono il frutto di 
un unico rilevamento e non di un monitoraggio ripetuto regolarmente negli anni. È ugualmente impossibile 
determinare la distribuzione anche nei casi in cui le segnalazioni siano dovute all’osservazione diretta di 
individui poiché non sono note colonie e si tratta di segnalazioni occasionali, manca pertanto una solida 
base di informazioni. La medesima carenza di dati non consente la definizione della distribuzione potenziale 
delle specie in oggetto. 

Oltre alla Chirotterofauna descritta in precedenza, il Sito ospita il lupo (Canis lupus) che occupa il territorio 
indagato con un gruppo familiare di consistenza stimabile in 1-5 individui.  

L’aggiornamento del quadro conoscitivo relativo a questa specie è stato possibile integrando i dati archiviati: 

- nella banca dati della fauna vertebrata del Parco del Frignano e nella documentazione di proprietà del 
Parco; 

- nella banca dati dell’Unità Operativa Programmazione Faunistica della Provincia di Modena; 
- nel Piano Faunistico-Venatorio Provinciale e nel relativo Studio d’Incidenza; 

Di particolare importanza risulta il fatto che nel Sito esaminato vengono svolte attività di allevamento e cura 
della prole, come dimostrano i risultati relativi all’attività di wolf-howling e l’individuazione di almeno un sito di 
rendez-vous, registrati nel periodo di riferimento (2000-2011). Gli ampi spazi vitali che caratterizzano questa 
specie e la considerevole plasticità ecologica, permettono di ipotizzare un utilizzo pressoché totale da parte 
del Carnivoro del Sito in questione, fatto che trova conferma nel Modello di Idoneità ambientale, che 
classifica il 98% del territorio in esame a medio-alto valore ecologico. 
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Rettili e Anfibi 

Un'accurata indagine bibliografica è stata condotta al fine di definire il quadro conoscitivo circa i popolamenti 
di erpetofauna presenti nel Sito. Buona parte del materiale bibliografico esistente è stato recuperato grazie 
alla banca dati già in possesso della Provincia di Modena (Banca Dati della Fauna Vertebrata della Provincia 
di Modena, allestita presso il Dipartimento di Biologia Animale dell’Università di Modena e Reggio Emilia), 
congiuntamente alle Schede del Formulario Natura 2000 del Sito IT4040001 “Monte Cimone, Libro Aperto, 
Lago di Pratignano” e alla nella banca dati della fauna vertebrata del Parco del Frignano. La tipologia di 
campionamento scelta per massimizzare la quantità di dati ricavabili è il campionamento stratificato casuale. 
La scelta degli strati è ricaduta, ovviamente, sulle tipologie ambientali presenti nel territorio di indagine, 
desunte dalla carta di Uso del Suolo 2003 (edizione anno 2006) della Regione Emilia Romagna. Mediante 
piattaforma GIS (ESRI® ArcMap™ 9.3) si è proceduto a un'analisi delle componenti ambientali del Sito, 
utilizzando come base di lavoro la cartografia succitata; oltre a ciò si è tenuto conto della conoscenza del 
territorio oggetto di indagine, al fine di individuare le aree da indagare. I dati ottenuti dalle indagini svolte 
sono di tipo qualitativo, vale a dire si è accertata la presenza o il mancato rilevamento delle specie target 
nelle aree di indagine; la mancanza del dato quantitativo è, pertanto, da ricercare nelle metodologie di 
campionamento cui si è fatto ricorso, che non permettono di ottenere informazioni di tipo numerico. Per quel 
che riguarda gli anfibi, l'attenzione è stata rivolta primariamente alle vicinanze di zone umide, siti di 
riproduzione di questi vertebrati. La metodologia di indagine prevalente è stata la ricerca attiva di individui 
adulti percorrendo dei transetti, selezionati secondo il criterio della casualità, nelle aree precedentemente 
individuate, mediante l'avvistamento diretto o il riconoscimento delle vocalizzazioni per quel che riguarda gli 
anfibi anuri; in alcuni casi è stato possibile procedere al riconoscimento delle ovature rilevate. Il periodo 
selezionato è quello di massima contattabilità, visiva e acustica delle specie target, vale a dire la primavera. 
Nel caso dei rettili ci si è concentrati principalmente sulle aree di termoregolazione, poiché risultano essere 
quelle di maggior contattabilità per questi animali. I percorsi di ricerca sono stati modulati in base alle 
esigenze ecologiche specifiche di ogni specie potenzialmente presente nel Sito. Anche in questo caso il 
periodo di ricerca è coinciso con quello primaverile. Nel complesso sono stati percorsi circa 10 km di 
transetto. A seguito della campagna di monitoraggio e dei dati bibliografici acquisiti, è possibile definire le 
specie erpetologiche rilevate. Nella tabella che definisce la check-list relativa al Sito, è fornito l'elenco delle 
specie presenti, ripartite in base al loro valore conservazionistico (in base alla definizione della Direttiva 
“Habitat"). Per quel che riguarda l’indicazione della rana di Lessona, non è possibile disgiungerla dalla 
presenza della rana esculenta (Rana klepton esculenta), poiché appartenenti al medesimo sinklepton, molto 
simili da un punto di vista fenologico e formanti popolazioni omogenee. Diverse sono le specie non 
segnalate in precedenza, la maggior parte inserite in Allegato IV della Direttiva "Habitat.  

In riferimento alla distribuzione reale delle specie definite per il Sito di riferimento, a causa delle tecniche di 
campionamento usate, non è stato possibile ottenere informazioni esaustive circa la reale presenza 
sull’intero territorio di riferimento. Grazie al ricorso a modelli di idoneità ambientale si sono tuttavia rese le 
carte di distribuzione potenziale. 

Invertebrati 

Il quadro conoscitivo relativo agli invertebrati è stato definito ricorrendo a: 

1. banca dati della fauna vertebrata della Provincia di Modena; 
2. Schede del Formulario Natura 2000 del Sito IT4040001 “Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di 

Pratignano” 
3. banca dati della fauna vertebrata del Parco del Frignano. 

Per quel che riguarda le attività di campo relative a Invertebrati Coleotteri e Lepidotteri, si è proceduto 
mediante un approccio campionario di tipo stratificato, analogamente a quanto svolto per l'erpetofauna. Le 
indagini si sono svolte mediante ricerca attiva degli stadi larvali in periodo primaverile (nel caso dei 
Lepidotteri) e degli individui adulti nel periodo estivo, percorrendo dei transetti, selezionati secondo il criterio 
della casualità, nelle aree precedentemente individuate. Per indagare la presenza del Gambero di Fiume, la 
tecnica di indagine utilizzata è stata quella del campionamento stratificato casuale. Sono stati, pertanto, 
individuati tratti di corsi d'acqua in modo casuale a partire da unità lineari di uguale lunghezza (nell'ordine di 
100 m di lunghezza circa ciascuno) e sono stati percorsi contro corrente con ricerca attiva degli individui, 
sondando il fondale e rimuovendo pietre o frugando tra la vegetazione nel tentativo di stanare gli esemplari 
nascosti. I rilevamenti sono stati condotti nel periodo primaverile-estivo. Anche in questo caso, i dati ottenuti 
sono di tipo qualitativo, accertando unicamente la presenza o il mancato rilevamento delle specie target 
nelle aree di indagine; la mancanza del dato quantitativo è, pertanto, da ricercare nelle metodologie di 
campionamento cui si è fatto ricorso che non permettono di ottenere informazioni di tipo numeriche. 



RETE NATURA 2000 – SIC/ZPS IT4040001 MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO – QUADRO CONOSCITIVO 

32 

Durante la campagna di monitoraggio, non sono stati individuati individui delle specie elencate nella ceck-list 
del Sito, nemmeno altre specie di interesse conservazionistico, non citate nella bibliografia di riferimento.  

Distribuzione potenziale delle specie animali di interesse conservazionistico e localizzazione delle 
aree caratterizzate da elevata ricchezza di specie 

Per una valutazione della distribuzione potenziale delle specie di interesse conservazionistico e 
l’individuazione delle aree caratterizzate da elevato valore faunistico sono stati elaborati modelli di idoneità 
ambientale. La scelta di ricorrere allo sviluppo di modelli matematici per la definizione delle carte di 
distribuzione potenziale è stata dettata dalla necessità di considerare le esigenze ecologiche delle specie di 
interesse nella loro globalità (ciclo biologico annuale), superando i limiti di un approccio campionario, e di 
poter disporre di uno strumento che offre la possibilità di essere facilmente aggiornato ed integrato. Si è 
pertanto proceduto all’allestimento di modelli deterministici basati su funzioni lineari (modelli quasi-
quantitativi), che permettono di combinare variabili ambientali e punteggi di idoneità propri di ciascuna 
specie, usufruendo della piattaforma GIS (ESRI® ArcMap™ 9.3) e del software per l’analisi statistica SPSS 
12.0 (IBM® SPSS® Statistics). Basandosi sull’elenco delle specie di interesse conservazionistico presenti 
nel sito, sono stati allestiti modelli di idoneità per le specie appartenenti agli Allegati II, IV e V della Direttiva 
92/43/CEE e all’Allegato I della Direttiva 2009/147/CE. Per alcune specie non si è ritenuto utile lo sviluppo 
dei modelli essendo associate a specifici habitat e non a consociazioni, oppure perché dipendenti da 
microhabitat, che non sono descritti dalla cartografia tematica utilizzata per il calcolo delle variabili 
ambientali. Per il gruppo degli uccelli migratori abituali, considerandone la numerosità, si è scelto di 
modellizzare solo una selezione rappresentativa, pari a circa il 20% del totale, dando la priorità alle specie di 
interesse conservazionistico (SPEC2, secondo Bird Life International). La caratterizzazione ambientale 
dell’area è stata ottenuta suddividendola in unità territoriali di 1 Kmq di superficie, sovrapponendo il reticolo 
così ottenuto alla carta di Uso del Suolo 2003 (edizione anno 2006) della Regione Emilia-Romagna e tramite 
funzioni di overlay cartografico calcolando le variabili ambientali di ogni cella. Per beneficiare di uno 
strumento già validato, il grado di idoneità che, per ciascuna delle specie considerate, caratterizza le diverse 
variabili ambientali è stato assegnato sulla base dell’analisi della relazione specie-ambiente derivante dai 
modelli della Rete Ecologica Nazionale (REN). Poiché la REN nei propri modelli utilizza le variabili CORINE 
Land Cover III liv., per procedere è stato necessario correlare i codici utilizzati dalla carta di Uso del Suolo 
della Regione Emilia-Romagna con quelli di tipo CORINE. Per ciascuna unità territoriale è stato calcolato un 
valore di idoneità ambientale, compreso tra 0 e 3 (0=idoneità nulla; 1=idoneità bassa; 2=idoneità media; 
3=idoneità alta), pesando il punteggio sulla base dell’estensione percentuale delle singole variabili che 
caratterizzano la cella, e ottenendo carte di idoneità specie-specifiche. Per identificare all’interno del Sito le 
aree a più elevato valore di vocazionalità faunistica, per ciascuna unità territoriale si è proceduto alla somma 
verticale dei valori di idoneità ottenuti per le singole specie (vedi Fig. 7), ottenendo una classificazione delle 
unità territoriali in 4 categorie (0=valore nullo; 1=valore basso; 2=valore medio; 3=valore alto) ed una carta 
tematica che individua all’interno del sito le aree più importanti da un punto di vista faunistico (cfr. carta 
faunistica e shape “Aree a elevato valore faunistico”). 

 

Figura 7. Schema, semplificato, dell’operazione matematica alla base del calcolo del valore finale di 
vocazionalità faunistica per ciascuna cella del Sito. 
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3.3 Habitat 

La definizione della check-list degli habitat e della loro consistenza e distribuzione all’interno del sito è stata 
realizzata mediante sopralluoghi di campo mirati, nei quali si è provveduto ad effettuare anche alcuni rilievi 
fitosociologici per certificare l’attribuzione di alcune tipologie rilevate alle opportune tipologie di habitat 
RN2000. Gli habitat individuati nel sito sono stati cartografati in scala 1:10.000 (cfr “Carta degli Habitat dei 
SIC e delle ZPS della Regione Emilia-Romagna” - Determinazione regionale n. 13910 del 31/10/2013). 

Complessivamente sono stati rilevati 23 habitat di interesse comunitario di cui 5 prioritari. Viene di seguito 
riportato l’elenco degli habitat rilevati all’interno del sito: 

3140 

Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara spp. 
L’habitat, riscontrato al lago Pratignano, è caratterizzato da una fitocenosi sommersa 
macroalgale a dominanza di Characeae. La specie largamente predominante è Chara 

delicatula, cui frequentemente si affianca, sia pure con scarsi valori di copertura, Nitella 

gracilis. Nella fitocenosi ricorrono con buona frequenza anche alcune rizofite della classe 
Potametea e la pleustofita Utricularia australis di elevato valore conservazionistico.  

3240 

Fiumi alpini a vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos 
Si tratta della vegetazione arbustiva pioniera degli alvei fluviali principali costituita da 
boscaglie a salici arbustivi con copertura di salici e pioppi arborei di scarsa consistenza. 
L’habitat comprende genericamente le formazioni arboreo-arbustive formate da Salix spp., 
Alnus spp., Hippophae rhamnoides e Betula spp. su greti ciottolosi di fiumi con adeguata 
alimentazione idrica diretta o di falda superficiale, frequentemente perturbati e ringiovaniti da 
piene ricorrenti che ne impediscono lo sviluppo verso forme più evolute. 
Nel contesto indagato l’habitat è stato associato alla fitocenosi Salicetum incanopurpureae 

rinvenuta lungo i principali corsi d’acqua alle quote inferiori del territorio del sito, dove gli 
alvei tendono ad espandersi e presentare un fondo più ciottoloso. Le specie che 
caratterizzano queste cenosi sono principalmente Salix purpurea e S. elaeagnos. L’habitat si 
presenta quasi sempre mosaicato alle formazioni a Alnus incanae attribuibili all’habitat 91E0. 

3260 

Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-
Batrachion 
L’habitat è riferito a tre fitocenosi rinvenute al lago Pratignano. In particolare è stato 
associato il codice 3260 a tre fitocenosi rizofitiche paucispecifiche a dominanza 
rispettivamente di Ranunculus trichophyllus, di Hottonia palustris e Myriophyllum spicatum. 
Le cenosi individuate risultano floristicamente affini tra di loro, presentando quasi in tutti i 
rilievi le medesime specie della classe Potametea quali Potamogeton natans, Myriophyllum 
spicatum, Hottonia palustris e Ranunculus trichophyllus, diversificandosi solo nei rapporti di 
abbondanza a seconda delle situazioni. 
Anche se la classificazione RN2000 non sembra coerente con le realtà del biotopo, 
apparentemente con acque lentiche, sulla base della specie dominante e della sua valenza 
fitosociologica, data la natura paucispecifica delle fitocenosi, viene attribuito l’habitat 3260. 
L’attribuzione risulta comunque in accordo con il Manuale Nazionale di interpretazione degli 
habitat. Probabilmente sono presenti nel biotopo condizioni microedafiche che consentono 
la permanenza delle specie anche in situazione di acqua, almeno apparentemente, 
stagnante e non fluente. 
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4030 

Lande secche (tutti i sottotipi) 
Brughiere acidofile a Calluna vulgaris, spesso ricche in specie dei generi Vaccinium, Genista 
e Erica delle pianure e delle basse montagne dell’Europa occidentale, centrale e 
settentrionale. Se ci si attenesse rigorosamente alla descrizione riportata nel manuale di 
interpretazione europeo, tale habitat potrebbe essere da escludere a sud della catena 
alpina. Tuttavia il manuale riporta come codice di riferimento CORINE Biotopes un generico 
31.2 (brughiere secche) con chiaro riferimento alla classe Calluno-Ulicetea.  La buona 
corrispondenza floristico-vegetazionale esistente tra le brughiere a Calluna vulgaris 
individuate e le formazioni indicate dal manuale giustifica quindi la loro attribuzione a questa 
categoria.   
Nel contesto indagato l’habitat è stato associato principalmente alle cenosi di brughiera a 
Calluna vulgaris e Vaccinium myrtillus (Codice CORINE: 31.226), caratteristiche della fascia 
montana centro-occidentale, caratterizzata dalla dominanza di Calluna vulgaris, 
accompagnata da Vaccinium myrtillus e altre specie acidofile e rinvenuta principalmente 
nelle radure delle faggete.  
Al codice 4030 sono stati anche attribuiti le situazioni degli arrenatereti fortemente 
colonizzati da entità delle brughiere montane, in quanto rappresentano un aspetto di 
transizione verso la vegetazione a Calluna vulgaris. Così pure le situazioni degli arrenatereti, 
nardeti, brachipodieti o cinosureti fortemente colonizzati da Cytisus scoparius, in quanto 
rappresentano un aspetto di transizione verso i sarotamneti. La scelta è supportata anche 
dal fatto che non si ritiene credibile nel medio termine una tendenza al recupero dei pascoli 
abbandonati oramai da tempo, e per tanto destinati a trasformarsi in breve in vere e proprie 
brughiere. L’attività di pascolo o sfalcio infatti risulta all’interno del sito una attività di tipo 
marginale e destinata via via a scomparire per l’abbandono delle attività agricole nei luoghi 
meno accessibili. 

4060 

Lande alpine e subalpine 
Formazioni di arbusti piccoli, nani o prostrati delle fasce alpina e subalpina dei rilievi 
montuosi eurasiatici dominate da ericacee e ginepri nani. L’habitat comprende diversi ampi 
sottotipi, tra cui anche quello delle brughiere acidofile inquadrabili nell’ordine Rhododendro-
Vaccinietalia.  
Nel contesto indagato l’habitat è stato associato principalmente alle cenosi di brughiera a 
Vaccinium spp. e Genista radiata come l'Empetro-Vaccinietum gaultherioidis (Codice 
CORINE: 31.44), il Hyperico richeri-Vaccinietum gaultherioidis (Codice CORINE: 31.4A) e 
l’aggruppamento a Genista radiata (Codice CORINE: 31.431). 
L’habitat nel sito indagato risulta frequentemente interconnesso ai nardeti e alle praterie di 
alta quota, caratteristiche dell’habitat 6230. 

6150 

Formazioni erbose boreo-alpine silicicole 
Diverse sono le fitocenosi che sono state attribuite a questo habitat. In particolare vengono 
ricondotte a questa tipologia tutte le associazioni o aggruppamenti del Caricion curvulae 
finora descritte per l’Appennino modenese, che rappresentano anche tutte quelle note per 
l’intero territorio dell’Appennino settentrionale. L’alleanza di riferimento comprende le praterie 
acidofitiche primarie delle Alpi, trovando nelle cenosi appenniniche il suo estremo limite 
distributivo meridionale. Le fitocenosi individuate per il territorio modenese sono il Sileno 
exscapae- 
Trifolietum alpini e la sua subassociazione a Luzula spicata, l’aggruppamento a Festuca 
riccerii e l’aggruppamento a Carex rupestris. Si tratta sempre di formazioni di superficie 
limitata, e non è da escludere che possano essere presenti nel sito anche altre stazioni 
dell’habitat attualmente non cartografate. 
All’habitat sono state ricondotte anche altre tipologie vegetazionali tipiche valletta nivale 
presenti in prossimità del crinale principale, in corrispondenza di condizioni geomorfologiche 
che favoriscono l’accumulo e la permanenza della neve al suolo per la maggior parte 
dell’anno. Queste condizioni si verificano in piccole depressioni alla base di canaloni di 
valanga, in piccole nicchie o in qualsiasi altra situazione di alta quota in cui lungo un 
versante sia presente una contropendenza accompagnata dallo spianamento del pendio. Gli 
ambienti di valletta nivale sono colonizzati da specie floristiche di piccola taglia e con ciclo 
riproduttivo rapido. Possono essere presenti muschi, licheni, piante erbacee e salici nani. In 
ambienti così estremi, anche piccole differenze geomorfologiche possono determinare 
grandi diversità nella disponibilità idrica e nella durata della copertura nevosa, che si 
riflettono a livello floristico-vegetazionale. Per questi motivi, nonostante a livello locale siano 
poche le stazioni di valletta nivale, sono diverse le tipologie vegetazionali presenti, 
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concentrate in corrispondenza delle maggiori vette dell’Appennino modenese come il M. 
Giovo e il M. Cimone. All’interno del sito sono state ricondotte a questa categoria le seguenti 
associazioni vegetali, tutte inquadrabili dal punto di vista sintassonomico nell’alleanza 
Salicion herbaceae: Salicetum herbaceae variante a Sanionia uncinata, Oligotricho-
Gnaphalietum supin e Luzuletum spadiceae. 
Anche se non espressamente indicati nel manuale della Regione ER (Ferrari et al., 2010), in 
successive note integrative secondo una interpretazione proposta dalla Regione Emilia-
Romagna sono da attribuire a tale habitat anche le praterie acidofile a Brachypodium 

genuense ubicate in contesti soprasilvatici e ampiamente presenti lungo tutto il crinale 
appenninico prevalentemente in esposizione meridionale. Anche nel sito in oggetto questo 
tipo di prateria risulta particolarmente abbondante 

6170 

Terreni erbosi calcarei alpini 
Praterie alpine e subalpine, abbastanza chiuse e sviluppate su suoli ricchi di basi, spesso 
pascolate.  
Sono state ricondotte a questo habitat le due associazioni che costituiscono gli unici esempi 
di prateria neutro-basifitica presenti nel parco e nella fascia subalpina dell’Appennino 
settentrionale: l’Aquilegio-Anemonetum narcissiflorae (codice CORINE: 36.412) e il Trifolio 
thalii-Festucetum puccinellii (codice CORINE: 36.414).  
L’habitat è presente soprattutto alle quote più alte e su versanti nord in prossimità del crinale 
e presenta mosaicature soprattutto con l’habitat 6230 e 4060 in particolare là dove fattori 
diversi, tra i quali il pascolo, possono avere indotto impoverimento e acidificazione del suolo. 

6210* 

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (* stupenda fioritura di orchidee) 
Praterie aride o semiaride della classe Festuco-Brometea. Questo habitat da un lato è 
formato da praterie steppiche o subcontinentali (Festucetalia valesiacae) e, dall’altro, da 
praterie delle regioni oceaniche e submediterranee (Brometalia erecti); nel secondo caso, 
viene fatta una distinzione tra praterie primarie dello Xerobromion e praterie secondarie 
seminaturali del Mesobromion con Bromus erectus; queste ultime sono caratterizzate da un 
corteggio floristico ricco in orchidee. L’habitat è considerato prioritario se può essere definito 
come un’area importante per le orchidee, vale a dire se ospita un ricco contingente di specie 
di orchidee, oppure se ospita un’importante popolazione o almeno una specie di orchidea 
considerata non molto comune o rara nel territorio nazionale.  
Nel contesto indagato sono state riferite all’habitat tutte le fitocenosi, diffuse 
prevalentemente nella fascia sub-montana, riferibili al Mesobromion (codice CORINE: 
34.32). Vista la generale abbondanza di orchidee, molte delle quali non comuni, riscontrata 
in queste formazioni, nell’area di studio è possibile considerare l’habitat di tipo “prioritario”. Si 
tratta di praterie tendenzialmente chiuse, da moderatamente xerofile a meso-xerofile, di 
origine secondaria, su substrati prevalentemente marnosi e argillosi. In particolare sono 
state ricondotte a tale habitat l’associazione Astragalo gremlii-Brachypodietum genuensis e i 
vari aggruppamenti a Brachypodium genuense inquadrati nel Bromion erecti. 
L’habitat risulta diffuso soprattutto nei dintorni del Cinghio di Mezzogiorno 

6230* 

Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e 
delle zone submontane dell'Europa continentale) 
Praterie perenni a Nardus chiuse, aride o mesofile, ricche di specie, che si sviluppano su 
substrati silicei nella zona soprasilvatica. L’habitat si rinviene soprattutto su substrati 
arenacei e su pendii poco acclivi.  
Nel contesto indagato sono stati ricondotti a questa categoria il gruppo dei pascoli magri 
caratterizzati dalla specie Nardus stricta e le praterie affini al tipo menzionato, ma a 
dominanza di Festuca rubra. Il primo gruppo fa riferimento all’associazione Geo montani-
Nardetum (codice CORINE: 36.311).  
L’habitat risulta ben diffuso su tutto il territorio del parco anche se i nardeti a Pian Cavallaro 
rimangono uno delle massime espressioni a livello regionale di questo tipo di praterie d’alta 
quota. 
Spesso l’habitat, nelle stazioni sopra il limite del bosco, si trova strettamente intercalato ad 
altre formazioni tipiche della fascia boreale subalpina quali le brughiere a mirtillo (4060) e le 
pietraie silicee (8220), con le quali frequentemente si osserva mosaicato. 
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6430 

Praterie di megaforbie eutrofiche 
L’habitat è rappresentato nel sito da una vegetazione ad alte erbe nitrofile con dominanza di 
Chaerophyllum aureum rinvenuta in corrispondenza di un pendio su suolo relativamente 
umido e ricco in nutrienti in un contesto di arrenatereto abbandonato. La fitocenosi è stata 
rinvenuta nell’estremità nordorientale del sito. 
Una seconda fitocenosi rilevata e attribuita a questo habitat è una vegetazione ad alte erbe 
igro-nitrofile ripariali in cui predomina Petasites hybridus, rinvenuta sia in ambienti aperti che 
sotto copertura boschiva in diversi punti del sito.  Non è da escludere che questo habitat, 
data la modesta estensione delle formazioni che lo identificano, sia in realtà più diffuso nel 
territorio del sito di quanto non sia riportato sulle carte prodotte. 

6510 

Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 
L’habitat, secondo manuale, comprende le praterie mesofile da fieno su suoli 
moderatamente fertilizzati, presenti dalla fascia planiziale a quella submontana, appartenenti 
alle alleanze Arrhenatherion e Brachypodio-Centaureion nemoralis. Si tratta di praterie 
estensivamente utilizzate o abbandonate di recente, ricche di fiori, con alcune specie 
ruderali, falciate una o due volte l’anno e dopo la fioritura. Sono state ricondotte a questo 
habitat le praterie da sfalcio distribuite fino a 8001100 m (a seconda dell’esposizione), 
inquadrabili nel Salvio-Dactyletum (codice CORINE: 38.2 - alleanza: Arrhenatherion), e una 
formazione a dominanza di Festuca rubra, affine al tipo precedente, rinvenuta nella zona 
limitrofa al lago Pratignano. 
L’habitat risulta poco diffuso nel territorio del sito in quanto concentrato nei dintorni dei centri 
abitati delle principali vallate come Fellicarolo e Ospitale contigue ma esterne al sito. 
L’habitat si rinviene in prossimità di alcuni nuclei abitati dove ancora si pratica lo sfalcio dei 
prati come La Scaffa, Pian Castagnolo e Casulie. La conservazione di questo habitat è 
strettamente legata alle pratiche gestionali dell’agricoltura tradizionale, che attraverso la 
pratica dello sfalcio annuale impedisce la lenta ma inesorabile trasformazione verso 
formazioni più strutturate, fenomeno per altro facilmente osservabile nella maggioranza delle 
aree cartografate. 

7110* 

Torbiere alte attive 

Ambienti umidi acidi, particolarmente poveri in nutrienti minerali, prevalentemente costituiti 
da muschi del genere Sphagnum, i cui resti solo parzialmente decomposti si stratificano, 
originando depositi di torba in cumuli sopraelevati rispetto all’ambiente circostante, 
risultando completamente svincolati dal contatto diretto con l’acqua di falda. Gli apporti di 
sostanze nutritive derivano principalmente dalle precipitazioni atmosferiche (condizioni 
ombrotrofiche). 
L’unico esempio di torbiera alta all’interno del sito e in Regione, costituita dall’associazione 
Sphagnetum magellanici e dalla subassociazione Sphagnetum magellanici sphagnetosum 
capillifolii (codice CORINE: 51.1111), è presente al lago Pratignano.  
L’interesse conservazionistico dell’habitat è elevatissimo, non solo per la rarità delle specie 
presenti, valutata con riferimento alla loro distribuzione appenninica, ma soprattutto per le 
peculiarità ecologiche, che riproducono, in scala ridotta, situazioni ambientali diffuse solo 
sulle Alpi e nell’Europa settentrionale. 
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7140 

Torbiere di transizione e instabili 

Comunità di torbiera sviluppate sulla superficie di acque da oligotrofiche a mesotrofiche, con 
caratteristiche intermedie tra le torbiere piane e quelle alte. Presentano una vasta e 
diversificata gamma di comunità vegetali, appartenenti agli ordini Scheuchzerietalia palustris 
e Caricetalia nigrae. L’habitat si sviluppa in depressioni poste in prossimità di torbiere a 
sfagni, dove si alterna con una vegetazione a carici con sfagneti instabili e talvolta 
galleggianti.  
Nel contesto indagato è stata ricondotta a questa categoria l’aggruppamento a Sphagnum 
flexuosum (codice CORINE: 54.58). Si tratta di formazioni assai localizzate, inquadrabili 
nell’alleanza Rhynchosporion, a sua volta incluso nell’ordine Scheuchzerietalia palustris. 
L’aggruppamento a Sphagnum flexuosum è presente al lago Pratignano, dove forma un 
denso tappeto galleggiante sostenuto dai fusti sommersi di Menyanthes trifoliata e 
Phragmites australis. 
Come per il precedente codice 7110, l’interesse conservazionistico dell’habitat è 
elevatissimo, per la rarità delle specie presenti nel contesto appenninico (Sphagnum 

flexuosum, Drosera rotundifolia, Calamagrostis canescens, ecc.) e per le peculiarità 
ecologiche che sono proprie di climi e ambienti decisamente boreali. 

7220* 

Sorgenti pietrificanti con formazione di tufo (Cratoneurion) 

Secondo la descrizione del manuale interpretativo sono da attribuire a tale habitat le sorgenti 
di acque dure ed acque correnti con attiva formazione di travertino o tufo, sia sotto copertura 
arborea che in ambienti aperti. All’interno del Parco del Frignano non si rinvengono 
situazioni immediatamente assimilabili a tale descrizione a causa della mancanza di siti con 
presenza di travertino o tufo. Facendo però riferimento al codice CORINE Biotopes (54.12) 
previsto per questo habitat dal manuale interpretativo, si è ritenuto possibile inserire in 
questa categoria quelle cenosi localizzate lungo sorgenti e ruscelli inquadrabili 
nell’associazione Chaerophyllo-Cardaminetum asarifoliae (codice CORINE: 54.12).  
L’habitat in oggetto ricopre generalmente superfici poco estese (formazioni puntiformi o al 
più lineari) ed è presente soprattutto nella fascia al di sopra del limite degli alberi in 
prossimità del crinale principale. Non è però da escludere che questo habitat, data la 
modesta estensione delle formazioni che lo identificano, sia in realtà più diffuso nel territorio 
del sito di quanto non sia riportato sulle carte prodotte. 

8120 

Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e alpini (Thlaspietea rotundifolii) 

Ghiaioni calcarei, marnosi e di calcescisti diffusi dalla fascia montana a quella alpina, 
presenti in regioni a clima freddo, con associazioni vegetali del Thlaspion rotundifolii, 
Petasition paradoxi, Drabion hoppeanae.  
Nel territorio indagato anche se non si rilevano ghiaioni puramente calcarei o formati da 
calcescisti, sono tuttavia presenti pendii detritici marnosi-arenacei con vegetazione 
dell’Arenarietum bertolonii (codice CORINE: 61.2311) inquadrata nell’alleanza Petasition 

paradoxi. Per questo motivo, nonostante la scarsa corrispondenza con le specie indicate dal 
manuale di interpretazione europeo, le fitocenosi dell’Arenarietum bertolonii e sue 
subassociazioni e varianti sono state attribuite all’habitat in questione, in accordo con quanto 
proposto dal manuale regionale (Ferrari et al., 2010). L’habitat risulta principalmente diffuso 
lungo i pendii detritici della dorsale Balzone-Libro Aperto e nel versante nord del Monte 
Spigolino. 
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8130 

Ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili delle Alpi 

L’habitat fa riferimento genericamente ai pendii detritici delle Alpi e dei Pirenei sviluppati su 
versanti meridionali, delle montagne del bacino Mediterraneo e dei siti termofili centro-
europei dal piano basale a quello collinare. A livello sintassonomico vengono indicati come 
syntaxa guida gli ordini Androsacetalia alpinae, Thlaspietalia rotundifolii, Stipetalia 
calamagrostis e Polystichetalia lonchitis. Data la grande varietà delle tipologie ascrivibili a 
questi ordini, nel manuale vengono proposti diversi sottotipi con qualche ulteriore specifica, il 
più delle volte senza però citare le specie guida, limitandosi solamente a individuare gli 
ordini o le alleanze di riferimento. In accordo con quanto riportato dal manuale regionale 
sono state attribuite a questo habitat, sia per motivi geografici che sintassonomici, la 
maggior parte delle tipologie dei pendii detritici presenti nell’area, con la sola esclusione 
delle situazioni riferibili chiaramente al codice 8120 sopra descritto.  
Nel contesto indagato l’habitat è stato quindi associato alla fitocenosi inquadrabile nello 
Stipion calamagrostis, quale l’aggruppamento a Calamagrostis varia (codice CORINE: 
61.3124), e al Cryptogrammo-Dryopteridetum abbreviatae (codice CORINE:  
61.371), inquadrabile nell’Androsacetalia alpinae.  

8210 

Pareti rocciose con vegetazione casmofitica, sottotipi calcarei 
Categoria ampia, comprendente la vegetazione delle fessure di rupi calcaree delle regioni 
mediterranea ed euro-siberiana, diffuse dal piano fino alla fascia alpina, appartenenti 
essenzialmente agli ordini Potentilletalia caulescentis e Asplenietalia glandulosi. Il codice 
CORINE Biotopes di riferimento riportato sul manuale è genericamente il 61.1. 
Nel territorio indagato anche se non si rilevano pareti rocciose carbonatiche o calcareo-
dolomitiche di consistenti dimensioni, sono qua e là frequenti rupi calcareo-marnose 
(Arenarie di Monte Cervarola), con vegetazione riconducibile all’ordine Potentilletalia 

caulescentis. Sono quindi state ricondotte all’habitat 8210 due tipologie rupicole 
caratterizzate da vegetazione casmofitica: il Saxifragetum callosae-paniculatae (codice 
CORINE: 62.13) e il Cystopteridetum fragilis (codice CORINE: 62.152). L’habitat in accordo 
con la distribuzione delle Arenarie di Monte Cervarola risulta particolarmente concentrata 
nella parte orientale del sito. 

8220 

Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica 
L’habitat include tutte le tipologie vegetazionali casmofitiche europee delle pareti rocciose 
non carbonatiche, con elevata diversità floristica e tipologica da zona a zona. Il codice 
CORINE Biotopes di riferimento riportato sul manuale è infatti genericamente il 61.2. Si 
tratta in sostanza del vicariante dell’8210 in ambiente non calcareo.  
Nel territorio del sito l’habitat risulta per tanto espresso su tutte le pareti prettamente 
arenacee. Dal punto di vista fitosociologico, per il territorio indagato, è stata attribuita a 
questo habitat l’associazione Drabo aizoidis-Primuletum apenninae (codice CORINE: 
62.211) in tutte le sue espressioni (facies più o meno termofile). L’associazione appartiene 
infatti alla classe Asplenietea trichomanis e all’ordine Androsacetalia multiflorae, 
caratteristico delle pareti rocciose non carbonatiche. 

8230 

Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-Scleranthion o del Sedo albiVeronicion 
dillenii 
Comunità pioniere in grado di colonizzare sia pareti rocciose sia detriti d’alterazione di rocce 
silicatiche (serpentiniti, basalti, diaspri, arenarie del Macigno). Sono stati ricondotti a questo 
habitat le vegetazioni su affioramenti rocciosi arenacei, in prossimità di creste ventose oltre il 
limite del bosco, di vegetazione caratterizzata da Sempervivum arachnoideum e S. 

montanum. La fitocenosi è stata rinvenuta in forma puntuale in corrispondenza dei plateau 
arenacei in località Pian Cavallaro e sulle rocce della sommità del Libro Aperto. Non è però 
da escludere che questo habitat, data la modesta estensione delle formazioni che lo 
identificano, sia in realtà più diffuso nel territorio del sito di quanto non sia riportato sulle 
carte prodotte. 
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8310 

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  
Nell’area del sito sono presenti inghiottitoi e grotte nella zona del monte Cavrile. Queste 
formazioni possono essere incluse all’interno dell’habitat 8310 il cui stato di conservazione 
appare buono.  

9130 

Faggeti dell’Asperulo-Fagetum 
L’habitat è stato attribuito ai boschi di faggio (Fagus sylvatica) basso montani mesoeutrofici 
su suoli profondi. Lo strato arbustivo è caratterizzato dalla presenza di individui arbustivi di 
Fagus sylvatica e, più sporadicamente, di Laburnum alpinum, Acer pseudoplatanus e 
Sorbus aucuparia. Lo strato erbaceo è caratterizzato da alcune specie eutrofile (Cardamine 
heptaphylla, Galium odoratum, Trochiscanthes nodiflora, Sanicula europea). Dalle 
osservazioni condotte sembra essere presente una differenza in termini floristici in funzione 
dell’altitudine; le faggete ascrivibili all’habitat sembrano essere sostituite da una faggeta 
altomontana a felci in prossimità dei 1500 m di quota (Gymnocarpio-Fagetum).  
Il substrato non sembra che condizioni particolarmente la distribuzione di queste tipologie di 
faggeta, così pure come il governo che non sembra discriminare più di tanto i due aspetti, 
infatti entrambe le situazioni si rinvengono sia in faggete avviate ad alto fusto che governate 
a ceduo. 
Sarebbero però opportuni approfondimenti per una migliore interpretazione ecologica delle 
faggete emiliane sulla base di un numero consistente di rilievi e su un ambito di indagine più 
vasto. 

91E0* 

Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae) 
Categoria ampia comprendente i boschi ripariali a Fraxinus excelsior e Alnus glutinosa delle 
zone temperate dell’Europa dal piano basale a collinare (AlnoPadion), i boschi ripariali ad 
Alnus incanae dei fiumi montani delle Alpi e dell’Appennino settentrionale (Alnion incanae) e 
le gallerie arbustive a Salix alba, S. fragilis e Populus nigra lungo i corsi d’acqua centro-
europei dal piano basale a quello sub-montano. 
Nel contesto indagato sono stati ricondotti a questa categoria i popolamenti generalmente 
lineari e discontinui a predominanza di ontano bianco, sovente accompagnato da Fraxinus 

excelsior, presenti lungo i corsi d'acqua delle principali vallate e inquadrati nell’alleanza 
Alnion incanae. L’habitat si presenta quasi sempre mosaicato alle formazioni a salici ripari 
attribuibili all’habitat 3240 

9260 

Castagneti 
Rientrano in questo habitat, secondo il manuale interpretativo europeo, tutti i boschi a 
dominanza di Castanea sativa, compresi i vecchi castagneti da frutto abbandonati che 
presentino un sottobosco di tipo semi-naturale.  
Nel contesto indagato vi rientrano dunque oltre ai boschi a prevalenza (o con presenza 
significativa) di castagno, anche le situazioni dove la specie risulta mescolata con entità dei 
querceti o, più raramente delle faggete. Questi boschi spesso presentano un aspetto 
variabile determinato dalla differente tipologia di governo a cui sono stati sottoposti, quale il 
taglio ceduo o la fustaia. Comuni sono infatti i boschi nei quali è possibile riconoscere un 
piano superiore di antichi esemplari da frutto e uno inferiore formato da ceppaie. All’interno 
del sito l’habitat è poco rappresentato e limitato alla sponda destra del torrente Ospitale. Nel 
processo evolutivo del bosco il faggio e il carpino in particolare tendono a soppiantare il 
castagno, che tende a rinnovarsi solo ai margini della compagine boschiva, in situazioni di 
maggior luce. 
Il fatto che i castagneti siano cenosi poco stabili, per le quali la libera evoluzione non 
garantisce la conservazione bensì la trasformazione, fa sì che la conservazione dell’habitat 
coincida quindi con una appropriata gestione. 

* sono contraddistinti dall’asterisco gli habitat prioritari. 
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Tra gli habitat di interesse regionale sono stati rilevati i seguenti habitat: 

Torbiere acide montano subalpine (Caricetalia nigrae e altre fitocenosi ad esso connesse) 
L’habitat è rappresentato nel sito da due fitocenosi. La prima fitocenosi è caratterizzata da una vegetazione 
di torbiera bassa a piccole carici con dominanza di Carex nigra e presenza di C. canescens, C. stellulata, C. 
viridula subsp. oedocarpa, Juncus filiformis e Viola palustris. L' habitat è rappresentato da sedimenti torbosi 
da debolmente acidi ad acidi e da oligotrofici a leggermente  

Cn mesotrofici. Il livello della falda presenta oscillazioni abbastanza ampie. Spesso questa vegetazione si 
presenta con aspetti floristicamente impoveriti a causa del drenaggio artificiale ed alterati dal pascolamento.  

La seconda vegetazione attribuita all’habitat è una vegetazione caratterizzata dalla dominanza di Juncus 
filiformis nello strato erbaceo e di Warnstorfia exannulata nello strato muscinale. Colonizza pozze stagionali 
a prosciugamento estivo, frequentate dal bestiame ovino. L’habitat pur presentandosi sempre con estensioni 
limitate è ben distribuito sul territorio del sito. 

Magnocaricion 
Diverse sono le fitocenosi che sono state attribuite a questo habitat di interesse regionale. In particolare una 
fitocenosi elofitica estremamente paucispecifica caratterizzata dalla dominanza di Carex vesicaria, 
accompagnata da C. rostrata e Menyanthes trifoliata, rinvenuta al lago Pratignano. 

Così pure è stata inserita nell’habitat la fitocenosi elofitica paucispecifica Mc Oenanthe aquatica 
caratterizzata dalla dominanza die da Potamogeton natans Sparganium emersum, rinvenuta sempre al lago 
accompagnato da Pratignano e in forma monospecifica al Lago dei Bagni. 

Altra fitocenosi elofitica attribuita all’habitat è quella caratterizzata dalla netta dominanza di due specie 
costanti quali Menyanthes trifoliata (dominante) e Carex rostrata (subdominante e occasionalmente 
codominante) collocate in un contesto composizionale caratterizzato da elofite, rilevata al lago Pratignano. 

Nymphaeion 
L’habitat è stato associato ai popolamenti estremamente paucispecifici dominati da Potamogeton natans. 
Sono stati riscontrati al lago Pratignano e al lago Il Terzo. Per l’attribuzione all’habitat si è scelto di seguire 
quanto proposto dal manuale di interpretazione regionale (Bolpagni et al., 2010) che vede inquadrato Ny 
Potamogeton l’inquadramento proposto dal Manuale Corine-Biotopes, anche se da letteratura natans 
all’interno dell’alleanza Nymphaeion, secondo (Grabherr & Mucina, 1993) la specie è considerata di classe 
Potametea e non di alleanza Nymphaeion. Pur attribuendo quindi questo codice habitat ai fini del presente 
lavoro si ritiene che la collocazione di queste fitocenosi sia da rivedere ed eventualmente da ricollocare. 

Phragmition australis 
Due sono le fitocenosi che sono state attribuite a questo habitat di interesse regionale rinvenute al lago 
Pratignano. In particolare la fitocenosi elofitica estremamente paucispecifica con dominanza di Phragmites 
communis a cui si accompagnano in modo nettamente subordinato altre specie come Sparganium emersum 
o Carex rostrata e la fitocenosi dominata dalla felce Thelypteris  

Pa palustris situata in stretta contiguità con fitocenosi elofitiche, dove la specie subdominante è Phragmites 
communis. 

Una terza fitocenosi, praticamente monospecifica, a dominanza di Phragmites communis, sovrastata da 
Salix caprea, è stata rinvenuta lungo il Rio Cella sul versante sudoccidentale del M. Cimone in 
corrispondenza di una briglia che forma una zona a ristagno idrico. 

Parvopotamion 
L’habitat è stato associato al popolamento elementare estremamente  

Pp paucispecifico dominato da Potamogeton pusillus con presenza subordinata delle rizofite Hottonia 
palustris e Myriophyllum spicatum rinvenuto al lago Pratignano.  
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Processi ecologici 

Da un’analisi comparata della serie storica delle riprese aeree e dalle precedenti carte degli habitat, nonché 
da quanto si è potuto rilevare sul campo, pur non avendo a disposizione serie di monitoraggi che possano 
aiutare a descrivere le trasformazioni in atto anche in termini quantitativi, si ritiene almeno in termini 
qualitativi di poter evidenziare i seguenti processi ecologici in atto: 

- Tendenza alla chiusura su alcune superfici degli habitat 6210, 6230 e 6510 da parte della specie 
Cytisus scoparius. Si tratta quindi di un processo di potenziale conversione degli habitat attuali in 
habitat 4030.  

- Gli habitat 6210 e 6510 ubicati nelle zone da più tempo assestate mostrano una colonizzazione da 
parte di specie arbustive che tendono ad affermarsi, con conseguente riduzione delle superfici degli 
habitat in oggetto a favore di formazioni dei Prunetalia. 

- La compagine floristica dell’habitat 6510 risulta in rapida evoluzione. Dalle indagini di campo effettuate, 
si ritiene che all’interno del sito vi sia in atto una agricoltura di tipo residuale, eccezion fatta per le aree 
limitrofe ai pochi centri aziendali ancora attivi (La Scaffa, La Sega, ecc.). Oramai pochi prati sono 
sfalciati annualmente per evitare l’inarbustamento. Lo scarso interesse mostrato per i foraggi ottenibili in 
diverse situazioni scomode e difficilmente lavorabili con macchine di grosse dimensioni sta acuendo il 
fenomeno dell’abbandono. Tale problematica è enormemente acuita dalla eccessiva presenza di 
cinghiali che attraverso l’azione di sgrufolatura del terreno rendono sempre meno appetibile il taglio e 
l’asportazione del foraggio da parte degli agricoltori, con conseguente abbandono di consistenti 
superfici di prato, che inevitabilmente si avvia a una conversione in fitocenosi caratteristiche dei 
Prunetalia. 

- Tendenza all’ingresso nell’habitat 6150, dove rappresentato dalle comunità vegetali tipiche di valletta 
nivale, di specie più termofile dalle praterie circostanti a causa di una minore durata dell’innevamento.  

- Molti habitat di interesse regionale classificati come Cn, Mc, Ny, Pa e Pp sono collegati a ambienti umidi 
in zone utilizzate come pascolo o punti di abbeverata per le greggi o allevamenti equini allo stato brado. 
Pur non avendo a disposizione dati precedenti per poter effettuare un confronto quantitativo si è notato 
che, soprattutto dove le greggi stazionano più a lungo o nei punti di accesso alle zone umide per ragioni 
di abbeveraggio, le comunità vegetali presentano segni di impoverimento floristico o ingresso di specie 
igro-nitrofile. 

- Tendenza allo sviluppo marcato di formazioni elefitiche che possono accelerare il processo di 
interrimento di alcune zone umide come il lago Pratignano, con possibile perdita delle comunità 
rizofitiche di maggiore interesse conservazionistico (cod. habitat 3260).  

- Tendenza alla sostituzione del castagno ad opera di entità dei querceti o, più raramente delle faggete. 

- Tendenza all’avanzamento del bosco, soprattutto in corrispondenza di impianti artificiali a Pinus mugo, 
che tende a invadere e chiudere habitat di brughiera (4060) e nardeti (6230). 
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4. Descrizione socio-economica 

4.1 Competenze gestionali e amministrative 

L’attuale competenza del SIC è a seguito dell’entrata in vigore della nuova Legge regionale n.33 del 22 
dicembre 2011 “Riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette e dei siti di Rete Natura 2000 e 
istituzione del Parco Regionale dello Stirone e Piacenziano”, è del nuovo Ente denominato Ente di gestione 
per i Parchi e la Biodiversità – Emilia Centrale, per la parte interna al territorio del Parco del Frignano e della 
Provincia di Modena per la restante parte esterna al territorio del Parco. 

4.2 Inventario delle proprietà pubbliche 

Elenco delle proprietà pubbliche o assimilabili (Allegato “Carta delle proprietà pubbliche). 

SIC-ZPS IT4040001 MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO 

COMUNE DI FANANO 
 

 

FG 

MAP 
P 

CATEGORIA 

ESTENSION 

E 

T 

Proprietà per 
l'area FANANO (MO) 19 70 

BOSCO 
CEDUO 

24 ha 85 are  
20 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 19 159 PASCOLO 1 are 20 ca 

F 

Proprietà per 
l'area 

FANANO (MO) VIA 
CIMONCINO 19 158 cat. C/6 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 73 
PASCOLO 
ARB 6 are 96 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 191 
SEMINATIV 
O 4 are 70 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 196 
FU D 
ACCERT 6 are 65 ca 

F 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) VIA 
PALAZZO 25 205 cat. E/3 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 206 
SEMINATIV 
O 2 are 60 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 212 
SEMINATIV 
O 31 are 85 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 216 
SEMINATIV 
O 3 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 232 
SEMINATIV 
O 3 are 50 ca 
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F 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) VIA 
MAGNOLINO, 189 25 239 cat. C/6 

 

F 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) VIA 
ABA' 25 293 

  

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 331 
SEMINATIV 
O 1 are 16 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 337 
SEMINATIV 
O 2 are 35 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 341 
SEMINATIV 
O 20 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 348 
SEMINATIV 
O 12 are 50 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 349 
FABB 
RURALE 16 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 437 
SEMINATIV 
O 67 are 66 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 438 
SEMINATIV 
O 12 are 92 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 439 
BOSCO 
CEDUO 34 are 98 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 440 
BOSCO 
CEDUO 9 are 60 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 441 
SEMINATIV 
O 94 are 58 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 442 
BOSCO 
CEDUO 27 are 56 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 505 
CORTE 
URBAN 1 are 20 ca 

F 

Proprietà per 
l'area 

FANANO (MO) VIA 
ABA' 25 557 cat. D/3 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 564 
RELIT  
STRAD 58 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 568 
RELIT  
STRAD 3 are 44 ca 

 Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 569 
RELIT  
STRAD 60 ca 

F 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) VIA 
PIAN 
MARGHERIDONE 

25 619 

  

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 25 636 
RELIT  
STRAD 6 ca 

F 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) VIA 
MAGNOLINO 25 680 cat. F/1 

 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 25 745 

RELIT  
STRAD 2 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 25 751 

PASCOLO 
ARB 1 are 82 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 25 752 

PASCOLO 
ARB 1 are 27 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 25 768 

SEMINATIV 
O 3 are 17 ca 

F 

Proprietà 
per1/1 

FANANO (MO) VIA 
CANEVARE 25 845 cat. D/1 

 

T 

Proprietà per 
l'area FANANO (MO) 36 1 

INCOLT 
PROD 

19 ha 89 are  
42 ca 

F 
Proprietà per 
l'area 

FANANO (MO) 
LOCALITA' 
BARRIERA 
CANEVARE 

36 6 cat. C/2 

 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 39 81 

SEMINATIV 
O 12 are 2 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 39 82 
SEMINATIV 
O 20 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 39 B CIMITERO 7 are 26 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 39 352 INCOLTO 21 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 40 A 
FU D 
ACCERT 30 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 40 234 
PASCOLO 
ARB 52 are 24 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 41 A CIMITERO 10 are 14 ca 

F 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) VIA 
FELLICAROLO 41 162 cat. E/8 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 41 384 
CAST 
FRUTTO 4 are 8 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 41 392 
CAST 
FRUTTO 3 are 60 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 41 539 
BOSCO 
ALTO 2 are 95 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 43 391 
SEMINATIV 
O 33 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 43 394 
CAST 
FRUTTO 35 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 43 396 
CAST 
FRUTTO 4 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 54 28 PASCOLO 25 are 80 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 55 1 
BOSCO 
CEDUO 

19 ha 9 are  
14 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 56 242 

SEMINATIV 
O 2 are 80 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 56 253 

SEMINATIV 
O 13 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 56 254 

SEMINATIV 
O 4 are 68 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 56 255 

SEMINATIV 
O 3 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 56 256 

SEMINATIV 
O 27 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 56 257 

SEMINATIV 
O 33 ca 
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T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 56 258 

SEMINATIV 
O 29 ca 

T Proprietà per 
1/1 

FANANO (MO) 56 259 SEMINATIV 
O 

2 are 20 ca 

F 

Proprietà 
per1/1 

FANANO (MO) VIA 
CA' NESTI 56 260 cat. F/1 

 

F 

Proprietà 
per1/1 

FANANO (MO) VIA 
CA' NESTI 56 263 cat. F/1 

 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 56 266 

SEMINATIV 
O 24 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 56 268 

SEMINATIV 
O 22 ca 

F 

Proprietà 
per1/1 

FANANO (MO) VIA 
CA' NESTI 56 269 cat. F/1 

 

F 

Proprietà 
per1/1 

FANANO (MO) VIA 
CA' NESTI 56 270 cat. F1 

 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 56 289 

SEMINATIV 
O 2 are 86 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 63 
BOSCO 
CEDUO 68 are 90 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 68 
BOSCO 
CEDUO 64 are 63 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 71 
PASCOLO 
ARB 97 are 50 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 72 
INCOLT 
PROD 43 are 93 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 74 
BOSCO 
CEDUO 33 are 72 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 79 
BOSCO 
CEDUO 9 are 63 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 81 
INCOLT 
PROD 3 are 96 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 82 
SEMINATIV 
O 13 are 71 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 86 
INCOLT 
PROD 2 are 38 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 88 
SEMINATIV 
O 38 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 89 
SEMINATIV 
O 39 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 90 PASCOLO 41 are 24 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 96 
FABB 
RURALE 44 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 97 
FABB 
RURALE 47 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 98 
SEMINATIV 
O 47 are 64 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 99 
PASC 
CESPUG 17 are 98 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 100 
SEMINATIV 
O 30 are 18 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 101 
SEMINATIV 
O 24 are 10 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 102 
SEMINATIV 
O 59 are 40 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 103 
FABB 
RURALE 4 are 94 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 104 PASCOLO 13 are 80 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 105 
BOSCO 
CEDUO 69 are 14 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 106 
BOSCO 
CEDUO 64 are 26 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 107 
BOSCO 
CEDUO 58 are 20 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 108 
PASC 
CESPUG 25 are 59 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 109 PASCOLO 56 are 46 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 110 
BOSCO 
MISTO 

1 ha 49 are  
44 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 111 
BOSCO 
MISTO 46 are 66 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 112 PASCOLO 
2 ha 92 are  
66 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 113 
BOSCO 
CEDUO 19 are 66 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 114 
INCOLT 
PROD 47 are 70 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 115 
BOSCO 
CEDUO 

1 ha 26 are  
97 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 117 
PASCOLO 
ARB 

1 ha 70 are  
35 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 119 PASCOLO 62 are 34 ca 

F 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) VIA 
TABURRI 57 131 cat. A/11 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 57 137 
SEMINATIV 
O 

1 ha 22 are  
51 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 59 383 
CAST 
FRUTTO 8 are 45 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 59 385 
SEMINATIV 
O 1 are 55 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 59 417 

SEMINATIV 
O 5 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 59 418 

SEMINATIV 
O 1 are 8 ca 
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T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 59 422 

CAST 
FRUTTO 12 are 36 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 59 423 

CAST 
FRUTTO 7 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 59 428 

SEMINATIV 
O 4 are 36 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 59 436 

SEMINATIV 
O 9 are 30 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 59 441 

SEMINATIV 
O 3 are 76 ca 

T Proprietà per 
1/1 

FANANO (MO) 59 444 SEMINATIVO 9 are 91 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 59 461 

CAST 
FRUTTO 54 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 59 463 

CAST 
FRUTTO 53 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 73 90 

RELIT  
STRAD 2 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FANANO (MO) 74 384 
SEMINATIV 
O 37 ca 

F 

Proprietà per 
l’area 

FANANO (MO) VIA 
OSPITALE 90 3 cat. F/1 

 

F Da verificare 

FANANO (MO) VIA 
VAL DI GORGO 90 6 cat. D/6 

 

F Da verificare 

FANANO (MO) VIA 
VAL DI GORGO 90 7 cat. D/6 

 

F Da verificare 

FANANO (MO) VIA 
VAL DI GORGO 90 8 cat. D/6 

 

F Da verificare 

FANANO (MO) VIA 
VAL DI GORGO 90 9 cat. D/6 

 

F Da verificare 

FANANO (MO) VIA 
VAL DI GORGO 90 10 cat. D/6 

 

F Da verificare 

FANANO (MO) VIA 
VAL DI GORGO 90 11 cat. D/6 

 

COMUNE DI FANANO PER LE RISPETTIVE QUATTRO FRAZIONI DI SERRAZZONE, OSPITALE,  
FELLICAROLO E CANEVARE 

 

FG 

MAP 
P 

CATEGORIA 

ESTENSION 

E 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 19 23 

BOSCO 
CEDUO 32 are 50 ca 

T 

Proprietà 
superficiaria 
per 1/1 

FANANO (MO) 19 70 
BOSCO 
CEDUO 

24 ha 85 are  
20 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 35 2 PASCOLO 

48 ha 39 are  
60 ca 
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T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 35 3 

INCOLT 
PROD 

6 ha 46 are  
58 ca 

T 

Proprietà 
superficiaria 
per 1/1 

FANANO (MO) 36 1 
INCOLT 
PROD 

19 ha 89 are  
42 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 36 5 

INCOLT 
PROD 

1 ha 48 are  
88 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 37 1 

BOSCO 
ALTO 

4 ha 17 are  
18 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 37 3 

INCOLT 
PROD 

11 ha 44 are  
1 ca 

T Proprietà  FANANO (MO) 37 4 INCOLT  3 ha 93 are  

 per 1/1    PROD 59 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 38 132 

INCOLT 
STER 

4 ha 67 are  
29 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 38 135 

INCOLT 
PROD 

10 ha 6 are  
47 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 49 78 PRATO 1 are 64 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 49 83 PASCOLO 47 are 45 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 49 85 PASCOLO 7 are 13 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 49 100 PASCOLO 

1 ha 17 are  
62 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 49 101 

PASC 
CESPUG 92 are 75 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 49 102 PASCOLO 

1 ha 89 are  
50 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 49 208 PASCOLO 

1 ha 81 are  
71 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 49 209 

BOSCO 
CEDUO 95 are 11 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 49 210 

INCOLT 
PROD 69 are 48 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 49 211 PASCOLO 

1 ha 12 are  
26 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 49 212 

BOSCO 
CEDUO 

1 ha 36 are  
25 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 50 217 PASCOLO 3 ha 3 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 50 224 

BOSCO 
CEDUO 49 are 67 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 50 232 

BOSCO 
CEDUO 2 are 22 ca 
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T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 1 

BOSCO 
CEDUO 24 are 62 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 2 

BOSCO 
CEDUO 

5 ha 81 are  
54 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 3 

PASC 
CESPUG 

1 ha 97 are  
34 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 4 PASCOLO 

45 ha 50 are  
30 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 5 

INCOLT 
PROD 45 are 96 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 6 

BOSCO 
CEDUO 

3 ha 55 are  
23 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 7 

BOSCO 
CEDUO 

6 ha 56 are  
5 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 8 

BOSCO 
ALTO 67 are 82 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 9 

INCOLT 
PROD 

3 ha 16 are  
87 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 10 

PASCOLO 
ARB 

2 ha 49 are  
50 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 11 

INCOLT 
PROD 

1 ha 81 are  
62 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 12 

BOSCO 
CEDUO 

7 ha 67 are  
35 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 13 

INCOLT 
PROD 

2 ha 43 are  
55 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 14 

INCOLT 
PROD 99 are 92 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 51 15 

INCOLT 
PROD 

14 ha 51 are  
52 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 52 1 

INCOLT 
PROD 

1 ha 11 are  
2 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 52 2 

BOSCO 
ALTO 

5 ha 80 are  
19 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 52 3 

BOSCO 
ALTO 

2 ha 68 are  
74 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 52 4 

PASCOLO 
ARB 28 ha 53 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 52 5 

BOSCO 
CEDUO 

13 ha 46 are  
57 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 52 6 

BOSCO 
MISTO 

12 ha 50 are  
17 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 52 7 

BOSCO 
ALTO 

4 ha 10 are  
54 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 52 8 PASCOLO 

44 ha 80 are  
60 ca 
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T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 52 9 

BOSCO 
ALTO 

3 ha 83 are  
73 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 52 10 

BOSCO 
CEDUO 

18 ha 78 are  
86 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 54 26 

BOSCO 
CEDUO 

28 ha 65 are  
4 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 54 27 

BOSCO 
CEDUO 47 are 40 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 54 29 

BOSCO 
CEDUO 

20 ha 78 are  
30 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 54 30 PASCOLO 37 are 24 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 54 31 

BOSCO 
CEDUO 

16 ha 59 are  
85 ca 

T Proprietà  FANANO (MO) 55 4 BOSCO  32 ha 89 are 

 per 1/1    CEDUO  

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 1 

BOSCO 
CEDUO 44 are 52 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 2 PASCOLO 34 are 14 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 3 PASCOLO 26 are 73 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 4 

INCOLT 
PROD 

4 ha 21 are  
27 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 5 

BOSCO 
CEDUO 

2 ha 88 are  
7 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 6 STAGNO 

4 ha 62 are  
25 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 7 

BOSCO 
CEDUO 1 ha 74 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 8 

BOSCO 
ALTO 66 are 70 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 9 

SEMIN 
ARBOR 71 ha 31 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 10 

INCOLT 
PROD 

1 ha 53 are  
85 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 11 

BOSCO 
CEDUO 

3 ha 42 are  
19 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 12 

SEMIN 
ARBOR 

23 ha 1 are  
80 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 13 

BOSCO 
CEDUO 5 ha 85 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 66 17 

BOSCO 
CEDUO 5 are 41 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 67 1 
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T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 68 1 

BOSCO 
CEDUO 

6 ha 55 are  
39 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 68 2 

INCOLT 
PROD 

3 ha 52 are 
43 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 68 3 

BOSCO 
CEDUO 27 ha 60 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 68 4 PASCOLO 

19 ha 69 are  
86 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 68 5 

PASCOLO 
ARB 

14 ha 91 are  
60 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 69 1 

BOSCO 
CEDUO 15 ha 96 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 69 2 

INCOLT 
PROD 6 ha 82 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 69 4 

  

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 69 6 

  

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 79 16 

INCOLT 
PROD 

4 ha 31 are  
25 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 79 35 

BOSCO 
CEDUO 

15 ha 71 are  
74 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 79 36 PASCOLO 87 are 92 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 79 80 

BOSCO 
CEDUO 21 are 81 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 1 

BOSCO 
ALTO 

6 ha 81 are  
70 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 2 

PASC 
CESPUG 6 are 90 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 3 PASCOLO 

3 ha 99 are  
30 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 4 

BOSCO 
CEDUO 

10 ha 5 are  
10 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 5 

INCOLT 
PROD 

1 ha 78 are 
85 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 6 

BOSCO 
CEDUO 42 are 86 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 7 

BOSCO 
CEDUO 36 are 56 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 8 

INCOLT 
PROD 

2 ha 15 are  
54 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 9 

BOSCO 
CEDUO 

2 ha 65 are  
65 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 10 PASCOLO 49 are 60 ca 
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T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 11 

BOSCO 
ALTO 

3 ha 60 are  
70 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 12 

INCOLT 
PROD 

1 ha 41 are  
54 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 13 

PASC 
CESPUG 10 ha 72 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 14 

INCOLT 
PROD 12 are 96 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 15 PASCOLO 

13 ha 2 are  
80 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 16 

INCOLT 
PROD 

2 ha 14 are  
25 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 80 17 

INCOLT 
PROD 

9 ha 30 are  
93 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 84 68 

BOSCO 
CEDUO 69 are 89 ca 

T Proprietà  FANANO (MO) 84 69 BOSCO  57 ha 13 are  

 per 1/1    CEDUO 37 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 84 70 

PASC 
CESPUG 64 are 79 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 84 71 

PASC 
CESPUG 32 are 84 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 84 72 PASCOLO 

10 ha 20 are  
15 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 84 73 

BOSCO 
CEDUO 1 are 2 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 85 29 

BOSCO 
CEDUO 59 ha 13 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 85 40 PASCOLO 32 are 38 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 85 46 

BOSCO 
CEDUO 76 are 55 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 85 47 

BOSCO 
CEDUO 1 are 13 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 85 48 

BOSCO 
CEDUO 32 are 99 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 85 49 

INCOLT 
PROD 85 are 11 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 85 50 

BOSCO 
CEDUO 

3 ha 34 are  
25 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 85 51 PASCOLO 

4 ha 70 are  
70 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 85 52 

INCOLT 
PROD 75 are 84 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 85 53 

PASC 
CESPUG 

19 ha 75 are  
30 ca 
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T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 87 1 

INCOLT 
PROD 

4 ha 1 are  
80 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 87 2 

BOSCO 
CEDUO 

10 ha 78 are  
80 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 87 3 PASCOLO 

47 ha 72 are  
44 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 87 4 

INCOLT 
PROD 

1 ha 5 are  
71 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 87 5 

INCOLT 
PROD 29 are 54 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 87 6 PASCOLO 

14 ha 13 are  
70 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 87 7 

INCOLT 
PROD 

3 ha 32 are  
31 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 88 1 

BOSCO 
CEDUO 

6 ha 36 are  
25 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 88 2 

BOSCO 
CEDUO 

1 ha 24 are  
69 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 88 3 

PASCOLO 
ARB 91 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 88 4 

PASC 
CESPUG 92 are 36 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 88 5 

PASC 
CESPUG 12 are 60 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 88 6 

BOSCO 
CEDUO 84 are 72 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 88 7 PASCOLO 

8 ha 4 are  
60 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 88 8 

INCOLT 
PROD 

23 ha 44 are  
50 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 88 9 PASCOLO 

8 ha 27 are  
24 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 88 10 

INCOLT 
PROD 15 ha 80 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 88 11 PASCOLO 

18 ha 98 are  
20 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 89 1 

BOSCO 
CEDUO 

3 ha 85 are  
62 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 89 2 

FABB 
RURALE 20 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 89 3 

FABB 
RURALE 16 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 89 4 

FABB 
RURALE 16 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 89 5 

BOSCO 
MISTO 

8 ha 86 are  
87 ca 
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T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 89 6 

BOSCO 
ALTO 

6 ha 90 are  
13 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 89 7 

FABB 
RURALE 18 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 89 8 

BOSCO 
CEDUO 3 ha 45 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 89 9 PASCOLO 66 are 90 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 89 10 

BOSCO 
MISTO 

21 ha 69 are  
10 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 89 11 PASCOLO 

1 ha 78 are  
52 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 89 12 PASCOLO 

3 ha 87 are  
78 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FANANO (MO) 90 5 PASCOLO 

86 ha 94 are  
64 ca 
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COMUNE DI 

FIUMALBO 
  

FG 

MAP 
P 

CATEGORIA 

ESTENSION 

E 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 4 3 
BOSCO 
CEDUO 

17 ha 68 are  
86 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 4 4 
BOSCO 
ALTO 

3 ha 20 are  
55 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 4 14 
BOSCO 
ALTO 

22 ha 55 are  
84 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 4 15 
INCOLT 
PROD 1 are 96 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 4 16 
INCOLT 
PROD 19 are 13 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 4 17 
INCOLT 
PROD 5 are 42 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 1 
INCOLT 
PROD 

9 ha 72 are  
30 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 2 
INCOLT 
PROD 57 are 40 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 3 PASCOLO 47 are 50 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 4 
INCOLT 
PROD 7 are 10 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 7 PASCOLO 
3 ha 87 are  
70 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 9 PASCOLO 55 are 82 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 10 
BOSCO 
CEDUO 17 are 38 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 52 PASCOLO 
4 ha 97 are  
20 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 60 
INCOLT 
PROD 7 are 99 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 61 PASCOLO 49 are 4 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 126 
INCOLT 
PROD 4 are 86 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 128 
INCOLT 
PROD 12 are 52 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 130 
INCOLT 
PROD 67 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 133 PASCOLO 98 are 70 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 6 165 
BOSCO 
CEDUO 19 are 96 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 23 
BOSCO 
CEDUO 61 are 52 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 24 
BOSCO 
ALTO 

1 ha 17 are  
69 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 32 
BOSCO 
ALTO 

1 ha 89 are  
50 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 33 
BOSCO 
CEDUO 10 are 21 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 41 
BOSCO 
ALTO 18 are 75 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 46 
BOSCO 
CEDUO 6 are 87 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 47 
BOSCO 
ALTO 

1 ha 7 are  
74 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 48 PASCOLO 46 are 24 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 49 PASCOLO 11 are 90 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 50 
SEMINATIV 
O 60 are 7 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 53 PASCOLO 11 are 20 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 54 
BOSCO 
ALTO 

1 ha 2 are  
30 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 56 
FABB 
RURALE 61 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 57 
PASCOLO 
ARB 19 are 13 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 58 PASCOLO 29 are 7 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 59 
BOSCO 
ALTO 46 are 30 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 60 
BOSCO 
ALTO 50 are 94 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 61 
BOSCO 
CEDUO 30 are 29 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 62 
BOSCO 
ALTO 

1 ha 59 are  
81 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 63 
BOSCO 
CEDUO 14 are 25 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 64 
BOSCO 
ALTO 

1 ha 36 are  
34 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 67 
BOSCO 
ALTO 17 are 54 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 68 
FABB 
RURALE 42 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 73 
BOSCO 
ALTO 33 are 66 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 77 
BOSCO 
CEDUO 45 are 2 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 78 
BOSCO 
CEDUO 24 are 95 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 80 PASCOLO 70 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 81 
SEMINATIV 
O 12 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 92 
BOSCO 
CEDUO 1 are 45 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 110 PASCOLO 41 are 2 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 111 PASCOLO 
1 ha 5 are  
73 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 113 
PASC 
CESPUG 

3 ha 34 are  
55 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 114 
BOSCO 
CEDUO 6 are 21 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 115 
SEMINATIV 
O 43 are 53 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 119 
SEMINATIV 
O 22 are 90 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 120 PASCOLO 21 are 47 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 125 
BOSCO 
ALTO 85 are 56 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 127 
BOSCO 
CEDUO 12 are 5 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 128 
BOSCO 
CEDUO 20 are 69 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 129 
SEMINATIV 
O 40 are 30 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 130 
FABB 
RURALE 3 are 20 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 131 
SEMINATIV 
O 46 are 40 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 132 
FABB 
RURALE 50 ca 

 

T 

 Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 139 
BOSCO 
CEDUO 

1 ha 7 are  
99 ca 

T 

 Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 149 PRATO 52 are 92 ca 
 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 155 PASCOLO 
1 ha 1 are  
80 ca 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 156 
PASCOLO 
ARB 7 are 78 ca 

 
T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 159 
BOSCO 
ALTO 43 are 56 ca 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 160 
BOSCO 
ALTO 21 are 10 ca 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 161 
BOSCO 
ALTO 18 are 67 ca 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 162 
BOSCO 
ALTO 20 are 80 ca 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 163 
BOSCO 
ALTO 39 are 28 ca 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 176 
SEMINATIV 
O 22 are 15 ca 

 

F 

Proprietà 
per1/1 

FIUMALBO (MO) VIA 
VERSURONE, 98 7 182 cat. C/6 

 

 

F 

Proprietà 
per1/1 

FIUMALBO (MO) VIA 
VERSURONE, 98 7 182 cat. C/1 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 185 
SEMINATIV 
O 69 are 39 ca 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 191 
RELIT  
STRAD 2 are 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 192 
SEMINATIV 
O 96 are 50 ca 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 193 
SEMINATIV 
O 1 are 10 ca 

 

T 

Proprietà per 

FIUMALBO (MO) 7 194 

SEMINATIV 
O 9 are 20 ca 

 1000/1000      

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 199 
SEMINATIV 
O 25 are 2 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 200 
SEMINATIV 
O 1 are 80 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 203 
SEMINATIV 
O 36 are 47 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 204 
SEMINATIV 
O 2 are 60 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 7 205 
SEMINATIV 
O 9 are 4 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 1 
INCOLT 
PROD 5 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 2 PASCOLO 18 are 40 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 3 PASCOLO 
1 ha 4 are 4 
ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 4 
BOSCO 
CEDUO 30 are 8 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 5 PASCOLO 
12 ha 63 are  
80 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 6 
INCOLT 
PROD 60 are 93 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 7 
INCOLT 
PROD 10 are 94 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 8 
INCOLT 
PROD 6 are 64 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 9 
INCOLT 
PROD 3 are 60 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 10 PASCOLO 
10 ha 2 are  
16 ca 

T Proprietà  FIUMALBO (MO) 8 11 INCOLT  39 ha 48 are  

 per  
1000/1000 

   PROD 90 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 16 
INCOLT 
PROD 26 are 76 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 17 
BOSCO 
CEDUO 35 are 79 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 18 
INCOLT 
PROD 12 are 73 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 8 19 
INCOLT 
PROD 22 are 46 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 1 
INCOLT 
PROD 65 are 50 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 2 PASCOLO 29 are 83 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 3 
INCOLT 
PROD 4 are 82 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 4 
INCOLT 
PROD 6 are 49 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 5 PASCOLO 
36 ha 48 are  
75 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 6 
INCOLT 
PROD 

3 ha 41 are  
48 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 7 PASCOLO 29 are 23 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 8 
INCOLT 
PROD 48 are 80 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 9 
INCOLT 
PROD 

2 ha 39 are  
76 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 10 
SEMINATIV 
O 

1 ha 65 are  
26 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 11 
INCOLT 
PROD 60 are 77 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 12 
INCOLT 
PROD 46 are 4 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 13 
INCOLT 
PROD 30 are 70 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 14 PASCOLO 
2 ha 71 are  
38 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 15 
INCOLT 
PROD 8 are 88 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 16 PASCOLO 
2 ha 45 are  
22 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 17 
INCOLT 
PROD 38 are 3 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 18 
INCOLT 
PROD 37 are 73 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 19 PASCOLO 
27 ha 42 are  
30 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 20 
BOSCO 
ALTO 

10 ha 48 are  
40 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 9 21 
INCOLT 
PROD 

18 ha 18 are  
67 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 1 
SEMINATIV 
O 29 are 90 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 27 
BOSCO 
CEDUO 41 are 80 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 29 
SEMINATIV 
O 5 are 80 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 32 
SEMINATIV 
O 24 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 41 
BOSCO 
CEDUO 48 are 96 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 42 
BOSCO 
CEDUO 

1 ha 90 are  
70 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 43 
BOSCO 
CEDUO 

2 ha 67 are  
20 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 44 
BOSCO 
ALTO 

10 ha 27 are  
41 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 125 
PASC 
CESPUG 6 are 10 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 153 
INCOLT 
PROD 

3 ha 51 are  
62 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 177 
PASC 
CESPUG 32 are 10 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 178 
BOSCO 
CEDUO 6 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 248 
RELIT  
STRAD 3 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 249 
RELIT  
STRAD 90 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 279 
SEMINATIV 
O 1 are 15 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 280 
SEMINATIV 
O 9 are 70 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 283 
SEMINATIV 
O 2 are 90 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 284 
SEMINATIV 
O 2 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 315 
SEMINATIV 
O 2 are 43 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 16 316 
SEMINATIV 
O 4 are 15 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FIUMALBO (MO) 16 318 

SEMIN 
ARBOR 1 are 

T 

Proprietà 
per1/1 FIUMALBO (MO) 16 320 

SEMINATIV 
O 35 ca 

T 

Proprietà per 

FIUMALBO (MO) 17 83 

BOSCO 
CEDUO 6 are 96 ca 

 1000/1000      

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 17 84 
BOSCO 
CEDUO 14 are 64 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 17 122 
BOSCO 
ALTO 22 are 6 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 17 123 
SEMINATIV 
O 18 are 61 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 17 125 
SEMINATIV 
O 12 are 90 ca 

T 

Diritto del 
concedente FIUMALBO (MO) 17 297 PRATO 29 are 31 ca 

T 

Diritto del 
concedente FIUMALBO (MO) 17 298 PASCOLO 2 are 2 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 17 312 PRATO 38 are 70 ca 



RETE NATURA 2000 – SIC/ZPS IT4040001 MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO – QUADRO CONOSCITIVO 

67 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 17 313 PRATO 6 are 69 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 17 314 PRATO 18 are 74 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 17 378 
PASC 
CESPUG 1 are 23 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 17 405 
PASC 
CESPUG 1 are 78 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 17 416 
PASCOLO 
ARB 21 are 57 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 17 434 
BOSCO 
CEDUO 15 are 60 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 17 466 
RELIT  
STRAD 1 are 70 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 FIUMALBO (MO) 17 538 

SEMINATIV 
O 4 are 70 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 18 1 
BOSCO 
ALTO 37 are 1 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 18 2 
INCOLT 
PROD 16 are 42 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 18 4 PASCOLO 83 are 98 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 18 5 
BOSCO 
CEDUO 

12 ha 78 are  
61 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 18 6 PASCOLO 95 are 28 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 18 7 
INCOLT 
PROD 

1 ha 96 are  
60 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 18 8 
BOSCO 
ALTO 

13 ha 76 are  
40 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 18 9 
BOSCO 
ALTO 25 ha 24 are 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 18 10 
INCOLT 
PROD 

7 ha 98 are  
87 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 18 11 
INCOLT 
PROD 

4 ha 51 are  
64 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 18 12 
BOSCO 
CEDUO 

15 ha 25 are  
56 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 18 13 PASCOLO 
2 ha 40 are  
66 ca 

F 
Proprietà 
per1/1 

FIUMALBO (MO)  
LOCALITA'  
MURAGLIONI DI  
DOCCIA 

18 14 cat. D/2 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 19 1 
INCOLT 
PROD 12 are 15 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 19 2 PASCOLO 
33 ha 20 are  
48 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 19 3 
BOSCO 
ALTO 

19 ha 36 are  
80 ca 

T 

Proprietà per 

FIUMALBO (MO) 19 4 

INCOLT 
PROD 41 are 16 ca 

 1000/1000      

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 19 5 
INCOLT 
PROD 46 are 8 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 19 6 
INCOLT 
PROD 45 are 17 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 19 7 PASCOLO 7 ha 52 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 19 8 PASCOLO 
3 ha 99 are  
37 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 19 9 
INCOLT 
PROD 20 are 27 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 19 10 
INCOLT 
PROD 21 are 60 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 19 11 PASCOLO 
7 ha 4 are  
89 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 19 12 PASCOLO 
2 ha 11 are  
14 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 20 1 
BOSCO 
CEDUO 

58 ha 95 are  
20 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 20 2 
INCOLT 
PROD 

1 ha 62 are  
87 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 21 1 PASCOLO 69 are 77 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 21 2 
INCOLT 
PROD 

6 ha 60 are  
44 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 21 3 
BOSCO 
CEDUO 

57 ha 4 are  
15 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 22 1 
BOSCO 
CEDUO 

7 ha 12 are  
58 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 22 2 PASCOLO 25 ha 45 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 22 3 
BOSCO 
CEDUO 

16 ha 85 are  
12 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 22 4 
BOSCO 
CEDUO 

19 ha 86 are  
84 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 22 5 
BOSCO 
CEDUO 

1 ha 11 are  
4 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 23 1 
INCOLT 
PROD 28 are 21 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 23 2 
INCOLT 
PROD 

4 ha 7 are  
22 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 23 3 
PASC 
CESPUG 

12 ha 45 are  
81 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 23 4 PASCOLO 
55 ha 64 are  
40 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 29 1 
BOSCO 
CEDUO 64 are 79 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 29 32 
INCOLT 
PROD 1 are 51 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 29 33 
INCOLT 
PROD 22 are 95 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 29 38 
INCOLT 
PROD 12 are 3 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 29 42 
SEMINATIV 
O 5 are 31 ca 

F 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) VIA 
UCCELLIERA 32 195 cat. D/1 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 33 2 PASCOLO 48 are 87 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 33 3 
BOSCO 
CEDUO 

2 ha 16 are  
35 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 33 4 PASCOLO 44 are 8 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 33 5 
BOSCO 
CEDUO 

6 ha 12 are  
93 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 33 6 PASCOLO 
1 ha 42 are  
77 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 33 7 
BOSCO 
CEDUO 

10 ha 22 are  
30 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 33 9 
BOSCO 
CEDUO 

9 ha 38 are  
22 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 33 13 
BOSCO 
ALTO 99 are 53 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 33 14 
PASCOLO 
ARB 

1 ha 32 are  
81 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 33 17 
INCOLT 
PROD 5 are 89 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 33 19 
INCOLT 
PROD 3 are 48 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 34 1 PASCOLO 15 are 20 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 34 2 PASCOLO 48 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 34 3 
BOSCO 
CEDUO 

28 ha 61 are  
70 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 34 4 
INCOLT 
PROD 26 are 30 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 34 5 
BOSCO 
CEDUO 

23 ha 23 are  
60 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 34 6 
INCOLT 
PROD 3 ha 74 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 35 2 
INCOLT 
PROD 38 ha 22 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 35 3 
INCOLT 
PROD 85 are 20 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 35 4 
BOSCO 
CEDUO 

14 ha 29 are  
30 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 35 5 
BOSCO 
CEDUO 

11 ha 13 are  
20 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 36 2 
BOSCO 
CEDUO 6 ha 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 36 4 
BOSCO 
CEDUO 2 ha 38 are 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 36 6 PASCOLO 
17 ha 28 are  
10 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 36 7 PASCOLO 6 ha 8 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 37 1 PRATO 2 ha 48 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 37 2 
PASCOLO 
ARB 

7 ha 56 are  
80 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 37 3 
PASCOLO 
ARB 

17 ha 57 are  
30 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 37 4 
BOSCO 
CEDUO 38 are 40 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 37 5 
INCOLT 
PROD 

18 ha 61 are  
90 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 37 6 
INCOLT 
PROD 11 ha 89 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

FIUMALBO (MO) 37 7 PASCOLO 14 ha 63 are 
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COMUNE DI 

MONTECRETO 
  

FG 

MAP 
P 

CATEGORIA 

ESTENSION 

E 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 21 54 
SEMINATIV 
O 15 are 35 ca 

T 

Proprietà per 

MONTECRETO (MO) 21 58 

CAST 
FRUTTO 15 are 86 ca 

 1000/1000      

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 21 91 
SEMINATIV 
O 1 are 96 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 21 97 
FABB 
RURALE 72 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 21 104 
CAST 
FRUTTO 14 are 83 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 21 105 
SEMINATIV 
O 26 are 57 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 21 108 
CAST 
FRUTTO 21 are 82 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 21 198 
BOSCO 
CEDUO 10 are 17 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 21 199 
BOSCO 
CEDUO 19 are 5 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 24 25 
CAST 
FRUTTO 32 are 37 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 24 43 
SEMINATIV 
O 96 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 24 55 
SEMINATIV 
O 3 are 68 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 24 58 
SEMINATIV 
O 45 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 24 59 
SEMINATIV 
O 3 are 52 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 24 107 
CAST 
FRUTTO 71 are 84 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 24 253 PASCOLO 4 are 50 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 24 263 
RELIT  
STRAD 52 ca 

T Proprietà per 
1/1 

MONTECRETO (MO) 24 268 PASCOLO 4 are 11 ca 

T 

Proprietà 
per1/1 MONTECRETO (MO) 24 270 PASCOLO 59 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 24 271 PASCOLO 1 are 99 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 24 273 PASCOLO 1 are 85 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 27 240 PASCOLO 15 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 27 251 
RELIT  
STRAD 7 are 25 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 90 PASCOLO 27 are 81 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 91 PASCOLO 45 are 99 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 98 
BOSCO 
CEDUO 37 are 71 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 100 PASCOLO 
1 ha 44 are  
36 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 102 PASCOLO 
1 ha 94 are  
87 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 107 PASCOLO 53 are 62 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 108 PASCOLO 40 are 27 ca 
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T 

Proprietà per 
318/1000 

MONTECRETO (MO) 28 109 PASCOLO 
2 ha 69 are  
47 ca 

T 

Proprietà 
per3/9 MONTECRETO (MO) 28 119 PASCOLO 

2 ha 10 are  
91 ca 

T 

Proprietà 
per3/9 MONTECRETO (MO) 28 120 PASCOLO 7 are 97 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 130 
BOSCO 
CEDUO 18 are 86 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 MONTECRETO (MO) 28 156 PASCOLO 18 are 27 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 157 PASCOLO 4 are 13 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 158 PASCOLO 3 are 33 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 159 PASCOLO 2 are 40 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 160 PASCOLO 55 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 161 PASCOLO 12 are 27 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

MONTECRETO (MO) 28 164 PASCOLO 23 are 27 ca 
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COMUNE DI 

RIOLUNATO 
  

FG 

MAP 
P 

CATEGORIA 

ESTENSION 

E 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 6 PASCOLO 35 are 39 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 29 
BOSCO 
CEDUO 7 are 56 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 30 
BOSCO 
CEDUO 

1 ha 10 are  
71 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 36 
BOSCO 
CEDUO 8 are 92 ca 

T Da verificare RIOLUNATO (MO) 37 37 PASCOLO 35 are 88 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 39 
BOSCO 
CEDUO 6 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 40 
PASCOLO 
ARB 48 are 88 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 41 
PASC 
CESPUG 26 are 76 ca 

T 

Proprietà per 

RIOLUNATO (MO) 37 45 PASCOLO 

2 ha 68 are  
94 ca 

 1000/1000      

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 48 
BOSCO 
CEDUO 

4 ha 81 are  
43 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 49 
BOSCO 
CEDUO 59 are 36 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 50 
BOSCO 
CEDUO 

3 ha 44 are  
52 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 53 PASCOLO 49 are 90 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 54 
BOSCO 
CEDUO 

1 ha 67 are  
71 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 55 
BOSCO 
CEDUO 91 are 80 ca 



RETE NATURA 2000 – SIC/ZPS IT4040001 MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO – QUADRO CONOSCITIVO 

77 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 57 
BOSCO 
CEDUO 

32 ha 28 are  
52 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 58 PASCOLO 35 are 3 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 59 
BOSCO 
CEDUO 22 are 73 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 64 
BOSCO 
CEDUO 1 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 68 PASCOLO 1 are 75 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 69 
BOSCO 
CEDUO 9 are 14 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 72 PRATO 28 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 73 PRATO 3 are 61 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 74 PASCOLO 31 are 15 ca 
T Proprietà per  

1000/1000 
RIOLUNATO (MO) 37 76 PASCOLO 65 are 44 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 77 PASCOLO 35 are 82 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 78 PASCOLO 99 are 77 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 79 PASCOLO 
1 ha 51 are  
39 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 82 
BOSCO 
CEDUO 37 are 18 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 83 
BOSCO 
CEDUO 7 are 83 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 86 
BOSCO 
CEDUO 44 are 73 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 87 
BOSCO 
CEDUO 9 are 15 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 88 
BOSCO 
CEDUO 60 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 91 PRATO 10 are 3 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 97 PRATO 7 are 25 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 99 PASCOLO 
2 ha 74 are  
51 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 100 PASCOLO 11 are 23 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 101 PASCOLO 13 are 8 ca 

F 

Proprietà 
per1/1 

RIOLUNATO (MO) 
LOCALITA' POLLE 37 107 cat. F/1 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 37 114 PASCOLO 74 are 34 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 RIOLUNATO (MO) 37 115 PASCOLO 79 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 38 9 PASCOLO 
2 ha 46 are  
63 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 38 10 PASCOLO 
1 ha 23 are  
52 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 38 11 
BOSCO 
CEDUO 

55 ha 27 are  
33 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 38 12 
BOSCO 
CEDUO 

25 ha 45 are  
60 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 38 13 
PASCOLO 
ARB 

3 ha 32 are  
26 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 38 14 
PASC 
CESPUG 51 are 97 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 38 15 
PASCOLO 
ARB 

1 ha 14 are  
3 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 38 17 PASCOLO 81 are 69 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 38 18 PASCOLO 
28 ha 95 are  
78 ca 

F 

Proprietà 
per1/1 

RIOLUNATO (MO) 
LOC. LAMACCIONI 38 19 cat. D/1 

 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 41 3 
BOSCO 
CEDUO 66 are 13 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 41 4 
BOSCO 
CEDUO 3 are 7 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 41 64 
BOSCO 
CEDUO 

11 ha 66 are  
70 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 41 66 
PASCOLO 
ARB 29 are 8 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 42 37 PASCOLO 13 are 95 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 RIOLUNATO (MO) 42 38 

BOSCO 
CEDUO 

27 ha 17 are  
10 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 42 39 PASCOLO 
26 ha 66 are  
96 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 43 33 
BOSCO 
CEDUO 

43 ha 54 are  
64 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 43 34 
BOSCO 
CEDUO 

3 ha 44 are  
60 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 43 49 
BOSCO 
CEDUO 

8 ha 43 are  
33 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 43 50 
BOSCO 
CEDUO 

1 ha 93 are  
23 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 43 51 
BOSCO 
CEDUO 

1 ha 13 are  
16 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 43 52 
BOSCO 
CEDUO 

11 ha 26 are  
28 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 44 1 
BOSCO 
CEDUO 

17 ha 59 are  
3 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 44 2 
INCOLT 
PROD 

2 ha 14 are  
98 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 44 3 PASCOLO 
59 ha 21 are  
31 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 44 4 PASCOLO 
1 ha 21 are  
11 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 44 5 
INCOLT 
PROD 57 are 37 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 44 6 
INCOLT 
PROD 58 are 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 44 7 PASCOLO 
6 ha 3 are  
52 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 44 8 
BOSCO 
CEDUO 

1 ha 8 are  
25 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 RIOLUNATO (MO) 44 9 

BOSCO 
CEDUO 

1 ha 40 are  
72 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 44 10 PASCOLO 27 are 12 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 44 11 PASCOLO 4 are 69 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 45 1 PASCOLO 
48 ha 58 are  
48 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 45 2 PASCOLO 
2 ha 3 are  
86 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 45 4 PASCOLO 
1 ha 92 are  
10 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 45 7 
INCOLT 
PROD 

17 ha 21 are  
33 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 45 8 
INCOLT 
PROD 

10 ha 59 are  
60 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 45 10 
INCOLT 
PROD 

1 ha 82 are  
40 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

RIOLUNATO (MO) 45 11 
INCOLT 
PROD 

1 ha 22 are  
48 ca 

 

 

COMUNE DI SESTOLA 

  

FG 

MAP 
P 

CATEGORIA 

ESTENSION 

E 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 50 1 
BOSCO 
MISTO 

8 ha 4 are  
13 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 50 2 
BOSCO 
ALTO 

6 ha 92 are  
33 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 50 3 PASCOLO 44 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 50 4 PASCOLO 
1 ha 10 are  
56 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 50 5 PASCOLO 1 are 71 ca 
T Proprietà per  

1000/1000 
SESTOLA (MO) 50 6 PASCOLO 1 ha 79 are 

59 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 50 7 
INCOLT 
PROD 

30 ha 51 are  
34 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 50 8 
BOSCO 
ALTO 

5 ha 26 are  
40 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 50 9 
BOSCO 
ALTO 

24 ha 35 are  
71 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 50 10 PASCOLO 
10 ha 85 are  
35 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 50 11 PASCOLO 11 are 85 ca 
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T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 51 1 PASCOLO 
1 ha 66 are  
40 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 51 2 PASCOLO 
1 ha 94 are  
80 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 51 3 PASCOLO 
10 ha 57 are  
68 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 51 4 
BOSCO 
ALTO 

5 ha 10 are  
57 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 51 6 
BOSCO 
ALTO 

8 ha 87 are  
32 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 51 7 PASCOLO 
2 ha 73 are  
70 ca 

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 51 9 
BOSCO 
ALTO 

20 ha 28 are  
77 ca 

F 

Proprietà per 
l’area per  
1000/1000 

SESTOLA (MO) VIA  
CAPANNA  
FRAZIONE  
ROCCHETTA  
SANDRI 

51 11 cat. C/2 

 

F 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) VIA 
CIMONE 52 A cat. E/7 

 

T 

Proprietà per 

SESTOLA (MO) 52 1 PASCOLO 

7 ha 72 are  
10 ca 

 1000/1000      

T 

Proprietà per 
1000/1000 

SESTOLA (MO) 52 17 
INCOLT 
PROD 

51 ha 91 are  
91 ca 

F 

Proprietà 
per1/1 

SESTOLA (MO) VIA 
CIMONE 52 20 cat. D/8 

 

F 

Proprietà 
per1/1 

SESTOLA (MO) VIA 
CIMONE 52 21 cat. D/8 
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4.3 Inventario delle tutele e delle normative presenti nel sito 

Inquadramento paesaggistico ambientale 

 

Figura 8. PTCP 2009: Carta delle unità di paesaggio. 

U.P. 26 - Paesaggio della montagna centrale e della dorsale di crinale appenninico Comuni 
interessati: Frassinoro, Montefiorino, Palagano, Lama Mocogno, Montecreto, Sestola, Fanano, Fiumalbo, 
Pievepelago, Riolunato. 

Il paesaggio è caratterizzato da una morfologia montuosa e dall’estensione delle aree boscate che 
divengono dominanti, con alternanza di prati e pascoli. I caratteri dell’agricoltura collinare tendono qui a 
rarefarsi e la struttura aziendale ad indebolirsi ulteriormente. LA MORFOLOGIA La morfologia è varia, con 
ambienti di fondovalle e cime rocciose tipiche delle zone di crinale con presenza di fenomeni erosivi e 
franosi localizzati. L’area è caratterizzata da una notevole varietà ambientale, che comprende i boschi di 
castagno e latifoglie miste (acero montano e frassino) alle quote inferiori, mentre gli ambienti di forra e i 
boschi di faggio caratterizzano le quote superiori, unitamente alle praterie, ai boschi di conifere di origine 
artificiale, laghi di quota, torbiere, prati, pascoli e colture erbacee. Nella fascia di crinale (posta generalmente 
al di sopra della quota altimetrica in cui la vegetazione arborea comincia a rarefarsi o a scomparire 
definitivamente ed é sostituita per lo più dalla presenza di pascoli d’altura, prateria e brughiera cacuminale) 
l’agricoltura perde qualsiasi funzione, se non per il marginale utilizzo estivo dei pascoli. L’insediamento è 
perciò pressoché assente, fatta eccezione per l’insediamento militare del M.Cimone e per i pochi casi di 
stazione turistica in quota, ed è limitato altrimenti a rifugi e strutture per l’alpeggio. Questa fascia territoriale 
rappresenta quindi soprattutto una grande risorsa naturalistica e paesaggistica, già in massima parte 
sottoposta a criteri specifici di tutela nell’ambito del Parco Regionale. La diversificazione ambientale e la 
debole pressione antropica, rende questi ambienti particolarmente idonei allo sviluppo della fauna, che 
interessa tutti gli ambiti con numerose specie sia di uccelli, e anfibi, che di mammiferi. 

In particolare va segnalata la presenza di predatori (oltre a rapaci più comuni è presente l’aquila reale), di 
ungulati fra cui cervi, caprioli e daini e di una densa colonia di marmotte che interessa le praterie di altura del 
Cimone. Tra le principali emergenze geomorfologiche all’interno del territorio della Unità di Paesaggio del 
SIC in oggetto, si possono citare: la Cascata del Doccione, il Lago Pratignano, il Lago Scaffaiolo, il Giardino 
Esperia a passo del Lupo.  

Il sistema insediativo principale è costituito dai centri urbani di Riolunato, Fanano, Sestola, Fiumalbo e 
Montecreto e da numerosi centri e nuclei storici quali: Fellicarolo, Ospitale, Magrignana,  ecc. La 
distribuzione degli insediamenti è particolarmente legata alle condizioni di acclività e di esposizione dei 
terreni, nonché allo sviluppo delle direttrici storiche di comunicazione. L’insediamento rurale sparso, in 
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conseguenza del grande esodo degli scorsi decenni, è generalmente in stato di abbandono anche se spesso 
presenta elementi di particolare interesse sotto il profilo storico- architettonico e testimoniale. 

L’assetto idrografico visto anche la vastità del territorio risulta assai complesso. Esso comprende numerosi 
corsi d’acqua di diversa importanza fra cui i torrenti Dolo, Dragone, Scoltenna e Leo. Numerosissimi sono i 
torrenti e rii secondari che caratterizzano il territorio fino alle quote superiori.  

La organizzazione produttiva dell’agricoltura è fortemente legata alla produzione del parmigiano reggiano. 
Nel versante Ovest permangono alcune realtà zootecniche significative sotto l’aspetto economico, che 
raggiungono una dimensione media che si aggira sui 40/50 ha. La maglia poderale è varia, vista la 
prevalenza di colture erbacee (prati) e pascoli. Le strutture edilizie sono connesse alla produzione casearia, 
con una distribuzione insediativa rada e tendenza alla dismissione, in particolare a seguito della 
razionalizzazione della rete casearia. Le modalità con cui l’agricoltura influisce sul paesaggio sono quindi 
prevalentemente determinate dall’attività di alleva- mento bovino e pascolo. L’esiguità numerica delle realtà 
aziendali implica tutta- via un impatto molto contenuto dell’attività agricola sul paesaggio. La presenza di una 
funzione turistica di tipo bistagionale (ancorché non sufficientemente strutturata per la doppia stagionalità e 
l’offerta nei periodi intermedi dell’anno), appare determinante per fornire integrazione del reddito e 
opportunità occupazionale. Il territorio della U.P. ricade in zona di crinale e montana (Art. 9) ed è interessato 
da un complesso sistema di crinali (Art. 20c). Tutto l’ambito meridionale è ricompreso nel Parco Regionale 
dell’Alto Appennino (Art. 30a). Il territorio è notevolmente interessato da ambiti di interesse paesaggistico 
ambientale (Art. 19), da alcune modeste zone di interesse naturalistico (Art. 25) e da alcuni estesi ambiti 
vincolati ai sensi della L. 1497/39. Sono presenti ambiti di tutela delle fasce fluviali dei corsi d’acqua (Art. 
17), una complessa viabilità storica e panoramica (Art. 24a e24b), e numerosissime sorgenti (Art. 9). Il 
territorio è anche interessato da un ricco sistema di insediamenti storici e di strutture di interesse storico-
testimoniale (Art.22 e Art. 24c). 

 

Le risorse paesistiche e storico culturali 
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Figura 1. PTCP2009, Carta 1.1, Tutela delle risorse paesistiche e storico culturali. 

Nella carta del PTCP2009 relativa alla “Tutela delle risorse paesistiche e storico culturali” (Carta 1.1) l’area 
SIC-ZPS è interessata dalle seguenti perimetrazioni:  
- Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi bacini e corsi d’acqua:  
- Zone di tutela ordinaria (Art. 9);  
- Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua (Art. 10);  
- Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei (Art. 12); - Crinali (art. 23C):  
- Crinali spartiacque principali (Art. 23C, co.1, let. a); - Crinali minori (Art. 23C, co.1, let. b).  
- Patrimonio geologico (Art. 23D);  
- Zone di tutela naturalistica (Art. 24);  
- Zone di particolare interesse paesaggistico e ambientale (Art. 39);  
- Elementi di interesse storico testimoniale: viabilità storica (Art. 44 A);  
- Elementi di interesse storico testimoniale: viabilità panoramica (Art. 44 B);  
Le zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua costituiscono ambiti appartenenti alla 
regione fluviale, intesa quale porzione di territorio contermine agli alvei e caratterizzata da fenomeni 
morfologici, idraulici, naturalistico-ambientali e paesaggistici connessi all’evoluzione attiva del corso d’acqua 
o come testimonianza di una sua passata connessione (PTCP2009, art. 9, co.1). Le zone di tutela ordinaria 
corrispondono invece alle aree di terrazzo fluviale. Tra le disposizioni dell’art. 9 si richiamano gli indirizzi del 
co. 21:  
“Negli ambiti di cui al comma 2 in coerenza con quanto disposto dal Titolo 6 del presente Piano gli strumenti 
di Pianificazione e programmazione provinciale e gli strumenti di Pianificazione comunale incentivano:  
a. la costituzione di parchi a. fluviali e lacuali, che ricomprendano ambienti (inclusi i terrazzi fluviali 
idraulicamente;  
connessi ai corsi d’acqua), i cui caratteri naturali siano ben conservati, o qualora fortemente modificati 
dall’opera dell’uomo, ne prevedano la loro rinaturalizzazione;  
b. la riattivazione o la ricostituzione di ambienti umidi, il ripristino e l’ampliamento delle aree a 
vegetazione spontanea;  
c. gli interventi finalizzati alla riqualificazione ecologica ed ambientale della regione fluviale, la 
protezione degli ecosistemi relittuali, degli habitat esistenti e delle aree a naturalità elevata;  
d. il mantenimento di aree demaniali e di proprietà pubblica al lato dei corsi d’acqua, in quanto tali aree 
hanno un rilevante valore ecologico ed ambientale intrinseco compresi i beni immobili patrimoniali pubblici, 
anche se non più inondabili, già di pertinenza fluviale;  
e. la realizzazione di opere di sistemazione idraulica, quali argini o casse di espansione ed ogni altra 
misura idraulica atta ad incidere sulle dinamiche fluviali in coerenza con l’assetto di progetto dell’alveo 
definito dalle Autorità idrauliche competenti;  
f. gli interventi finalizzati a ridurre la vulnerabilità degli insediamenti e delle infrastrutture 
eventualmente presenti; g. il recupero e mantenimento di condizioni di naturalità, salvaguardando le aree 
sensibili e i sistemi di specifico interesse naturalistico e garantendo la continuità ecologica del sistema 
fluviale;  
h. la progressiva riduzione e rimozione dei fattori di degrado ambientale e paesaggistico presenti;  
i. la salvaguardia e valorizzazione delle pertinenze storiche lungo i corpi idrici, in particolare ville padronali, 

edifici e manufatti di interesse tipologico, la cui funzione sia storicamente legata al corso d’acqua, quali 
ponti, vecchi mulini, chiuse, ecc.;  

j. la conservazione degli elementi del paesaggio agrario, la cura dei terreni agricoli e forestali abbandonati.  
Tutti gli interventi di rinaturazione devono assicurare la funzionalità ecologica, la compatibilità con l’assetto 
delle opere idrauliche di difesa, la riqualificazione e la protezione degli ecosistemi relittuali, degli habitat 
esistenti e delle aree a naturalità elevata, la tutela e la valorizzazione dei contesti di rilevanza paesistica.  
Ogni intervento di rinaturazione previsto deve essere definito tramite un progetto da sottoporre ad apposita 
autorizzazione amministrativa. Ai fini dell’adozione del provvedimento l’Amministrazione o il soggetto 
competente al rilascio dell’autorizzazione trasmette il progetto alla Provincia, la quale, ai sensi delle presenti 
Norme e solamente a seguito del raggiungimento dell’Intesa con l’Autorità di Bacino del Fiume Po che 
assegna al PTCP il valore di PAI, esprime una valutazione tecnica vincolante di compatibilità del progetto 
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medesimo rispetto alla pianificazione di bacino, tenuto conto degli strumenti di pianificazione e gestione delle 
aree protette eventualmente presenti.  
Qualora gli interventi prevedano l’asportazione di materiali inerti, nei limiti previsti dall’art. 2 della L.R. 17 del 
18 luglio 1991 e s.m.i., i progetti devono contenere la quantificazione dei volumi di materiale da estrarre e la 
comprovata indicazione circa la condizione giuridica dei terreni interessati, precisando se gli stessi fanno 
parte o meno del demanio pubblico.  
Gli interventi di riqualificazione ambientale e di rinaturazione ricadenti nei territori di aree protette devono 
essere predisposti e/o realizzati di concerto con l’ente gestore.  
Ai fini dell’attuazione delle norme del presente comma i progetti e gli interventi di riqualificazione ambientale 
e di rinaturazione devono essere redatti sulla base della “Direttiva per la definizione degli interventi di 
rinaturazione di cui all’art. 36 delle Norme del PAI” (allegata alla Deliberazione C. I. dell’Autorità del Bacino 
del Po n. 8/2006 del 5 aprile 2006), con particolare riferimento alle aree demaniali che ricadono entro 
un’area di esondazione in cui è prioritaria  
l’applicazione delle misure della direttiva regionale di cui all’art. 36 comma 2 delle Norme del PTA regionale 
(art. 13B, comma 5 delle presenti Norme).  
 
Rispetto all’art. 10 si richiamano di seguito le prescrizioni di cui ai commi 5 e 6 nonché la direttiva del comma 
7:  
“5. (P) Allo scopo di mantenere la piena funzionalità delle opere di difesa essenziali alla sicurezza idraulica e 
a garantire la funzionalità ecologica degli ecosistemi, la tutela della continuità ecologica, la conservazione e 
l’affermazione delle biocenosi autoctone; di migliorare le caratteristiche naturali dell’alveo, salvaguardando la 
vegetazione di ripa, con particolare riguardo alla varietà, alla tutela degli habitat caratteristici di eliminare gli 
ostacoli al deflusso della piena in alveo e in golena, gli interventi finalizzati alla difesa idraulica ed alla 
manutenzione di invasi ed alvei devono in ogni caso attenersi a criteri di basso impatto ambientale e 
ricorrere, ogni qualvolta possibile, all’impiego di tecniche di ingegneria naturalistica, ai sensi della Direttiva 
Regionale approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3939 del 6 novembre 1994.  
6. (P) Le estrazioni di materiali litoidi negli invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua sono 
disciplinate dall’art.2 della Legge Regionale 18 luglio 1991, n. 17 e s.m.i. Sono fatti salvi gli interventi 
necessari al mantenimento delle condizioni di sicurezza idraulica ed a garantire la funzionalità delle opere 
pubbliche di bonifica e di irrigazione. L’autorità preposta può disporre che inerti eventualmente rimossi, 
vengano resi disponibili per i diversi usi produttivi, unicamente in attuazione di piani, programmi e progetti 
finalizzati al mantenimento delle condizioni di sicurezza idraulica conformi al criterio della massima 
rinaturalizzazione del sistema delle acque superficiali, anche attraverso la regolarizzazione plano-altimetrica 
degli alvei, la esecuzione di invasi golenali, la rimozione di accumuli di inerti in zone sovralluvionate, ove non 
ne sia previsto l’utilizzo per opere idrauliche e sia esclusa ogni utilità di movimentazione in alveo lungo 
l’intera asta fluviale. Ai sensi del comma 5 dell’art. 2 della L.R. 17/1991, i quantitativi derivanti dagli interventi 
di cui sopra concorrono al soddisfacimento dei bisogni individuati dal PIAE.  
7. (D) Negli invasi ed alvei di laghi bacini e corsi d’acqua di cui al comma 1 in coerenza con quanto 
disposto dal Titolo 6 del presente Piano, sono promossi gli interventi finalizzati al mantenimento ed 
ampliamento delle aree di esondazione, la riattivazione o la ricostituzione di ambienti umidi, il ripristino e 
l’ampliamento delle aree a vegetazione spontanea autoctona. Gli interventi di rinaturazione devono 
assicurare la funzionalità ecologica, la compatibilità con l’assetto delle opere idrauliche di difesa, la 
riqualificazione e la protezione degli ecosistemi relittuali, degli habitat esistenti e delle aree a naturalità 
elevata, la tutela e la valorizzazione dei contesti di rilevanza paesistica. Ogni intervento di rinaturazione 
previsto deve essere definito tramite un progetto da sottoporre ad apposita autorizzazione amministrativa. Ai 
fini dell’adozione del provvedimento l’Amministrazione o il soggetto competente al rilascio dell’autorizzazione 
trasmette il progetto alla Provincia, la quale, ai sensi delle presenti Norme e solamente a seguito del 
raggiungimento dell’Intesa con l’Autorità di Bacino del Po che assegna al PTCP il valore di PAI, esprime una 
valutazione tecnica vincolante di compatibilità del progetto medesimo rispetto alla pianificazione di bacino, 
tenuto conto degli strumenti di pianificazione e gestione delle aree protette eventualmente presenti. Qualora 
gli interventi prevedano l’asportazione di materiali inerti, nei limiti previsti dall’art. 2 della L.R. 17 del 18 luglio 
1991 e s.m.i., i progetti devono contenere la quantificazione dei volumi di materiale da estrarre e la 
comprovata indicazione circa la condizione giuridica dei terreni interessati, precisando se gli stessi fanno 
parte o meno del demanio pubblico.  
Gli interventi di riqualificazione ambientale e di rinaturazione ricadenti nei territori di aree protette devono 
essere predisposti e/o realizzati di concerto con l’ente gestore. Ai fini dell’attuazione delle norme del 
presente comma i progetti e gli interventi di riqualificazione ambientale e di rinaturazione devono essere 
redatti sulla base della “Direttiva per la definizione degli interventi di rinaturazione di cui all’art. 36 delle 
Norme del PAI” (allegata alla Deliberazione n. 8/2006 del 5 aprile 2006), con particolare riferimento agli alvei 
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dei fiumi in cui è prioritaria l’applicazione delle misure della direttiva regionale di cui all’art. 36 comma 2 delle 
Norme del PTA regionale. Nell’ambito del sito le Carte 1.1 e 3.2 individuano Zone di tutela dei corpi idrici 
sotterranei, in particolare sono presenti aree di possibile alimentazione delle sorgenti, sorgenti captate ad 
uso idropotabile, sorgenti di interesse e zone di protezione delle acque superficiali.  

 

Figura 2. Carta 3.2, PTCP 2009. 

Tra le disposizioni per le zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio collinare-montano si 
richiamano quelle dell’art. 12B, co.2:  
“2.1 nelle aree di possibile alimentazione delle sorgenti di cui al precedente comma 1 lett. b., ai fini della 
tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche sotterranee utilizzate per scopo idropotabile, valgono le 
disposizioni ed i divieti riportati alle successive lettere:  
2.1.a (I) le risorse idriche sotterranee devono essere destinate prioritariamente all’utilizzo idropotabile; 2.1.b 
(D) le attività agro-zootecniche ed in particolare quelle relative allo spandimento sui suoli agricoli di effluenti 
zootecnici e fertilizzanti, vanno effettuate nel rispetto delle disposizioni contenute nel successivo articolo 13B 
comma 4, in relazione alle zone non vulnerabili. Nello specifico, in tali aree, in considerazione degli obiettivi 
di tutela che il presente Piano intende perseguire, vanno applicate le disposizioni previste dall’art. 18 del 
Programma di “Attuazione del decreto del Ministro delle Politiche agricole e forestali 7 aprile 2006. 
Programma d’azione per le zone vulnerabili ai nitrati da fonte agricola - Criteri e norme tecniche generali” 
(Delibera dell’Assemblea Legislativa Regionale n. 96/2007), anziché quelle disposte all’art. 47 del 
medesimo, con particolare riferimento ai quantitativi massimi di azoto consentiti per ettaro e per anno. Con 
riferimento al citato Programma, si richiama, in particolare, anche l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 40;  
2.1.c (P) gli strumenti di pianificazione settoriale provinciali e comunali (PIAE e PAE) devono garantire che 
l’esercizio delle attività estrattive per quali al 1 febbraio 2006, data di entrata in vigore del PTA, non è stata 
approvata la convenzione richiesta dall’art. 12 della L.R. 17/1991 e successive modificazioni, venga 
effettuato nel rispetto delle seguenti condizioni:  
- le attività estrattive non devono compromettere i livelli di protezione naturali e in particolare non devono 

comportare rischi di contaminazione della falda e sono subordinate alla definizione di progetti di recupero 
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ambientale da effettuarsi alla cessazione dell’attività come previsto dalla vigente normativa; nella 
formazione dei citati progetti deve essere valutato il potenziale utilizzo delle ex cave come bacini di 
accumulo della risorsa idrica, in relazione alla pianificazione prevista per i bacini irrigui a basso impatto 
ambientale di cui all’art. 13C, comma 2, lett. d.2 dell’Allegato 1.8 alle presenti Norme;  

- non sono ammessi tombamenti di invasi di cava con terreni eccedenti i limiti di qualità di cui alla  
“colonna” A della Tabella 1 riportata nell’Allegato 5, Parte IV, Titolo V, del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;  
2.1.d (D) è vietata la realizzazione di discariche di rifiuti, pericolosi e non [...]”.  
Tra gli elementi strutturanti la forma del territorio il PTCP tutela nell’ambito del sito specifici crinali; ai sensi 
dell’art. 23C “I crinali costituiscono elementi di connotazione del paesaggio collinare e montano e 
rappresentano morfostrutture di significativo interesse paesistico per rilevanza morfologica e suggestione 
scenica, oltre a rappresentare talora la matrice storica dell’insediamento e della infrastrutturazione antropica.  
Nelle tavole della Carta n. 1.1 [...] sono rappresentati tutti gli elementi censiti come facenti parte dei “crinali” 
distinti in: a. crinali spartiacque principali, che rappresentano a. gli spartiacque di connotazione fisiografica e 
paesistica generale [...];  
b. crinali minori, che rappresentano le dorsali di connotazione paesistica locale.  
Tra gli indirizzi di tutela si richiamano quelli del co. 3: “Nei crinali principali di cui alla lettera a. comma 1 
ovvero nei crinali minori di cui alla lettera b. del medesimo comma ritenuti dai Comuni meritevoli di tutela, la 
pianificazione comunale orienta le proprie previsioni con riferimento ai seguenti indirizzi:  
a. lungo le linee di crinale, o parti di esse, che costituiscono la matrice storica della infrastrutturazione e 
dell’insediamento, ulteriori interventi edilizi, nonché aree a destinazione extra agricola vanno preferibilmente 
localizzati nelle parti interessate dalla presenza di infrastrutture e attrezzature e/o in contiguità delle aree 
insediate; b. lungo le linee di crinale o parti di esse storicamente libere da infrastrutture o insediamenti:  
- eventuali nuove previsioni vanno localizzate nelle aree in cui l’interferenza visiva con i crinali 
individuati risulti minore, prevedendo specifiche prescrizioni di mitigazione dell’impatto visivo e paesaggistico 
e, per gli interventi edilizi, il rispetto dei caratteri tipologico-costruttivi riconoscibili nella tradizione locale 
(dimensione, composizione, materiali costruttivi e di finitura, elementi decorativi, colorazioni di paramento 
murario, di copertura, degli infissi, ecc.);  
- nell’ambito minimo di interferenza visiva ad esse connesso, gli interventi edilizi e in particolare edifici 
ed attrezzature di servizio alla attività agricola, vanno preferibilmente corredati da uno studio di impatto 
visivo e dalla eventuale adozione di adeguate opere di mitigazione;  
- vanno evitati sbancamenti del terreno che alterino la percezione visiva delle linee di crinale; in tale 
ambito va inoltre evitata l’edificazione di nuove infrastrutture stradali o reti tecnologiche in superficie 
(elettrodotti, linee telefoniche aeree) fatto salvo quanto previsto al comma 4”.  
All’interno del sito sono tutelati dal PTCP una serie di beni di carattere geologico; per essi l’art. 23 D prevede 
che: “I Comuni, in fase di redazione dello strumento urbanistico generale, verificano, recepiscono ed 
integrano i beni geologici individuati dalla Provincia.  
Nell’ambito dello strumento urbanistico generale i beni individuati sono riportati nelle tavole di Piano e 
sottoposti dalle Norme a specifica disciplina di tutela”.  
Nella Carta del PTCP2009 relativa alla “Tutela delle risorse paesistiche e storico culturali” (Carta 1.1) 
all’interno dell’area SIC-ZPS sono presenti Zone di tutela naturalistica normate dalle seguenti disposizioni 
dell’art. 24:  
“1. Le zone di tutela naturalistica, indicate e delimitate nelle tavole della Carta n. 1.1 del presente Piano, 
devono essere disciplinate dagli strumenti di pianificazione comunali, con l’osservanza delle prescrizioni e 
delle direttive del presente articolo.  
2. (D) Le disposizioni degli strumenti di pianificazione di cui al comma 1 sono finalizzate alla conservazione 
del suolo, del sottosuolo, delle acque, della flora e della fauna, attraverso il mantenimento e la ricostituzione 
di tali componenti e degli equilibri naturali tra di essi, nonché attraverso il mantenimento delle attività 
produttive primarie compatibili ed una controllata fruizione collettiva per attività di studio, di osservazione, 
escursionistiche e ricreative. A tal fine i predetti strumenti individuano, nell’ambito di dette zone, le aree di 
maggior valenza naturalistica, da destinare a riserve naturali e/o ad aree protette, quelle in cui l’attività 
agricola e la presenza antropica sono esistenti e compatibili, e definiscono:  
a. gli interventi e le attività finalizzate alla conservazione od al ripristino delle componenti naturali e dei 

relativi equilibri;  
b. le infrastrutture e le attrezzature finalizzate alla vigilanza ed alla fruizione collettiva delle predette 

componenti, quali rifugi e posti di ristoro, percorsi e spazi di sosta (individuando quelli eventualmente 
utilizzabili da mezzi di trasporto motorizzati), per le quali vanno definiti i limiti e le condizioni di tale 
fruizione. L’installazione delle predette attrezzature, sia fisse che amovibili o mobili, può essere prevista 
solamente ove sia compatibile con le finalità di conservazione, ove sia strettamente necessaria 



RETE NATURA 2000 – SIC/ZPS IT4040001 MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO – QUADRO CONOSCITIVO 

89 

all’esplicazione delle funzioni di vigilanza ovvero alla tutela dei fruitori, nelle situazioni in cui gli edifici e le 
strutture esistenti (di cui non si debba prevedere la demolizione a scopi ripristinatori), che sono da 
destinare prioritariamente a tali utilizzazioni, siano assolutamente insufficienti;  

c. le opere strettamente necessarie al soddisfacimento dei fabbisogni idropotabili;  
d. le aree appositamente attrezzate in cui sono consentiti il bivacco e l’accensione di fuochi all’aperto;  
e. gli interventi ammissibili sugli edifici esistenti, che non debbano essere demoliti a scopi ripristinatori, come 

classificati nell’Allegato della L.R.31/2002; tali edifici possono essere destinati all’esplicazione di funzioni 
didattiche, culturali, di vigilanza nonché a funzioni ricettive connesse con la fruizione collettiva della zona;  

f. l’eventuale esercizio dell’ordinaria utilizzazione del suolo a scopo colturale, delle attività zootecniche ed 
ittiche, di tipo non intensivo (Allegato I del D. Lgs. 59/2005, attuazione della  

Direttiva 96/61/CE) qualora di nuovo impianto;  
g. l’eventuale nuova edificazione di manufatti edilizi, anche ad uso abitativo strettamente funzionale allo 

svolgimento delle attività di cui alla precedente lettera f., e comunque nel rispetto delle tipologie costruttive 
locali prevalenti e nei limiti derivanti dalla conformazione morfologica dei luoghi e dal prioritario obiettivo 
della salvaguardia dei beni tutelati;  

h. le infrastrutture strettamente necessarie allo svolgimento delle attività di cui alla precedente lettera f., 
individuando i percorsi e gli spazi di sosta eventualmente utilizzabili da mezzi di trasporto motorizzati, e 
dettando per questi ultimi le disposizioni volte a garantire le opportune limitazioni e/o regolamentazioni 
all’utilizzazione da parte di tali mezzi di trasporto;  

i. la gestione dei boschi e delle foreste, nel rispetto di quanto disposto all’articolo 21, salva la 
determinazione di prescrizioni più restrittive;  

l. le forme, le condizioni ed i limiti della raccolta e dell’asportazione delle specie floristiche spontanee, 
ivi compresi i cosiddetti prodotti del sottobosco;  
m. le forme, le condizioni ed i limiti dell’esercizio dell’attività venatoria, fermo restando che non deve 
essere comunque previsto l’aumento dell’entità delle aree, comprese nelle zone di cui al presente articolo, in 
cui fosse consentito a qualsiasi titolo l’esercizio di tale attività alla data di adozione del PTPR per gli ambiti 
da questo individuati, ed alla data di adozione delle presenti  
Norme per gli ulteriori ambiti individuati dal presente Piano;  
n. interventi per l’adeguamento ed il consolidamento di infrastrutture di bonifica, di irrigazione e di 
difesa del suolo esistenti, nonché interventi di miglioramento e adeguamento in sede per le infrastrutture 
stradali e ferroviarie esistenti.  
Eventuali modifiche di tracciato dettate da motivi di sicurezza e/o per la salvaguardia della salute da elevati 
tassi di inquinamento acustico ed atmosferico possono essere consentite subordinatamente alla 
predisposizione di progetti di inserimento paesaggistico e minimizzazione degli impatti che prevedano anche 
la possibilità di recupero ambientale dei tratti dismessi.  
3. (P) Fino all’entrata in vigore degli strumenti di pianificazione di cui al comma 1 nelle zone di cui al 
presente articolo sono consentite esclusivamente le attività e le trasformazioni seguenti:  
a. le attività di vigilanza e quelle di ricerca scientifica, studio ed osservazione finalizzate alla formazione degli 

strumenti di pianificazione;  
b. gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, risanamento, restauro e quelli volti ad evitare 

pericoli di crollo imminente sui manufatti edilizi esistenti;  
c. i mutamenti dell’uso di manufatti edilizi esistenti volti ad adibirli all’esplicazione di funzioni di vigilanza, 

didattiche, culturali, ovvero a funzioni di ricerca scientifica, studio ed osservazione;  
d. la manutenzione ed il ripristino, se del caso anche secondo tracciati parzialmente diversi e più coerenti 

con le caratteristiche da tutelare dei siti interessati, delle infrastrutture indispensabili al proseguimento 
dell’utilizzazione degli edifici e degli altri manufatti edilizi esistenti nonché delle infrastrutture di bonifica, di 
irrigazione e di difesa del suolo;  

e. l’esercizio dell’ordinaria utilizzazione agricola del suolo e dell’attività zootecnica sui suoli già adibiti a tali 
utilizzazioni, essendo comunque vietati i cambiamenti di destinazione produttiva che comportino la 
conversione del bosco, dei prati pascoli e dei prati stabili in altre qualità di coltura, nonché gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, di ristrutturazione degli edifici esistenti connessi all’attività 
agricola;  

f. l’esercizio delle attività ittiche esclusivamente entro i limiti dei siti in cui tali attività siano già in atto alla 
data di adozione del presente Piano;  

g. la gestione dei boschi e delle foreste, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 21;  
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h. la raccolta e l’asportazione delle specie floristiche spontanee, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti 
stabiliti dalle vigenti norme legislative e regolamentari;  

i. l’esercizio dell’attività venatoria entro i limiti delle aree in cui fosse consentito alla data di adozione del 
PTPR per gli ambiti da questo individuati, ed alla data di adozione delle presenti Norme per gli ulteriori 
ambiti individuati dal presente Piano; è comunque fatto divieto di modificare in riduzione, revocare o non 
rinnovare le zone di ripopolamento e cattura e le oasi di riproduzione della fauna istituite, alla medesima 
data, ai sensi delle vigenti disposizioni regionali per la disciplina dell’attività venatoria; l. le attività 
escursionistiche;  

m. gli interventi di spegnimento degli incendi e gli interventi fitosanitari.  
4. (P) Nelle zone di cui al comma 1, non possono in alcun caso essere consentiti o previsti l’esercizio di 
attività suscettibili di danneggiare gli elementi geologici o mineralogici, né l’introduzione in qualsiasi forma di 
specie animali selvatiche e vegetali spontanee non autoctone. Nelle zone di cui al comma 1 è vietata 
l’installazione di sostegni per elettrodotti e impianti di radiodiffusione.  
5. (I) I sistemi coltivati ricadenti negli ambiti di cui al comma 1, costituiscono luogo preferenziale per 
l’applicazione di regolamenti comunitari in aiuto ed a favore dell’adozione in agricoltura delle tecniche di 
produzione integrata e biologica se a ridotto impatto ambientale nelle tecniche agricole utilizzate e purché 
queste non prevedano l’uso di fertilizzanti, fitofarmaci e altri presidi chimici.  
6. (D) Relativamente alle zone di cui al presente articolo, le pubbliche autorità competenti adeguano, i 
propri atti amministrativi regolamentari alle seguenti direttive:  
a) l’uso dei mezzi motorizzati in percorsi fuori strada, a. ivi compresi i sentieri e le mulattiere, nonché le 
strade poderali ed interpoderali e le piste di esbosco e di servizio forestale, è consentito solamente per i 
mezzi necessari alle attività agricole, zootecniche e forestali, nonché per l’esecuzione, l’esercizio, 
l’approvvigionamento e la manutenzione di opere pubbliche e di pubblica utilità, di rifugi, bivacchi, posti di 
ristoro, strutture per l’alpeggio, annessi rustici ed eventuali abitazioni, qualora non siano altrimenti 
raggiungibili i relativi siti, ed infine per l’espletamento delle funzioni di vigilanza, di spegnimento di incendi, 
ed in genere di protezione civile, di soccorso e di assistenza sanitaria e veterinaria;  
b) il divieto di passaggio dei predetti mezzi motorizzati nei sentieri, nelle mulattiere, nelle strade 
poderali ed interpoderali, nelle piste di esbosco e di servizio forestale, è reso noto al pubblico mediante 
l’affissione di appositi segnali;  
c) le pubbliche autorità competenti possono altresì disporre l’installazione di apposite chiudende, 
purché venga garantito il passaggio ai soggetti aventi diritto” (PTCP2009, Norme di attuazione, Art. 24).  
Ampie porzioni del sito sono interessate dalle disposizioni dell’Art. 39, Zone di particolare interesse 

paesaggistico e ambientale; per queste zone l’indirizzo del co. 12 stabilisce che: “I sistemi coltivati ricadenti 
negli ambiti di cui al precedente comma, costituiscono luogo preferenziale per l’applicazione di regolamenti 
comunitari in aiuto ed a favore: - dell’adozione in agricoltura delle tecniche di produzione integrata e 
biologica;  
- di un miglioramento delle caratteristiche naturali delle aree coltivate e dei seminativi ritirati dalla 
produzione;  
- di un’utilizzazione forestale dei seminativi, ove compatibile con le caratteristiche dell’ambito fluviale. 
All’interno del sito sono presenti elementi della viabilità storica (Art. 44 A) e della viabilità panoramica (Art. 44 
B).  
Rispetto alla viabilità storica l’art. 44 A prevede che “I Comuni in sede di formazione e adozione degli 
strumenti urbanistici generali o di varianti di adeguamento alle disposizioni del presente articolo, orientano le 
loro previsioni con riferimento ai seguenti indirizzi:  
a. provvedono alla individuazione delle strutture ed infrastrutture storicamente correlate alla viabilità 
storica extraurbana e provvedono alla formulazione della disciplina d’intervento anche con riferimento agli 
elementi di arredo e ai manufatti edilizi connessi alla viabilità quali: pavimentazioni e fondi stradali, ponti e 
ponti-diga, trafori, gallerie, pilastrini ed edicole devozionali, oratori, fontane, miliari, parapetti, muri di 
contenimento, case cantoniere, edifici storici di servizio (quali ospitali, poste, alberghi, dogane, postazioni di 
guardia, edifici religiosi e militari (rocche, torri di guardia, forti, ecc.);  
b. consentono interventi di manutenzione e ampliamento della sede evitando la soppressione o il 
pregiudizio degli eventuali elementi di arredo e pertinenze di pregio presenti, quali le piantate che seguono 
l’orientamento della centuriazione, i filari alberati, maestà e tabernacoli, ponti realizzati in muratura ed altri 
elementi similari;  
c. qualora si attuino interventi modificativi del tracciato storico, garantiscono, per i tratti esclusi dal 
nuovo percorso e nel caso assolvano ad una funzione insostituibile per la riconoscibilità del complessivo 
itinerario storico, la loro salvaguardia ed un adeguato livello di manutenzione e valorizzazione.  
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Rispetto agli elementi della viabilità panoramica gli indirizzi dell’art. 44 B prevedono:  
3. (I) Nella edificazione al di fuori del perimetro dei centri abitati:  
a. vanno evitati gli interventi che limitino le visuali di interesse paesaggistico. In particolare va evitata 
l’edificazione di nuovi manufatti edilizi ai margini della viabilità panoramica al di fuori del perimetro del 
territorio urbanizzato, individuato dai Comuni ai sensi dell’art. 28 c.2 della L.R.  
20/2000 e s.m.i., sul lato a favore di veduta, o su entrambi i lati nel caso di doppia veduta;  
b. le aree di sosta esistenti, attrezzate o attrezzabili come punti panoramici, non possono essere 
soppresse o chiuse, salvo che per motivi di sicurezza e di pubblica incolumità; vanno evitate le installazioni 
pubblicitarie con eccezione c. delle targhe, dei cartelli e di tutta la segnaletica direzionale e informativa 
d’interesse storico turistico.  
4. (I) Devono essere promossi gli interventi di valorizzazione della viabilità panoramica con particolare 
riguardo per la realizzazione di attrezzature di supporto quali parcheggi attrezzati, aree attrezzate per il 
ristoro e la sosta.  
Infine si evidenziano elementi di interesse storico-testimoniale per i quali l’Art. 44D, co.1 prevede che: “in 
sede di formazione del PSC i Comuni apportano gli aggiornamenti e le integrazioni utili, al fine di individuare, 
in funzione della diversa rilevanza storico testimoniale e paesistica rivestita dalle diverse strutture, su quali di 
questi elementi articolare opportune discipline”.  
 
Le risorse ambientali 

 

Figura 10. PTCP2009: Carta 1.2, Tutela delle risorse naturali, forestali e della biodiversità del territorio. 
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Nella Carta 1.2 del PTCP2009: “Tutela delle risorse naturali, forestali e della biodiversità del territorio” il sito 
Alpesigola – Sasso Tignoso – Monte Cantiere è interessato dai seguenti elementi: - nodo ecologico 
complesso della rete ecologica di livello provinciale;  
- corridoio ecologico primario; - corridoio ecologico locale;  
- formazioni forestali o boschive.  
I nodi ecologici complessi sono “costituiti da unità areali naturali e semi-naturali di specifica valenza 
ecologica o che offrono prospettive di evoluzione in tal senso con funzione di capisaldi della rete. Il nodo 
complesso può comprendere anche corridoi o tratti di questi. La perimetrazione dei nodi complessi è 
derivata, a seconda dei casi, dalle perimetrazioni del sistema delle Aree protette regionali (L.R. 6/2005), dei 
siti di “Rete Natura 2000”, dalle Zone di tutela naturalistica ai sensi dell’art. 24 del PTCP; e da altre aree di 
interesse ecologico” (PTCP2009, Norme di attuazione, Art. 28). Il co. 4 dell’art. 28 prevede con efficacia 
direttiva che: “All’interno dei nodi complessi e dei corridoi della rete ecologica di livello provinciale, fatto salvo 
il rispetto delle eventuali norme di tutela ambientale, i Piani Strutturali Comunali non possono prevedere 
ambiti per i nuovi insediamenti né nuovi ambiti specializzati per attività produttive.  
La pianificazione urbanistica comunale, oltre agli interventi di riqualificazione, di trasformazione e 
completamento degli ambiti consolidati, può prevedere interventi volti all’educazione, e valorizzazione 
ambientale ed alla sicurezza del territorio, interventi a sostegno delle attività agricole.  
In base alle direttive del PSC, il RUE disciplina gli usi ammessi nel rispetto delle esigenze delle attività 
agricole, secondo il principio generale di non compromettere le finalità di cui al presente articolo, limitando 
l’ulteriore impermeabilizzazione dei suoli”. 
Riguardo alla presenza di un corridoio ecologico si evidenzia che questi elementi ”sono costituiti da unità 
lineari naturali e semi-naturali, terrestri e/o acquatici, con andamento ed ampiezza variabili in grado di 
svolgere, anche a seguito di azioni di riqualificazione, la funzione di collegamento tra nodi, garantendo la 
continuità della rete ecologica. I corridoi esistenti coincidono prevalentemente con i principali corsi d’acqua 
superficiali e le relative fasce di tutela e pertinenza e con il reticolo idrografico principale di bonifica.  
I corridoi ecologici si suddividono in: primari, secondari e locali. I corridoi ecologici primari e secondari 
costituiscono gli elementi strutturanti della rete ecologica di livello provinciale; l’individuazione sistematica dei 
corridoi ecologici locali è affidata al livello comunale in sede di redazione del PSC.  
I corridoi ecologici comprendono in generale le zone di cui agli articoli 9, comma 2, lettera a “Fasce di 
espansione inondabili” e 10 “Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua” oltre ad una fascia ,di metri 100 
per i corridoi primari e di 50 metri per i secondari, perimetrata a partire dalle zone di cui all’art. 10 e, quando 
presenti, da quelle dell’art. 9; in corrispondenza delle casse di espansione dei fiumi Secchia e Panaro i 
corridoi sono definiti dall’inviluppo dei perimetri relativi all’art. 10 e all’art. 9, comma 2 lett. a. Tali unità 
assumono le funzioni delle aree di collegamento ecologico funzionale di cui alla lettera p, art. 2 del D.P.R. 
8/9/1997 n. 357, in quanto aree che per la loro struttura lineare e continua (come i corsi d’acqua con le 
relative sponde, o i sistemi tradizionali di delimitazione dei campi) o il loro ruolo di collegamento (come le 
zone umide e le aree forestali) sono essenziali per la migrazione, la distribuzione geografica e lo scambio 
genetico di specie selvatiche.  
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I corridoi ecologici coincidono con i corridoi di connessione (green ways/blue ways) convenzionalmente 
definiti dal Servizio Conservazione della Natura del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio. I 
corridoi ecologici primari costituiscono Aree di collegamento ecologico di cui all’art. 7 della L.R. 6/2005”. Tra 
le disposizioni dell’art. 28 si richiama la direttiva del co. 5 che prevede:  
“Nei corridoi ecologici che corrispondono ai corsi d’acqua (alveo, fascia di tutela e/o fascia di pertinenza), nel 
rispetto delle disposizioni di cui al Titolo 3, tutti gli interventi di gestione e di manutenzione ordinari e 
straordinari che riguardano tali ambiti devono essere svolti prestando attenzione al loro ruolo ecologico, in 
sinergia con i progetti di attuazione delle reti ecologiche”  
Tra gli elementi di frammentazione della rete ecologica la Carta 1.2 evidenzia le opere di regimazione 
idraulica realizzate sul torrente Dragone e la presenza di elettrodotti.  
Nel sito il PTCP2009 individua estesi terreni coperti da vegetazione forestale o boschiva alternati a coltivi. Le 
prescrizioni dell’art. 21, co.2 prevedono che: “Il PTPR e il PTCP conferiscono al sistema forestale e boschivo 
finalità prioritarie di tutela naturalistica, paesaggistica e di protezione idrogeologica, oltre che di ricerca 
scientifica, di riequilibrio climatico, di funzione turistico ricreativa e produttiva. Il PTCP definisce normative 
atte ad impedire forme di utilizzazione che possano alterare l’equilibrio delle specie autoctone esistenti. 
Inoltre il PTCP prevede l’aumento delle aree forestali e boschive, anche per accrescere l’assorbimento della 
CO2 al fine di rispettare gli obiettivi regionali e provinciali in attuazione degli obiettivi di Kyoto. In ogni caso 
l’espansione naturale del bosco rientra in questi obiettivi e la sua parziale o totale eliminazione deve essere 
compensata secondo quanto previsto al comma 11”.  
 
Il Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) 

 

Figura 11. PIAE, Carta 11.f Carta relazioni Poli e AEC e i Siti rete Natura 2000. 
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Figura 3. PIAE, Carta relazioni Poli e AEC e i Siti rete Natura 2000. 

 
Nell’ambito delle Norme tecniche di attuazione del PIAE (adottato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 93 
del 25-06-2008 ed approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 44 del 16-03-2009) sono state redatte 
specifiche schede descrittive di poli ed ambiti. In particolare per il sito in esame non vi sono aree deputate 
all’attività estrattiva o attualmente in utilizzo. Quelle che nelle cartografie soprastanti sono state segnalate 
non sono attualmente utilizzate e nemmeno previste nei come potenzialità estrattiva dai PAE comunali ma 
solo come previsione PIAE.  
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Il Piano Faunistico Venatorio Provinciale 

 

Figura 4. Caratterizzazione ambientale del sito (PFVP, Studio di Incidenza). 
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Figura5.Istituti faunistici

 

 

Con delibera di Consiglio Provinciale n. 23 del 6 febbraio 2008 la provincia di Modena ha approvato
faunistico-venatorio provinciale mediante il quale 
destinazioni d’uso del territorio ai fini

- programmazione della corretta gestione della fauna selvatica e del prelievo venatori
silvo-pastorale; 

- •difesa delle produzioni agricole;
- •azioni di tutela delle specie di interesse conservazionistico.

Il sito SIC/ZPS è interessato all’interno

- una porzione di territorio facente capo al Parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese;
- una porzione limitata di territorio di pertinenza dell’ATCMO3.

Leattivitàdigestionefaunisticaefaunistico

- caccia alla fauna stanziale 
- caccia agli ungulati selvatici (selezione e girata)

 

4.4 Andamento demografico

Di seguito vengono illustrati alcuni significativi dati riguardanti gli aspetti demografici e la scolarizzazione dei 
tre comuni interessati territorialmente al Sito che presentano analogie 
nell’invecchiamentodellapopolazionefraiduecomunisignificativiecostantiaumentidelnumero di
anziane rispetto alla popolazione giovane

Struttura della popolazione dal 2002

L’analisidellastrutturaperetàdiunapopolazioneconsideratrefascedietà: giovani
anziani 65 anni ed oltre. In base alle
viene definita di tipo 
chelapopolazionegiovanesiamaggiore,equivalenteominorediquellaanziana.

Lostudioditalirapportièimportantepervalutarealcuniimpattisulsistemasociale, ad
lavorativo o su quello sanitario. 
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faunistici previsti nel sito (PFVP, Studio di Incidenza) 

Con delibera di Consiglio Provinciale n. 23 del 6 febbraio 2008 la provincia di Modena ha approvato
venatorio provinciale mediante il quale vengono stabiliti i principi ed i criteri che definiscono le 

fini faunistico-venatori. ll Piano fissa i seguenti principali

programmazione della corretta gestione della fauna selvatica e del prelievo venatori

•difesa delle produzioni agricole; 
•azioni di tutela delle specie di interesse conservazionistico. 

all’interno del perimetro che lo identifica, dalla presenza

territorio facente capo al Parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese;
una porzione limitata di territorio di pertinenza dell’ATCMO3. 

Leattivitàdigestionefaunisticaefaunistico-venatoriasipossonoriassumerein: 

ti selvatici (selezione e girata) 

demografico e sintesi delle principali attività antropiche

Di seguito vengono illustrati alcuni significativi dati riguardanti gli aspetti demografici e la scolarizzazione dei 
interessati territorialmente al Sito che presentano analogie 

nell’invecchiamentodellapopolazionefraiduecomunisignificativiecostantiaumentidelnumero di
giovane (0-14). 

2002 al 2011del comune di Fiumalbo 

L’analisidellastrutturaperetàdiunapopolazioneconsideratrefascedietà: giovani 0-14anni, 
alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura

progressiva, stazionaria o regressiva
chelapopolazionegiovanesiamaggiore,equivalenteominorediquellaanziana. 

Lostudioditalirapportièimportantepervalutarealcuniimpattisulsistemasociale, ad esempio
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Con delibera di Consiglio Provinciale n. 23 del 6 febbraio 2008 la provincia di Modena ha approvato il Piano 
vengono stabiliti i principi ed i criteri che definiscono le 

principali obiettivi: 

programmazione della corretta gestione della fauna selvatica e del prelievo venatorio nel territorio agro-

presenza di: 

territorio facente capo al Parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese; 

antropiche presenti nel Sito 

Di seguito vengono illustrati alcuni significativi dati riguardanti gli aspetti demografici e la scolarizzazione dei 
interessati territorialmente al Sito che presentano analogie 

nell’invecchiamentodellapopolazionefraiduecomunisignificativiecostantiaumentidelnumero di persone 

14anni, adulti 15-64anni e 
struttura di una popolazione 

regressiva a seconda 

esempio sul sistema 
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Anno 

2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 

2010 

2011 
 

 

0-14 anni  

129  

127  

132  

128  

121  

121  

115  

121  

128  

130  
 

 

15-64 anni 

835 

828 

821 

822 

807 

818 

816 

825 

828 

835 
 

 

65+ anni 

401 

391 

387 

385 

376 

369 

365 

357 

351 

348 
 

 

Totale 
residenti  

1.365  

1.346  

1.340  

1.335  

1.304  

1.308  

1.296  

1.303  

1.307  

1.313  
 

 

Età media 

47,9 

48,1 

47,8 

48,2 

48,3 

48,2 

48,4 

48,3 

48,2 

48,1 
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Indicatori demografici 

PrincipaliindicidemograficicalcolatisullapopolazioneresidenteaFiumalbo. 

 

Anno Indice di 
vecchiaia 

Indice di 
dipendenza 
strutturale 

Indice di 
ricambio 
della 
popolazione 
attiva 

 

 

Indice di 
struttura 
della 
popolazione 
attiva 

Indice di 
carico 

di figli per 

donna 
feconda  

Indice di 
natalità 

Indice di 
mortalità 

 

 

2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 

2010 

2011 
 

 

310,9  

307,9  

293,2  

300,8  

310,7  

305,0  

317,4  

295,0  

274,2  

267,7  
 

 

63,5 

62,6 

63,2 

62,4 

61,6 

59,9 

58,8 

57,9 

57,9 

57,2 
 

 

138,2 

166,0 

154,3 

148,9 

132,7 

133,9 

150,0 

186,5 

207,7 

219,6 
 

 

110,9 

120,2 

124,3 

129,0 

131,9 

138,5 

140,7 

143,4 

153,2 

156,1 
 

 

19,4  

18,0  

16,5  

15,9  

18,8  

20,5  

20,8  

19,4  

19,3  

17,1  
 

 

-  

8,2  

11,2  

0,7  

6,9  

6,9  

6,9  

7,7  

9,2  

6,1  
 

 

-  

16,3  

22,4  

16,5  

20,7  

14,5  

14,7  

14,6  

16,1  

18,3  
 

Il grafico in bassoriportalapotenzialeutenzaperlescuolediFiumalbo,evidenziandoconcolori 
diversiidifferenticicliscolastici(asilonido,scuoladell'infanzia,scuolaprimaria,scuolasecondaria di I e II grado) e 
gli individui con cittadinanza straniera. 
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Strutturadellapopolazionedal2002al2011comunediMontecreto 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani0-14anni, adulti15-64 
anni e anziani 65anniedoltre.Inbaseallediverseproporzionifratalifascedietà,lastrutturadiuna popolazione viene 
definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, 
equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 
lavorativo o su quello sanitario. 

 

 

Anno 

2002 

 

0-14 anni  

69  

 

15-64 anni 

559 

 

65+ anni 

300 

 

Totale 
residenti  

928  

 

Età media 

50,5 
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2003 
 

65  
 

552 
 

305 
 

922  
 

50,8 
 

 

2004 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 

2010 

2011 
 

 

64  

68  

62  

57  

60  

63  

72  

71  
 

 

565 

554 

562 

573 

577 

596 

601 

604 
 

 

303 

305 

311 

309 

306 

313 

319 

320 
 

 

932  

927  

935  

939  

943  

972  

992  

995  
 

 

50,7 

50,7 

51,2 

51,3 

51,3 

51,3 

51,1 

51,3 
 

 

Indicatori demografici 

PrincipaliindicidemograficicalcolatisullapopolazioneresidenteaMontecreto. 

 

Anno Indice di 
vecchiaia 

Indice di 
dipendenza 
strutturale 

Indice di 
ricambio 
della 
popolazione 
attiva 

 

Indice di 
struttura 
della 
popolazione 
attiva 

Indice di 
carico 

di figli per 

donna 
feconda  

Indice di 
natalità 

Indice di 
mortalità 

 

 

2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

 

434,8  

469,2  

473,4  

448,5  

501,6  

542,1  

510,0  

 

66,0 

67,0 

65,0 

67,3 

66,4 

63,9 

63,4 

 

215,6 

181,8 

197,0 

196,7 

166,7 

176,3 

191,4 

 

146,3 

142,1 

136,4 

136,8 

140,2 

137,8 

137,4 

 

17,9  

18,4  

18,3  

17,6  

20,8  

21,8  

21,1  

 

-  

3,3  

3,2  

8,6  

0,0  

4,3  

8,5  

 

-  
 

 

14,1  
 

 

15,0  
 

 

18,3  
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2007 

2008 

2009 

2010 

2011 
 

496,8  

443,1  

450,7  
 

63,1 

65,1 

64,7 
 

212,5 

197,0 

220,7 
 

140,3 

147,3 

146,5 
 

18,7  

19,2  

16,8  
 

5,1  

13,1  

5,0  
 

8,6  
 

17,0  
 

12,7  
 

10,3  
 

10,1  
 

18,1  
 

IlgraficoinbassoriportalapotenzialeutenzaperlescuolediMontecreto,evidenziandoconcolori 
diversiidifferenticicliscolastici(asilonido,scuoladell'infanzia,scuolaprimaria,scuolasecondaria 
diIeIIgrado)egliindividuiconcittadinanzastraniera. 

 

 

 

Struttura della popolazione dal 2002 al 2011 comune di Riolunato 

L'analisidellastrutturaperetàdiunapopolazioneconsideratrefascedietà:giovani0-14anni,adulti15-64 
annieanziani65anniedoltre.Inbaseallediverseproporzionifratalifascedietà,lastrutturadiuna popolazione viene 
definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione 
giovanesiamaggiore,equivalenteominorediquellaanziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul 
sistemalavorativoosuquellosanitario. 
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Distribuzione della popolazione di Riolunatoperclassidietàda0a18annial1°gennaio2011. Elaborazioni su dati 
ISTAT: 

 

Anno 

2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 

2010 

2011 

 

 

0-14anni 

71 

76 

80 

82 

74 

69 

69 

72 

65 

67 

 

 

15-64anni 

414 

416 

423 

416 

416 

421 

431 

449 

448 

455 

 

 

65+anni 

251 

250 

246 

240 

243 

243 

247 

248 

247 

237 

 

 

Totale residenti 

736 

742 

749 

738 

733 

733 

747 

769 

760 

759 

 

 

Etàmedia 

50,2 

49,6 

49,7 

49,4 

50,1 

50,4 

50,8 

50,3 

50,4 

50,1 
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Indicatori demografici 

PrincipaliindicidemograficicalcolatisullapopolazioneresidenteaRiolunato. 

 

Anno 

 

 

Indicedi 
vecchiaia 

 

 

Indicedi 
dipendenza 
strutturale 

 

 

Indicedi 
ricambio 
della 
popolazione 
attiva 

 

 

Indicedi 
struttura 
della 
popolazione 
attiva 

 

 

Indicedi 
carico 
difigli 
perdonna 
feconda 

 

 

Indicedi 
natalità 

 

 

Indicedi 
mortalità 

 

 

2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 

2010 

2011 

 

 

353,5 

328,9 

307,5 

292,7 

328,4 

352,2 

358,0 

344,4 

380,0 

353,7 

 

 

77,8 

78,4 

77,1 

77,4 

76,2 

74,1 

73,3 

71,3 

69,6 

66,8 

 

 

219,2 

188,9 

318,8 

276,5 

217,6 

150,0 

179,2 

160,0 

125,0 

159,5 

 

 

137,9 

139,1 

145,9 

153,7 

153,7 

159,9 

166,0 

156,6 

146,2 

145,9 

 

 

20,8 

20,1 

11,9 

13,0 

13,0 

19,7 

17,5 

21,0 

25,7 

26,4 

 

 

- 

12,1 

2,7 

4,1 

5,5 

4,1 

2,7 

6,5 

5,3 

7,9 

 

 

- 
 

17,5 
 

21,4 
 

23,0 
 

12,3 
 

17,7 
 

6,7 
 

18,2 
 

18,4 
 

 

21,1 
 

 

IlgraficoinbassoriportalapotenzialeutenzaperlescuolediRiolunato,evidenziandoconcolori 
diversiidifferenticicliscolastici(asilonido,scuoladell'infanzia,scuolaprimaria,scuolasecondaria 
diIeIIgrado)egliindividuiconcittadinanzastraniera. 
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Struttura della popolazione dal 2002 al 2011 comune di Sestola 

L'analisidellastrutturaperetàdiunapopolazioneconsideratrefascedietà: giovani 0-14anni, adulti15-64 anni e 
anziani 65anniedoltre.Inbaseallediverseproporzionifratalifascedietà, la struttura di una popolazione viene 
definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, 
equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 
lavorativo o su quello sanitario. 

 

 

Anno 

2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 

2010 

2011 
 

 

0-14 anni  

272  

264  

256  

252  

250  

253  

251  

255  

242  

239  
 

 

15-64 anni 

1.652 

1.641 

1.639 

1.630 

1.627 

1.636 

1.642 

1.636 

1.637 

1.624 
 

 

65+ anni 

749 

750 

767 

765 

760 

751 

752 

745 

751 

779 
 

 

Totale 
residenti  

2.673  

2.655  

2.662  

2.647  

2.637  

2.640  

2.645  

2.636  

2.630  

2.642  
 

 

Età media 

47,7 

48,1 

48,4 

48,5 

48,7 

48,7 

48,9 

48,9 

49,2 

49,7 
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Indicatori demografici 

PrincipaliindicidemograficicalcolatisullapopolazioneresidenteaSestola. 

 

Anno Indice di 
vecchiaia 

Indice di 
dipendenza 
strutturale 

Indice di 
ricambio 
della 
popolazione 
attiva 

Indice di 
struttura 
della 
popolazione 
attiva 

Indice di 
carico 

di figli per 
donna  

Indice di 
natalità 

Indice di 
mortalità 

 

feconda  

14,8  

14,9  

15,4  

16,1  

16,9  

18,6  

17,9  

17,7  

19,2  

18,7  
 

 

 

2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 

2010 

2011 
 

 

275,4  

284,1  

299,6  

303,6  

304,0  

296,8  

299,6  

292,2  

310,3  

325,9  
 

 

61,8 

61,8 

62,4 

62,4 

62,1 

61,4 

61,1 

61,1 

60,7 

62,7 
 

 

202,4 

211,0 

198,8 

184,9 

197,7 

180,4 

200,0 

219,1 

203,9 

213,3 
 

 

115,7 

122,4 

123,0 

125,1 

132,1 

140,6 

144,7 

149,0 

155,8 

160,3 
 

 

-  

4,1  

4,5  

6,8  

8,0  

7,2  

7,2  

9,1  

5,7  

6,8  
 

 

-  

15,4  

15,0  

19,3  

14,8  

17,0  

13,6  

18,2  

16,0  

13,2  
 

 

IlgraficoinbassoriportalapotenzialeutenzaperlescuolediSestola,evidenziandoconcolori 
diversiidifferenticicliscolastici(asilonido,scuoladell'infanzia,scuolaprimaria,scuolasecondaria 
diIeIIgrado)egliindividuiconcittadinanzastraniera. 
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Strutturadellapopolazionedal2002al2011comunediFanano 

L'analisidellastrutturaperetàdiunapopolazioneconsideratrefascedietà:giovani 0-14anni, adulti 15-64 anni e 
anziani 65 anni ed oltre.Inbaseallediverseproporzionifratalifascedietà,la 
strutturadiunapopolazionevienedefinitaditipoprogressiva,stazionariaoregressivaaseconda 
chelapopolazionegiovanesiamaggiore,equivalenteominorediquellaanziana. 

Lostudioditalirapportièimportantepervalutarealcuniimpattisulsistemasociale, ad esempio sul sistema 
lavorativo o su quello sanitario. 
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Anno 

2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 

2010 

2011 
 

 

0-14 anni  

301  

303  

310  

334  

357  

350  

351  

341  

329  

326  
 

 

15-64 anni 

1.778 

1.745 

1.766 

1.819 

1.817 

1.838 

1.929 

1.951 

1.954 

1.966 
 

 

65+ anni 

830 

850 

854 

846 

834 

821 

814 

829 

831 

829 
 

 

Totale 
residenti  

2.909  

2.898  

2.930  

2.999  

3.008  

3.009  

3.094  

3.121  

3.114  

3.121  
 

 

Età media 

47,8 

48,0 

48,0 

47,7 

47,5 

47,5 

47,2 

47,4 

47,6 

47,8 
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Indicatori demografici 

PrincipaliindicidemograficicalcolatisullapopolazioneresidenteaFanano. 

 

Anno Indice di 
vecchiaia 

Indice di 
dipendenza 
strutturale 

Indice di 
ricambio 
della 

Indice di 
struttura 
della 

Indice di 
carico 

di figli  

Indice di 
natalità 

Indice di 
mortalità 

 

popolazione 
attiva 

176,6 

162,0 

168,4 

200,0 

194,3 

188,5 

186,1 

169,8 

159,2 

163,8 
 

 

popolazione 
attiva 

122,0 

120,6 

125,3 

126,5 

132,9 

135,3 

135,2 

134,8 

135,4 

142,7 
 

 

per 

donna 
feconda  

18,1  

17,2  

16,6  

14,9  

14,8  

16,1  

16,9  

18,1  

20,7  

22,2  
 

 

 

2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 

2010 

2011 
 

 

275,7  

280,5  

275,5  

253,3  

233,6  

234,6  

231,9  

243,1  

252,6  

254,3  
 

 

63,6 

66,1 

65,9 

64,9 

65,5 

63,7 

60,4 

60,0 

59,4 

58,7 
 

 

-  

5,5  

6,1  

7,0  

9,0  

7,0  

7,1  

7,7  

6,1  

7,0  
 

 

-  

16,6  

15,4  

15,0  

16,3  

18,6  

14,9  

12,2  

18,3  

15,1  
 

 

IlgraficoinbassoriportalapotenzialeutenzaperlescuolediFanano,evidenziandoconcolori 
diversiidifferenticicliscolastici(asilonido,scuoladell'infanzia,scuolaprimaria,scuolasecondaria 
diIeIIgrado)egliindividuiconcittadinanzastraniera. 
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Glossario 

Indicedivecchiaia 

Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il 
numerodegliultrassessantacinquenniedilnumerodeigiovanifinoai14anni.Adesempio,nel 
2011l'indicedivecchiaiaperilcomunediFioranoModenesedicechecisono109,7anzianiogni 100giovani. 

Indicedidipendenzastrutturale 

Rappresentailcaricosocialeedeconomicodellapopolazionenonattiva(0-14annie65annied 
oltre)suquellaattiva(15-64anni).Adesempio,teoricamente,aFioranoModenesenel2011ci 
sono45,9individuiacarico,ogni100chelavorano. Indicediricambiodellapopolazioneattiva 

Rappresentailrapportopercentualetralafasciadipopolazionechestaperandareinpensione (55-
64anni)equellachestaperentrarenelmondodellavoro(15-24anni).Lapopolazioneattiva 
ètantopiùgiovanequantopiùl'indicatoreèminoredi100.Adesempio,aFioranoModenesenel 

2011l'indicediricambioè126,3esignificachelapopolazioneinetàlavorativaèmoltoanziana. 
Indicedistrutturadellapopolazioneattiva 

Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la 
parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane(15-39anni). 

Caricodifigliperdonnafeconda 

Èilrapportopercentualetrailnumerodeibambinifinoa4anniedilnumerodidonneinetà feconda(15-
49anni).Stimailcaricodeifigliinetàprescolareperlemammelavoratrici. Indicedinatalità 

Rappresentailrapportopercentualetrailnumerodellenasciteedilnumerodellapopolazione residente. 
Indicedimortalità 

Rappresenta il rapporto percentuale tra il numero dei decessi ed il numero della popolazione residente. 
Etàmedia 
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NUMERO INDICE DEL REDDITO E

CONSUMO

 

 RICCHEZZA(anno2010)

RedditoDisponibile pro-capite(€)

NumeroIndiceRedditoDisponibile (Italia=100)

ConsumoComplessivo pro-capite(

NumeroIndicedelConsumo 

(Italia=100) 

IT4040001 MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO – QUADRO CONOSCITIVO

Principali dati economici

StatisticheeconomichenelComunediFIUMALB
O-reddito,consumo,occupazione,imprese

LIVELLIOCCUPAZIONALI(anno2010)

(%) 

 

 

 

E DEI TASSI RELATIVI 

 ALL'OCCUPAZIONE

RICCHEZZA(anno2010)   

€) 
20.012 

NumeroIndiceRedditoDisponibile (Italia=100) 
113 

capite(€) 
17.585 

113 

QUADRO CONOSCITIVO 

111 

economici 

StatisticheeconomichenelComunediFIUMALB
ito,consumo,occupazione,imprese 

LIVELLIOCCUPAZIONALI(anno2010) 

 

ALL'OCCUPAZIONE 
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Forzelavoroenonforzelavoro,disoccupatieoccupatiperset
tore,tassodiattività,tassodi 
occupazioneetassodidisoccupazionenelComunediFIUM
ALBO 

OCCUPAZIONE(anno2010) 

(n.) (%pop) NonForzeLavoro 789 60,1 

 ForzeLavoro 524 39,9 

 Occupati 470 35,8  

 Disoccupati 54 4,1 

OCCUPAZIONE(anno 

2010)  

 

 

 

 

StatisticheeconomichenelComunediMONTECRETO-reddito,consumo,occupazione,imprese 

LIVELLIOCCUPAZIONALI(anno2010) 

(%) 

 TassodiAttività 46,0 

SEGMENTAZIONE%DELLEIMPRESEPERSETTORE 

 Settore (%)  

Agricolturaepesca 24,9 

Attivitàmanifatturiere 11,0 

Energia,acqua,gas 0,4 

Edilizia 25,3 

Commercio 16,5 

Alberghieristoranti 8,9 

Trasporti 1,7 

Attivitàfinanziarie 0,8 

Servizi 7,2 

Altreattività 3,4 

TOTALE 100,0 

 LIVELLIOCCUPAZIONALI(anno2010)  

 (%) 

TassodiAttività 44,3 

TassodiOccupazione 56,3 

TassodiDisoccupazione 10,3 
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 NUMEROINDICEDELREDDITOEDEL

CONSUMO

 

 RICCHEZZA(anno2010)

RedditoDisponibile pro-capite(€)

NumeroIndiceReddito 

Disponibilehttp://www.urbistat.it/it/economia/datisintesi/montecreto/36024/4 
- linknote_%202_note (Italia=100) 

ConsumoComplessivo pro-capite(

NumeroIndicedelConsumo 

(Italia=100) 
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TassodiDisoccupazione

NUMEROINDICEDELREDDITOEDEL 

 ALL'OCCUPAZIONE

RICCHEZZA(anno2010)  

€) 
20.012

http://www.urbistat.it/it/economia/datisintesi/montecreto/36024/4 
 

113 

capite(€) 
17.585

113 

QUADRO CONOSCITIVO 

113 

TassodiOccupazione 62,9 

TassodiDisoccupazione 10,6 

TASSIRELATIVI 

ALL'OCCUPAZIONE 
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Forzelavoroenonforzelavoro,disoccupatieoccupatiperset
tore,tassodiattività,tassodi 
occupazioneetassodidisoccupazionenelComunediMON
TECRETO 

OCCUPAZIONE(anno2010) 

(n.) (%pop) NonForzeLavoro 570 57,3 

 ForzeLavoro 425 42,7 

 Occupati 380 38,2  

 Disoccupati 45 4,5 

OCCUPAZIONE(anno 

2010)  

  

SEGMENTAZIONE%DELLEIMPRESEPERSETTORE 

 Settore (%)  

Agricolturaepesca 28,7 

Attivitàmanifatturiere 8,8 

Edilizia 30,4 

Commercio 11,0 

Alberghieristoranti 11,0 

Trasporti 0,6 

Attivitàfinanziarie 1,1 

Servizi 5,0 

Altreattività 3,3 

TOTALE 100,0 

 LIVELLIOCCUPAZIONALI(anno2010)  

 (%) 

TassodiAttività 46,0 

TassodiOccupazione 62,9 

TassodiDisoccupazione 10,6 
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Statisticheeconomichenel
ComunediRIOLUNATO-

reddito,consumo,occupazi
one,imprese 

 

 

 

  

 NUMEROINDICEDELREDDITOEDEL

CONSUMO

 

 

 

 

 

Forze lavoro e non forze lavoro, disoccupati e occupati per settore, tasso di attività, tasso di 
occupazioneetassodidisoccupazionenelComunediRIOLUNATO 

 

 

 

 

OCCUPAZIONE(anno 

 RICCHEZZA(anno2010)  

Reddito 

Disponibilehttp://www.urbistat.it/it/economia/datisintesi/riolunato/36035/4 
- linknote_%201_note pro-capite(€) 

20.012

NumeroIndiceRedditoDisponibile (Italia=100) 
113 

ConsumoComplessivo pro-capite(€) 
17.430

NumeroIndicedelConsumo 

(Italia=100) 
112 

 LIVELLIOCCUPAZIONALI(anno2010)  

 (%) 

TassodiAttività 44,4 

TassodiOccupazione 63,3 

TassodiDisoccupazione 8,1 

SEGMENTAZIONE%DELLEIMPRESEPERSETTORE 

 Settore (%)  

Agricolturaepesca 31,3 

Attivitàmanifatturiere 6,3 

Edilizia 21,4 

Commercio 18,8 

Alberghieristoranti 10,7 

Attivitàfinanziarie 0,9 

Servizi 6,3 

Altreattività 4,5 

TOTALE 100,0 
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2010)  
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 NUMEROINDICEDELREDDITOEDEL

CONSUMO

 RICCHEZZA(anno2010)

RedditoDisponibile[ pro-capite(€)

NumeroIndiceRedditoDisponibile (Italia=100)

ConsumoComplessivo pro-capite(

NumeroIndicedelConsumo 

(Italia=100) 
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StatisticheeconomichenelComunediSESTOL
A-reddito,consumo,occupazione,imprese

LIVELLIOCCUPAZIONALI(anno2010)

(%) 

 

 

 

 

NUMEROINDICEDELREDDITOEDEL 

RICCHEZZA(anno2010)   

€) 
21.252 

NumeroIndiceRedditoDisponibile (Italia=100) 
120 

capite(€) 
18.208 

117 

QUADRO CONOSCITIVO 

117 

StatisticheeconomichenelComunediSESTOL
reddito,consumo,occupazione,imprese 

LIVELLIOCCUPAZIONALI(anno2010) 

TASSIRELATIVI 
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 ALL'OCCUPAZIONE 

 

 

 

Forzelavoroenonforzelavoro,disoccupatieoccupatipersettore,tassodiattività,tassodi 
occupazioneetassodidisoccupazionenelComunediSESTOLA 

OCCUPAZIONE(anno2010) 

(n.) (%pop) NonForzeLavoro 1.445 54,7 

 ForzeLavoro 1.197 45,3 

SEGMENTAZIONE%DELLEIMPRESEPERSETTORE 

 Settore (%)  

Agricolturaepesca 18,9 

Estrazionediminerali 0,2 

Attivitàmanifatturiere 8,8 

Energia,acqua,gas 0,4 

Edilizia 22,1 

Commercio 19,7 

Alberghieristoranti 12,7 

Trasporti 2,0 

Attivitàfinanziarie 1,6 

Servizi 8,0 

Sanità 0,4 

Altreattività 5,3 

TOTALE 100,0 
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 Occupati 1.115 42,2  

 Disoccupati 82 3,1 

OCCUPAZIONE(anno 

2010)  

 

 

StatisticheeconomichenelComunediFANANO-
reddito,consumo,occupazione,imprese 

LIVELLIOCCUPAZIONALI(anno2010) 

(%) 

 

 

 

 

 NUMEROINDICEDELREDDITOEDEL TASSIRELATIVI 

CONSUMO  ALL'OCCUPAZIONE 

 LIVELLIOCCUPAZIONALI(anno2010)  

 (%) 

TassodiAttività 49,8 

TassodiOccupazione 68,7 

TassodiDisoccupazione 6,9 

 RICCHEZZA(anno2010)   

RedditoDisponibile pro-capite(€) 
20.367 

NumeroIndiceRedditoDisponibile (Italia=100) 
115 

ConsumoComplessivo pro-capite(€) 
17.896 

NumeroIndicedelConsumo 

(Italia=100) 
115 
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Forze lavoro e non forze lavoro, disoccupati e occupati per settore, tasso di 
attività, tasso di 
occupazioneetassodidisoccupazionenelComunediLAMAMOCOGNO

 

Forzelavoroenonforzelavoro,disoccupatieoccupatipersettore,tassodiattività,tassodi 
occupazioneetassodidisoccupazionenelComunediFANANO

OCCUPAZIONE(anno2010) 

(n.) (%pop) NonForzeLavoro 1.803 57,8

 ForzeLavoro 1.318
 42,2 

 Occupati 1.237

 Disoccupati 

OCCUPAZIONE(anno 

2010)

 

IcomuniinteressatialSIChannovocazioni
similiperquantoattienel’economiadelterritorio,la 
distribuzione dei lavoratori appare simile nelle proporzioni 
in tutti i comuni con un evidente 
diffusionedell’attivitàdeiserviziedell’industria,ciòdovutoprin
cipalmenteallavalenzaturistica 
deiterritorieallacontemporaneapresenzadistruttureartigian
aliemanifatturiere.Nell’ambito 
delperimetroSICvisonosolopocheaziendeditipoagro
zootecnico,cheperlamaggiorparte 
sonovocateallaproduzionedelParmigiano
stabiliecoltureestensivedilimitatoimpattosuglihabitat,mavisonoancheaziendezootecniche 
perlaproduzionedicarneeformaggidiversidalprecedentebasatesubestiameovinoepascolo 
liberoall’internodelSIC.Questeultimepresentanoun’incidenzasuglihabitatpresen
guidati nell’uso corretto del territorio. Vanno sottolineate nelle immediate vicinanze al SIC la presenza di un 
importante comprensorio sciistico che concentra un numero elevato di presenze turistiche durante la 
stagione invernale e in misura minore anche nella stagione
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Forze lavoro e non forze lavoro, disoccupati e occupati per settore, tasso di 
attività, tasso di 
occupazioneetassodidisoccupazionenelComunediLAMAMOCOGNO 

Forzelavoroenonforzelavoro,disoccupatieoccupatipersettore,tassodiattività,tassodi 
occupazioneetassodidisoccupazionenelComunediFANANO 

NonForzeLavoro 1.803 57,8 

1.318

1.237

81 2,6 

IcomuniinteressatialSIChannovocazioni
similiperquantoattienel’economiadelterritorio,la 
distribuzione dei lavoratori appare simile nelle proporzioni 
in tutti i comuni con un evidente 
diffusionedell’attivitàdeiserviziedell’industria,ciòdovutoprin

deiterritorieallacontemporaneapresenzadistruttureartigian

delperimetroSICvisonosolopocheaziendeditipoagro-

sonovocateallaproduzionedelParmigiano-Reggianocosachepermetteilmantenimentodiprati 
stabiliecoltureestensivedilimitatoimpattosuglihabitat,mavisonoancheaziendezootecniche 
perlaproduzionedicarneeformaggidiversidalprecedentebasatesubestiameovinoepascolo 
liberoall’internodelSIC.Questeultimepresentanoun’incidenzasuglihabitatpresentiepertanto vanno monitorati e 
guidati nell’uso corretto del territorio. Vanno sottolineate nelle immediate vicinanze al SIC la presenza di un 
importante comprensorio sciistico che concentra un numero elevato di presenze turistiche durante la 

rnale e in misura minore anche nella stagione estiva. 

SEGMENTAZIONE%DELLEIMPRESEPERSETTORE

 Settore 

Agricolturaepesca 

Estrazionediminerali 

Attivitàmanifatturiere 

Edilizia 

Commercio 

Alberghieristoranti 

Trasporti 

Attivitàfinanziarie 

Servizi 

Istruzione 

Altreattività 

TOTALE 

 LIVELLIOCCUPAZIONALI(anno2010)

 

TassodiAttività 

TassodiOccupazione 

TassodiDisoccupazione 

QUADRO CONOSCITIVO 

120 

 39,6 

mentodiprati 
stabiliecoltureestensivedilimitatoimpattosuglihabitat,mavisonoancheaziendezootecniche 
perlaproduzionedicarneeformaggidiversidalprecedentebasatesubestiameovinoepascolo 

tiepertanto vanno monitorati e 
guidati nell’uso corretto del territorio. Vanno sottolineate nelle immediate vicinanze al SIC la presenza di un 
importante comprensorio sciistico che concentra un numero elevato di presenze turistiche durante la 

SEGMENTAZIONE%DELLEIMPRESEPERSETTORE 

(%)  

24,3 

0,2 

13,0 

17,9 

19,6 

7,7 

3,0 

1,1 

8,1 

0,4 

4,5 

100,0 

LIVELLIOCCUPAZIONALI(anno2010)  

(%) 

47,2 

62,9 

 6,1 
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4.5 Componenti archeologiche,

DallesuccessivefigureestrattedalPTCPdiModenasipuòvalutarel’interazionefraglihabitatei beni architettonici, 
archeologici e i ritrovamenti di manufatti presenti nel territorio oggetto dell’indagine

Inventariodeimanufattiarcheologici,deimonumentistorici,deibeniarchitettonicipresentinel 
sitoesoggettiatutela,compreseleareedirispetto

Figura15.PTCPModenacartadeibenimonumentali,architettoniciedellezonesoggetteavincolo

Comesivededallafig.16nellevicinanzedelSICsonopresentidueareevincolateaisensidellal. 1497/1939 ed aree 
denominate “Galassini” che sono a tutela di complessi forestali e zo
contiguesuambitidemanialieprivatiedhannoricadutesuglihabitatdelsito.
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archeologiche, architettoniche e culturali 

DallesuccessivefigureestrattedalPTCPdiModenasipuòvalutarel’interazionefraglihabitatei beni architettonici, 
ufatti presenti nel territorio oggetto dell’indagine 

Inventariodeimanufattiarcheologici,deimonumentistorici,deibeniarchitettonicipresentinel 
sitoesoggettiatutela,compreseleareedirispetto 

Figura15.PTCPModenacartadeibenimonumentali,architettoniciedellezonesoggetteavincolo

Comesivededallafig.16nellevicinanzedelSICsonopresentidueareevincolateaisensidellal. 1497/1939 ed aree 
denominate “Galassini” che sono a tutela di complessi forestali e zo
contiguesuambitidemanialieprivatiedhannoricadutesuglihabitatdelsito. 
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DallesuccessivefigureestrattedalPTCPdiModenasipuòvalutarel’interazionefraglihabitatei beni architettonici, 

Inventariodeimanufattiarcheologici,deimonumentistorici,deibeniarchitettonicipresentinel 

 

Figura15.PTCPModenacartadeibenimonumentali,architettoniciedellezonesoggetteavincolo 

 

Comesivededallafig.16nellevicinanzedelSICsonopresentidueareevincolateaisensidellal. 1497/1939 ed aree 
denominate “Galassini” che sono a tutela di complessi forestali e zone 
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Figura6.AtlantedeibeniarcheologicidellaProvinciadiModena.

In questo caso possiamo notare come sono stati fatti ritrovamenti nelle aree interne al sito 
soprattuttonelcomunediFanano,ancheseallostatoattualeleinterferenzefralagestionedelSIC 
el’eventualepresentidisitiarcheologicinell’areanonpresentanessunaproblematica.
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Figura6.AtlantedeibeniarcheologicidellaProvinciadiModena. 

In questo caso possiamo notare come sono stati fatti ritrovamenti nelle aree interne al sito 
cheseallostatoattualeleinterferenzefralagestionedelSIC 

el’eventualepresentidisitiarcheologicinell’areanonpresentanessunaproblematica. 
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In questo caso possiamo notare come sono stati fatti ritrovamenti nelle aree interne al sito 
cheseallostatoattualeleinterferenzefralagestionedelSIC 
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4.6 Descrizione dell’uso del suolo nel passato. 

Come si può constatare nelle immagini successive nel corso degli anni l’uso reale del suolo è rimasto 
piuttosto simile con ambienti forestali, prati, pascoli a dominare il territorio, l’unico cambiamento significativo 
verificatosi a partire dagli anni ’90, è stato l’aumento delle aree 
boschiveegliarbustetichesisonoinsediatinelleareeincuièstatoabbandonatoilpascoloonon 
sonopiùstatieffettuatiglisfalciconlastessaregolaritàdiuntempo.Inparticolareilfenomenosi 
sviluppanellepartimedio-bassedelmassicciodelMonteCimoneeanchedellealtrecimepresenti nel SIC. 

Ciòhacomportatounaprogressivadiminuzionedeglihabitatapertiafavoredelbosco, fenomeno 
checontinuatutt’oraechesenoncontrastatoporteràadunachiusuratotaledeiprati-pascoli. 

 

Figura7.Usorealedelsuolo1850. 
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Figura16.Usorealedelsuolo1976. 
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Figura17.Usorealedelsuolo 2008 

IT4040001 MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO – QUADRO CONOSCITIVOQUADRO CONOSCITIVO 

127 

 



RETE NATURA 2000 – SIC/ZPS IT4040001 
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4.7 Inventario delle risorse 

LareteNatura2000èunadelleprioritàdellapoliticadell’UnioneEuropea.Tutti
includonolapossibilitàdifinanziareazionidiretteallasalvaguardiadellarete ecologica europ
apparentemente non hanno nulla a che fare con la conservazione

Occasionalmente, DirezioniGeneralidellaCommissioneEuropealancianobandidigarasutemi
in considerazione la rete Natura 2000, favorendo progetti che siano stati programmati

Attualmenteilperiodosistaconcludendoenelmomentodellastesuradiquestodocumentonon 
cisonoancorainformazioniprecisesuifuturistrumentifinanziaripiùomenodedicatiallaRete Natura
inparticolaredevonoancoraesseredibattutiitemisulfinanziamentodellefuture
sullacondizionalitàesuglialtristrumentidifinanziamentochel’UnioneEuropea
probabile che si attenderanno le decisioni prese in sede 
mentrealivelloregionaleelocaleledisponibilitàeconomicheperglianni
concentrare sul PSR, Piano d’Azione Ambientale e Piani 
maggiore frequenza ci si dovrà rivolgere
impiegare come cofinanziamento ai Fondi

Di seguito sono elencati alcuni strumenti
finanziamentodelleiniziativeneisitidiReteNatura2000:

IT4040001 MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO – QUADRO CONOSCITIVO

 a disposizione di Rete Natura 2000 

LareteNatura2000èunadelleprioritàdellapoliticadell’UnioneEuropea.Tutti i fondi relativi
includonolapossibilitàdifinanziareazionidiretteallasalvaguardiadellarete ecologica europ
apparentemente non hanno nulla a che fare con la conservazione della biodiversità o

Occasionalmente, DirezioniGeneralidellaCommissioneEuropealancianobandidigarasutemi
atura 2000, favorendo progetti che siano stati programmati

Attualmenteilperiodosistaconcludendoenelmomentodellastesuradiquestodocumentonon 
cisonoancorainformazioniprecisesuifuturistrumentifinanziaripiùomenodedicatiallaRete Natura

ticolaredevonoancoraesseredibattutiitemisulfinanziamentodellefuture Misure
sullacondizionalitàesuglialtristrumentidifinanziamentochel’UnioneEuropea prevedrà. A livello nazionale è 
probabile che si attenderanno le decisioni prese in sede 
mentrealivelloregionaleelocaleledisponibilitàeconomicheperglianni 2013 e 2014 appaiono limitate e da 
concentrare sul PSR, Piano d’Azione Ambientale e Piani Triennali per le aree protette, pertanto

rivolgere alle misure comunitarie, utilizzando le poche ricorse locali da 
impiegare come cofinanziamento ai Fondi Europei. 

strumenti ancora in vigore, seppure in fase di
neisitidiReteNatura2000: 

QUADRO CONOSCITIVO 
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relativi al periodo2007-2013 
includonolapossibilitàdifinanziareazionidiretteallasalvaguardiadellarete ecologica europea, anche quelli che 

o con lo sviluppo rurale. 

Occasionalmente, DirezioniGeneralidellaCommissioneEuropealancianobandidigarasutemi vari che tengono 
atura 2000, favorendo progetti che siano stati programmati al suo interno. 

Attualmenteilperiodosistaconcludendoenelmomentodellastesuradiquestodocumentonon 
cisonoancorainformazioniprecisesuifuturistrumentifinanziaripiùomenodedicatiallaRete Natura2000, 

Misure del PSR, 
. A livello nazionale è 

comunitaria mentre, 
2013 e 2014 appaiono limitate e da 

protette, pertanto con sempre 
misure comunitarie, utilizzando le poche ricorse locali da 

di scadenza, utili per il 
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LIFE+ 

Tipologia Diretto. 

Il 78% del fondo sarà destinato al finanziamento di progetti tramite allocazioni indicative per ciascuno Stato 
Membro, il restante 22% al finanziamento delle attività di gestione della CommissioneEuropea, 
alleorganizzazioninongovernativeattivenelsettoreambientale, astudidi settoreealleattivitàdiinformazione. 

Obiettivi generali 

LIFE+intendeconcorrereall’attuazionedelSestoprogrammadiazioneinmateriadiambiente, e in particolare 
intende contribuire a: 

migliorare la qualità dell’ambiente, per cui il ivellidiinquinamentosianonociviperlasalute umanaeperl’ambiente; 

stabilizzare le concentrazioni dei gas serra nell'atmosfera ad un livello tale da impedire 
pericoloseinterferenzediorigineantropicaconilclima; 

tutelare, conservare, ripristinareemigliorareilfunzionamentodeisisteminaturali, deglihabitat 
naturaliedellafloraefaunaselvatiche, alloscopodiarrestareladesertificazioneelaperditadi biodiversità; 

•promuovereunamiglioregestionedellerisorseedeirifiutieincoraggiareilpassaggioamodelli 
diproduzioneeconsumopiùsostenibili; 

•elaborareapproccistrategiciperquantoriguardalaformulazione, l’attuazioneel’integrazione delle politiche, 
compreso il miglioramento della governance ambientale e le azioni di sensibilizzazione. 

Componenti: 

“Naturaebiodiversità”,“Attuazioneegovernance”,“Informazioneecomunicazione” 

 

La componente “Natura e Biodiversità” è finalizzata a: 

•contribuireall’implementazionedellepoliticheedirettivecomunitarieinmateria, inparticolare 
delladirettiva79/409/CEe92/43/CEedellareteNatura2000; 

• fornire un supporto per la messa a punto e l’implementazione degli strumenti utili al 
monitoraggioeallavalutazionedeivariimpattisullanatura, inparticolareinrelazioneall’obiettivo 
dibloccarelaperditadibiodiversitàentroil2010; 

•fornireunsupportoperunamiglioregestioneambientaleconilcoinvolgimentodeigruppidi interesse. 

 

Alcune azioni finanziabili 

 

“Natura e biodiversità” 

•Interventisulcampoperlaconservazionedihabitatespecie(minimo20%dell’importototale delbudgetdelprogetto) 

•Studi,indagini,elaborazionedimodelliediscenari 

•Formazione,workshoperiunioni 

•Piattaformeperlebuonepratiche 

•Campagnedisensibilizzazioneperlaprotezionedihabitatespecie 

“Attuazioneegovernance” 

•Monitoraggiodelleforeste 

•Gestionedelleacque 

“Informazioneecomunicazione” 

•Azionidiinformazioneecomunicazione 

•Campagneinformativeperlaprevenzionediincendiforestali 
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Basi legali 

Regolamento del Consiglio e del Parlamento (CE) No 614/2007 del 23/05/2007 concernente lo 
strumentofinanziarioperl’ambiente(LIFE+). 

Copertura geografica 

•GliStatiEFTAchesonodiventatimembridell'agenziaeuropeadell'ambiente 

•Ipaesicandidatiall'adesioneall'Unioneeuropea 

•IpaesideiBalcanioccidentalipartecipantialprocessodistabilizzazioneeassociazione 

 

Organizzazioni ammissibili 

Possonoriceverefinanziamentiorganismi,soggettieistituzionipubblicie/oprivati. 

Inparticolare:autoritànazionali,regionalielocali;organismispecializzatiprevistidallalegislazione 
comunitaria;organizzazioniinternazionali;organizzazioninongovernative. 

 

Contatti 

Europa 

DirezioneGeneraleAmbiente CommissioneEuropea UnitàD.1 

B-1049Bruxelles 

Fax:003222921787 

 

Italia 

Ministerodell’AmbienteedellaTuteladelTerritorioedelMare ViaCapitanBavastro174–00154Roma 

 

Gare d’appalto per progetti ambientali 

Tipologia 

Fondo diretto. 

 

Obiettivi generali 

Lo scopo di questa gara è di identificare progetti più idonei nell’affrontare specifiche 
problematiche(temi)stabiliteannualmentedallaDirezioneGeneraleAmbiente. 

 

Alcune azioni finanziabili 

 

•Comunicazione 

•Sviluppoebiodiversitàglobale 

 

Esempidiprogettigiàfinanziati 

 

ComunicazioneesensibilizzazionesuNatura2000 

Iprogettifinanziatihannol’obiettivodiinformareglioperatorituristicidell’esistenzaedelle potenzialitàdiNatura2000. 

 

Basi legali 

NotadellaCommissioneagliStatiMembridel21marzo2003OJEC2003/C68/8. 
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Copertura geografica 

TuttigliStatiMembri; ipaesicandidatiopartnerpossonoessereammessiperalcunitemiogni anno. 

 

Organizzazioni ammissibili 

Varie,dipendedallagarad’appalto. 

 

Contatti 

DirezioneGeneraleAmbiente 

CommissioneEuropea B-1049Bruxelles 

e-mail:env-info@cec.eu.int 

 

Fondi strutturali 

Apartiredal2007,iFondiStrutturalisonostatiridottidaquattro(FESR,FSE,SFOPeFEAOG)adue: 
FondoEuropeoperloSviluppoRegionale(FESR)eFondoSocialeEuropeo(FSE).IlFondoEuropeo 
perlaPesca(FEPexSFOP)haun’autonomiapropria,mentreilnuovoFondoEuropeoAgricoloper 
loSviluppoRurale(FEASRexFEAOG)dipendedirettamentedallaPoliticaAgricolaComune. 

Sonocambiatiancheitreassiprioritariinvigorefinoal2006:l’obiettivo1(regioniinritardodi sviluppo) è diventato 
obiettivo “Convergenza”, il 2 (zone in fase di riconversione economica e 
sociale)èilnuovo“Competitivitàregionaleeoccupazione”el’obiettivo3(sistemidiformazionee promozione del 
lavoro) è diventato “Cooperazione territoriale europea”. Per determinare 

l’applicabilitàsulterritoriodiciascunodeitreobiettivisonostatistabiliti
criterispecifici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo convergenza 

Phasingoutobiettivoconvergenza 

Phasinginobiettivocompetitivitàregionaleeoccupazione 
Obiettivocompetitivitàregionaleeoccupazione 

 

In Italia 
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•la Campania, Puglia, Calabria e Sicilia rientrano nell'obiettivo"Convergenza"; 

•laSardegna rientra per la prima volta nell'obiettivo "Competitivitàregionaleeoccupazione",esi trova nella fase 
transitoria di Phasingin; 

•lerestantiRegionirientranonell'obiettivo"Competitivitàregionaleedoccupazione”; 

•tutteleregioniitalianerientranonell'obiettivo"Cooperazioneterritorialeeuropea"(exInterreg). 

Regioniitalianecherientranonegliobiettiviconvergenzaecompetitivitàregionaleeoccupazione. 
L’ammissibilitàalfinanziamentonell’ambitodell’obiettivospecificoavràterminenel2013enon 
potràessereprorogata.L’aiutosaràviaviadecrescente. 

 

Fondoeuropeoperlosvilupporegionale(FESR) 

 

Tipologia 

Fondo indiretto.  

 

Obiettiv igenerali 

IlFESRènatoconloscopodiridistribuirealleregionipovereunapartedeicontributidegliStati 
membri,migliorandoneleinfrastruttureefavorendonuoveattivitàeconomiche.Obiettivodel 
FESRèquellodipromuovereunacrescitacompatibileconl’ambiente,rafforzandolacompetitività 
edisistemiinnovativi. 

 

Alcune azioni finanziabili 

“Convergenza” 

•Promozionedellabiodiversitàedelpatrimonionaturale 

•Prevenzioneecontrollodell’inquinamento 

 

“Competitivitàregionaleeoccupazione” 

•SviluppodiinfrastruttureconnesseallareteNatura2000 

 

“Cooperazione territoriale europea” 

•Cooperazionetrasnazionaleperlagestionediareenaturali(zone costiere,umide,ecc.) 

 

Basi legali 

RegolamentidelConsiglio(CE)No1080e1083/2006delParlamentoEuropeoedelConsigliodel5 
luglio2006sulFondoEuropeoperloSviluppoRegionale. 

 

Copertura geografica 

IlFESRfinanzieràinterventinell’ambitodelleregioniafferentiatuttigliobiettivideifondi strutturali 
(Convergenza,CompetitivitàregionaleeoccupazioneeCooperazioneterritoriale 
europea)(vedicartanellapaginaprecedente). 

 

Organizzazioni ammissibili 

Enti pubblici e privati. 

 

Contatti 
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Europa 

DirezioneGeneraleperlaPoliticaRegionale CommissioneEuropea B-1049Bruxelles 

e-mail:regio-info@cec.eu.int 

 

Italia 

ServizioperlePolitichedeiFondiStrutturaliComunitari 

DipartimentodellePolitichediSviluppoediCoesione 

MinisterodelloSviluppoeconomico 

ViaSicilia,162C-00187Roma 

sabina.deluca@tesoro.it 

 

Cooperazione territoriale europea (exINTERREG) 

Tipologia 

Fondo indiretto. 

 

Obiettivi generali 

Lanuovafaseintendeperseguirelacoesioneeconomicaesociale, promuovendolacooperazione 

transnazionaleeinterregionaletrazonediconfineelosviluppobilanciatodelterritorio 
comunitario.Particolareattenzionesaràriservata: 

•allefrontiereesternedell’Unioneeuropea, soprattuttoinprospettivadell’allargamento; 

•allacooperazioneconleregioniultraperiferichedell'Unione. 

 

Lacooperazionetransfrontalieratrazonecontiguemiraarealizzarecentrieconomiciesociali 
transfrontalieriattuandostrategiedisviluppocomuni. 

 

Lacooperazionetransnazionaletraleautoritànazionali, regionalielocaliintendepromuovereuna 
miglioreintegrazioneterritorialenell'Unionegrazieallaformazionedigrandigruppidiregioni. 

 

Lacooperazioneinterregionaleèintesaamigliorarel'efficaciadellepoliticheedeglistrumentidi 
svilupporegionaletramiteunampioscambiodiinformazionieloscambiodiesperienze (creazione direti). 

 

Alcune azioni finanziabili 

Cooperazione transfrontaliera: promozione dello sviluppo regionale integrato tra regioni 
confinanti,inclusiiconfininazionaliedalcuniconfinimarini. 

•Promozionedellosvilupporuraleecostiero. 

• Sviluppo di piccole e medie imprese, incluse quelle nel settore del turismo e promozione di 
iniziativelocalidilavoro. 

•Iniziativeperincoraggiarel’usoequilibratodellerisorseumaneperlaricerca,l’educazione,la 
cultura,lacomunicazionelasaluteelaprotezionecivile. 

Cooperazionetransnazionale:contributoall’integrazioneterritorialenell’UnioneEuropea. 

• Elaborazione di strategie di sviluppo territoriale su scala transnazionale, compresa la cooperazione tra 
zone rurali. 

• Promozione della salvaguardia dell'ambiente e delle risorse naturali, soprattutto di quelle idriche. 
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•Sviluppodiunabuonagestionedelpatrimonioculturaleedellerisorsenaturali. 

Cooperazioneinterregionale:miglioramentodellosvilupporegionale,dellepolitichedicoesionee 
delletecnicheattraversolacooperazionetransnazionale/interregionale. 

•ScambiodiesperienzeedibuonepratichetragliStatimembrieconipaesiterziaproposito 
dellacooperazionetransfrontalieraetransnazionale. 

• Attività di cooperazione in settori quali la ricerca, la società dell'informazione, il turismo, la 
culturael'ambiente. 

 

Basi legali 

 

RegolamentodelConsiglio(CE)No1080/2006delParlamentoEuropeoedelConsigliodel5luglio 

2006sulFondoEuropeoperloSviluppoRegionale. 

 

Copertura geografica 

LaDecisionedellaCommissioneEuropea(2006/769/CE),del31ottobre2006,stabiliscel’elenco 
delleregioniedellezoneammissibilialfinanziamentodelFondoeuropeodisvilupporegionalenel quadro degli 
aspetti transfrontalieri e transnazionali dell’obiettivo «cooperazione territoriale europea»perilperiodo2007-
2013.Perquantoriguardalacooperazioneinterregionalesaranno 
ammissibilituttegliStatidell’UE,mentrenellecartineriportatediseguitovengonoevidenziatele regioni italiane 
ammesse nei vari programmi. 

 

Cooperazione transfrontaliera 

Cooperazione transnazionale 

 

Organizzazioni ammissibili 

Tuttiglioperatoripubblicieprivatichehannosedenellezoneammissibilidiciascunprogramma 
possonoesserebeneficiari (amministrazioninazionali, regionaliolocaliealtrientipubblici,entidi 
ricerca,università,operatori/organismisocioeconomici,ecc.). 
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Ciascunprogrammastabilisceibeneficiaridiognimisura (unprogrammaèsuddivisoinprioritàe ogni priorità in 
misure specifiche). Essi devono in ogni caso soddisfare i criteri di selezione e seguire le procedure stabilite 
dalle autorità di gestione. I progetti possono prevedere la partecipazionedipartnerdipaesiterzi, 
chetuttavianonbeneficerannodelco-finanziamentodel FESR. 



 

Contatti 

Europa 

DirezioneGeneraleperlaPoliticaRegionale CommissioneEuropea B-1049Bruxelles e-mail:regio-
info@cec.eu.int 

 

Italia 

DirezioneGeneraleperlaProgrammazioniediProgrammiEuropei 

MinisterodelleInfrastruttureedeiTrasporti PiazzalePortaPia,1-00161Roma 
email:fabio.croccolo@infrastrutturetrasporti.it  
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Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale(FEASR) 

Tipologia 

Fondo indiretto. 

Obiettivi generali 

Nascedall’incrociotralasezioneorientamentoelasezionegaranziadelvecchioFEOGA (Fondo 
europeoagricolodiorientamentoedigaranzia), acuisubentra,efinanziainuoviprogrammidi 
svilupporurale.Losvilupporuraleincludeazionidirettealmiglioramentodellestruttureagricole, 
alladiversificazionedellaproduzioneedelleattività,allosvilupposostenibiledelleforeste,allo svilupposocio-
economicodelleareerurali,allaprotezioneambientaleeallapromozionediuguali opportunità tra uomini e donne. 

IL FEASR lavorerà in tre settori/assi di attività: miglioramento della competitività dell’attività 
agricolaesilvicola; miglioramentodell’ambienteedellospaziorurale; miglioramentodellaqualità 
dellavitaediversificazionedell’economiarurale. Unquartoassedenominato"Leader"finanzierà 
progettiorizzontaliriguardantiitresettoridiattività(vedischedaspecifica). 

La promozione di un’agricoltura sostenibile comporta l’individuazione di appropriati requisiti ambientali, 
conlapossibilitàdisubordinareipagamentialrispettoditalirequisiti-condizionalità 
ambientaleedilfinanziamentodimisureincentratesull’ambiente, lemisureagro-ambientali.In 
questaottical'ambienteèconsideratounaspettofondamentaledellosviluppoagricolo. 

GlistrumentiprogrammaticialivelloregionaledirecepimentodelleindicazionidelFEASRsonoi 
ProgrammidiSviluppoRurale(PSR), suddivisialorovoltaneglistessitreassidiintervento,ognuno 
deiqualiprevedemisurediazionefinanziabilispecifiche. 

 

Alcune azioni finanziabili 

Asse2: Miglioramento dell’ambiente e dello spaziorurale 

•Sostegnoagliinvestimentinonproduttivi 

•IndennitàNatura2000e/ozonemontanesvantaggiate 

•Interventisulcampodiricostruzione/manutenzionedihabitat (zone umide, prati, boschi) 

•Setaside 

•Produzioniagricoleperl’alimentazionedellafaunaselvatica 

•Pagamentirelativialrispettodellenormedellacondizionalitàambientale 

 

Asse3: Miglioramentodellaqualitàdellavitaediversificazionedell'economiarurale 
•RedazionedeipianidigestionedeisitiNatura2000 

 

Esempidiprogettigiàfinanziati 

 

Basilegali 

 

RegolamentodelConsiglio(CE)No1698/2005del20settembre2005sulsostegnoallosviluppo 
ruraledapartedelFondoeuropeoagricoloperlosvilupporurale. 

Coperturageografica 

 

TuttigliStatidell’UnioneEuropea. 

 

Organizzazioniammissibili 
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Operatori agricoli, comunità rurali. 

 

Contatti 

Europa 

DirezioneGeneraleAgricoltura CommissioneEuropea B-1049Bruxelles e-mail:agri-library@cec.eu.int 

 

Italia 

MinisterodellePoliticheAgricole,AlimentarieForestali 

ViaXXSettembre,n.20-00187Roma Tel.800105166 

 

LEADER 

Tipologia 

Fondo indiretto. 

Obiettivi generali 

Leader è stato ideato per aiutare gli abitanti/le amministrazioni di zone rurali a considerare il 
potenzialealungoterminedellalororegione.Incoraggiandol’applicazionedistrategieintegratedi 
altaqualitàperlosvilupposostenibile,questofondosiconcentrasullacreazionedipartenariatie scambi di 
esperienze. Leader ha il ruolo di un laboratorio che incoraggia la scoperta e la sperimentazione di nuovi 
approcci allo sviluppo sostenibile che influenzeranno, completeranno 
e/orafforzerannolapoliticadisvilupporuraledell’UE. 

Alcune azioni finanziabili 

 •Supportostrategiepilotadisviluppoterritorialeintegratobasatesuunapprocciodalbassoin alto. 

Unadelleprioritàconcerneilmigliorutilizzodirisorsenaturalieculturali,cheincludanol’aumento delvaloredeisiti. 

•Supportoallacooperazionetraterritorirurali. 

•Interscambiotradifferentiareeruralidell’UnioneEuropea 

 

Basi legali 

 RegolamentodelConsiglio(EC)No1698/2005del20settembre2005sulsostegnoallosviluppo 
ruraledapartedelFondoeuropeoagricoloperlosvilupporurale. 

Copertura geografica 

Tutti gli StatiMembri. 

Organizzazioni ammissibili 

Gruppi di Azione Locale, costituiti da partner pubblici e privati, che elaborano una strategia di sviluppo pilota 
ed integrata (Piano di Sviluppo Locale) e procedono alla sua attuazione sul territorio. 

 

Contatti 

Europa 

DirezioneGeneraleAgricoltura CommissioneEuropea B-1049Bruxelles 

e-mail:agri-library@cec.eu.it 

 

Italia 

MinisterodellePoliticheAgricole,AlimentarieForestali 

ViaXXSettembre,n.20-00187Roma Tel.800105166 
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7°programmaquadroperlaricerca(FP7) 

Tipologia 

Fondo diretto. 

Obiettivi generali 

IlprogrammaèilprincipalestrumentoperilfinanziamentodellaricercainEuropaper: 

•supportarel’AreaEuropeadellaRicerca 

•promuovereleattivitàdiricercainsupportodellealtrepolitichecomunitarie. 

Siarticolainquattroprogrammiprincipali: Cooperazione,Idee,PersoneeCapacità. 

All’interno del programma Cooperazione si trova l’area tematica “Ambiente” che dovrebbe 
finanziareanchelaricercaneisitiNatura2000. 

Alcune azioni finanziabili 

•Nuovetecnichedimonitoraggio 

•Protezionedegliecosistemi 

•Aumentodellaconoscenzasuhabitatespecie 

Basi legali 

DecisioneNo1982/2006/ECdelParlamentoeuropeoedelConsigliodel18/12/2006concernente 
ilSettimoprogrammaquadrodiattivitàcomunitariediricerca,sviluppotecnologicoe dimostrazione(2007-2013) 

 

Copertura geografica 

Tutti gli Stati Membri e di Paesi Associati. 

 

Organizzazioni ammissibili 

Possonorichiederefinanziamentoconsorziformatidapartnerdidifferentistatimembriafferentia 
istitutidiricercaeimprese. 

 

Contatti 

DirezioneGeneraleRicerca CommissioneEuropea 

B-1049Bruxelles 

Tel:3222991865 Fax:3222958220 e-mail:research@cec.eu.int 

 

AgenziaperlaPromozionedellaRicercaEuropea(APRE) 

P.zzaG.Marconi,25-00144Roma 

Tel.06–5911817 Fax06–5911908 

e-mail:apre@apre.it 

 

Strumento europeo di vicinato e partenariato(ENPI) 

Tipologia 

Fondo indiretto. 

Obiettivi generali 

FornireunsupportofinanziarioallapoliticaMediterraneadell’UnioneEuropeacomedefinitanella 
dichiarazionediBarcellonadel1995.Gliobbiettivisono: 

•Fornireunsupportoallatransizioneeconomica; 
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•Sviluppareunmigliorbilanciosocioeconomico; 

•Accelerarel’integrazioneregionale; 

•Crearegradualmenteun’areaEuro-Mediterraneadiliberoscambio. 

 

Alcune azioni finanziabili 

•Promuoverelaprotezioneambientaleelacorrettagestionedellerisorsenaturali; 

• Dare impulso alla cooperazione transfrontaliera nell’intento di promuovere lo sviluppo economico, 

socialeeambientalesostenibiledelleregionidifrontiera 

 

Esempi di progetti già finanziati 

Nessuno. 

ENPInascenel2007persostituireiprogrammiMEDAeTACIS. 

Basi legali 

Regolamento(CE)No1638/2006delParlamentoeuropeoedelConsigliodel24/10/2006recante 
disposizionigeneralicheistituisconounostrumentoeuropeodivicinatoepartenariato. 

 

Copertura geografica 

StatiMembrieAlgeria,Armenia,Azerbaigian,Bielorussia,Egitto,Georgia,Israele,Giordania, 
Libano,Libia,Moldavia,Marocco,AutoritàpalestinesedellaCisgiordaniaediGazaFederazione 
russa,Siria,Tunisia,Ucraina. 

Organizzazioni ammissibili 

Autoritàstatalieregionali,organizzazioniregionali,agenziepubbliche,operatoriprivati, 
cooperative,comunitàlocaliotradizionali,organizzazioninongovernativeassociazionie fondazioni. 

 

Contatti Europa 

EuropeAidCooperationOffice CommissioneEuropea B-1049Bruxelles 

e-mail:europaid-info@cec.eu.int 

 

Italia 

D.G.IntegrazioneEuropea–UfficioIII MinisterodegliAffariEsteri 

PiazzaledellaFarnesina,1-00194Roma 

Dott.FedericoLangella tel.0636914779 fax0636916704 e-mail:Raffaele.Langella@esteri.it 

 

DGPoliticaCommerciale–Div.VI 

Ministerocommerciointernazionale 

Dott.NatalinoLoffredo tel.0659932590 fax0659932666 

e-mail:l.loffredo@mincomes.it 
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5. Valutazione delle esigenze ecologiche di habitat e specie e verifica dell’attuale 
stato di conservazione degli habitat delle specie presenti nel sito 

5.1 Flora 

Per la specie Aquilegia alpina, date le numerose segnalazioni, anche recenti, all’interno del sito e il suo 
ambiente di crescita non minacciato, si ritiene che sia attualmente in buono stato di conservazione e risulti 
stabile. Pertanto non vengono individuati particolari indicatori di monitoraggio. 

Per la specie Diphasiastrum alpinum, date le numerose segnalazioni, anche recenti, all’interno del sito e il 
suo ambiente di crescita considerato stabile, si ritiene che sia attualmente in buono stato di conservazione e 
risulti stabile. Pertanto non vengono individuati particolari indicatori di monitoraggio. 

Per la specie Galanthus nivalis, dati i confronti con i censimenti effettuati negli anni precedenti, si 
ritienechesiadaconsiderarsiattualmenteinmediocrestatodiconservazioneepotenzialmentea rischio scomparsa.  
Pertanto viene individuato come indicatore per la specie il “numero degli individui” che deve essere verificato 
ognidueanni.Ilriscontrodiunadiminuzionedel20%degli individui, rimarcato in due campionamenti successivi è 
da considerarsi quale soglia di criticità. 
Datalanaturabulbosadellaspeciesenecessariopuòesserevalutatal’ipotesidiintraprendere azioni di 
conservazione ex-situ finalizzate a successivi interventi di rimpolpamento della popolazione. 

Per la specie Huperzia selago, date le numerose segnalazioni, anche recenti, all’interno del sito e il suo 
ambiente di crescita considerato stabile, si ritiene che sia attualmente in buono stato di conservazione e 
risulti stabile. Pertanto non vengono individuati particolari indicatori di monitoraggio. 

Per la specie Lycopodium annotinum subsp. annotinum, nota per poche stazioni all’interno del sito, 
considerati anche i risultati dei censimenti effettuati negli anni precedenti, si ritiene che sia attualmente in 
scarso stato di conservazione e in contrazione nel territorio del sito. Pertanto viene individuato come 
indicatore per la specie il “numero degli individui” che deve essere verificato ogni due 
anni.Ilriscontrodiunadiminuzionedel20%degliindividui(ramets),rimarcato in due campionamenti successivi è 
da considerarsi quale soglia di criticità. 

Per la specie Lycopodium clavatum, date le numerose segnalazioni, anche recenti, all’interno del sito e il suo 
ambiente di crescita considerato stabile, si ritienechesiaattualmenteinbuonostato di conservazione e risulti 
stabile. Pertanto non vengono individuati particolari indicatori di monitoraggio. 

Per le specie del genere Sphagnum non possedendo nessun elemento pregresso di tipo 
popolazionisticoedecologicosiritienediindividuarealmomentodueindicatoripermonitorarelo stato di 
conservazione: la superficie idonea degli habitat umidi nei quali sono presenti e la superficie realmente 
occupata dalla specie, indicatori che dovranno essere monitorati ogni tre 
anni.Ilriscontrodiunadiminuzionedel25%dellasuperficiedell’habitatodel10%dellasuperficie del tappeto 
muscinale è daconsiderarsiqualesogliadicriticità. 

 

5.2 Fauna 

Analisi delle esigenze ecologiche e delle biocenosi degli habitat e delle specie di interesse 
conservazionistico presenti nel Sito 

Le diverse specie di interesse comunitario,rilevatenelcorsodellaraccoltaesistemazionedeidati relativi al 
quadroconoscitivo, sono state organizzate, nell’ambito della Classe di appartenenza, in 
gruppi,seguendoilcriteriodellasomiglianza,interminidiesigenzeecologiche.Unteamdiesperti consultati ad 
hoc,passandoinrassegnalaletteraturascientificasull’argomentoefacendoricorso alle proprie conoscenze 
dirette ed indirette si è occupato di creare questi raggruppamenti. La scelta effettuata, permette di godere di 
alcuni benefici: come spiegato nel paragrafo specifico, ad esempio, per le 
speciediinteresseconservazionisticosonostatiallestitimodellispecie-specifici, con l’eccezione degli uccelli 
migratori abituali, per i quali,inragionedellanumerosità,sièsceltodi modellizzare solo una selezione 
rappresentativa. Relativamente a quest’ultimo caso, operando nel modo spiegato, il modello applicato alla 
specie X, afferente al gruppo i-esimo, costituirà comunque un 
buonriferimentopertuttiglielementidelraggruppamento,proprioinvirtùdellasomiglianza ecologica che ha 
permessodidefinirel’insiemediappartenenza. 

Nel Sito IT4040001 Risultano presenti 25 gruppi che vengono descritti di seguito. Il dettaglio 
relativoallespecieafferentiaciascunodiessièfornitonellareportisticadelSitoinallegato. 
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Gruppo1-Uccellinidificantitipicidilaghi,stagni,invasiartificialiecanneti 

Specietipichedellezoneumidechenecessitanoperlariproduzionediquestihabitat,risultando 
strettamentedipendentidaunbuonsviluppodellavegetazioneelofitica,nonchédelleidrofite. 

 

Gruppo2-Uccellinidificantitipicidipratiecoltividipianura 

Uccellitipicidegliagro-ecosistemi,fortementelegatialleareeaperte,conparticolareriferimento 
aiprati,prevalentementeinpianura.Talispeciesonoestremamentesensibilialtipodiconduzione 
agricola,beneficiandodipratichecolturaliabassoimpattoambientale. 

 

Gruppo3-Uccellinidificantitipicidimosaiciagrari,pascolicespugliati 

Uccellifortementelegatiaduntipodimosaicoambientalecaratterizzatodaunabuonaalternanza tra elementi fissi 
del paesaggio (es. siepi) e coltivazioni. Specie sensibili al tipo di conduzione agricola, trovano condizioni 
favorevoli ove il ricorso a fitofarmaci e modalità intensive di coltivazioneèbasso. 

 

Gruppo4-Uccellinidificantitipicideiboschi 

Specie legate ad habitat forestali, risentono della disponibilità in termini quali-quantitativi di 
questatipologiaambientaleedellemodalitàgestionalicheinessasisvolgono. 

 

Gruppo5-Uccellinidificantitipicidiparetiroccioseeaffioramentirocciosi 

Speciespiccatamenterupicolechedipendonodallapresenzadiparetiroccioseperlanidificazione. Il 
raggruppamento comprende alcuni rapaci diurni e notturni che mostrano elevato grado di 
vulnerabilitàaldisturboantropico. 

 

Gruppo6-Uccellitipicidiareeurbane 

Ilgrupporaccogliespecieconpiùomenospiccatogradodisinantropia,aprescinderedalfattoche 
pernidificaredipendanoesclusivamentedallapresenzadimanufattiomeno.Sitrattainognicaso 
dispeciechefrequentanoleareeurbanenellequalisvolgonopartirilevatidellorociclobiologico. 

 

Gruppo8-Uccellinidificantitipicidiareecalanchive 

Uccelli tipici delle zone xeriche, di norma associati a cespuglieti ed arbusteti densi e radi che selezionano 
per lariproduzione. 

 

Gruppo9-Uccellinidificantitipicidelleprateriesommitali 

Gruppodispecializzatonellafrequentazionedeglihabitatoltreoalmarginedellimitedeiboschi 
(es.vaccinieti),chemanifestauncertogradodipreferenzaperlavegetazioneradatipicadiqueste 
situazionieperleareerocciose,anchesenoninparete. 

 

Gruppo11-Uccellinidificantitipicideitorrentimontani 

Entitàfaunistichestrettamenteconnesseaglihabitatrappresentatidacorsod’acquaadecorso torrentizio e relative 
pertinenze, essendo alcuni aspetti dell’ecologia alimentare dipendenti da questi contesti. 

 

Gruppo14-Uccellinonnidificantitipicidimosaiciagrariepascolicespugliati 

Gliuccellicheafferisconoaquestoraggruppamentoselezionano,inparticolareduranteilperiodo 
disvernamento,situazioniambientalicaratterizzatedallapresenzadielementifissidelpaesaggio 
(siepi,boschetti,filarialberatietc.)alternantiadareeapertedinaturaprevalentementeprativa. 
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Gruppo17-Uccellinonnidificantitipicidelleprateriesommitali 

Speciechesvernano(ancheinmodoparziale)inquestiambientioliutilizzanoinviapreferenziale 
duranteimovimentimigratori(es.Pivieretortolino). 

 

Gruppo19-Chirotterilegatiaiboschiconvariogradodipreferenza/tolleranzaperl'alternanza 
traboscoeradure/pascoli. 

Specielegateaiboschi,preferibilmentedilatifoglie,alternatiaradureopascoli.Questichirotteri cacciano infatti a 
ridosso delle zone di margine dei boschi e i prati risultano importanti come 
elementodiinterruzionedellacoperturaarborearendendodisponibileunamaggioresuperficie ecotonale. Si 
rifugiano prevalentemente in grotta e possono mostrare attitudini antropofile. 
Alcunespeciepossonoinfattiutilizzarecomerifugiogliedificiseildisturbodapartedell’uomoè 
assenteominimo(edificiabbandonatiomonumentali)oppuresesitrattadiunambienteurbano 
chesicollocainuncontestonondegradato,conpresenzadiboschi. 

 

Gruppo 20 -Chirotteri legatiaboschiradi,parchiurbani,ambientiurbaniesuburbani,spazi semi-aperti. 

Speciechefrequentanoleareenaturaliconvegetazionearboreanondensa,gliambientiurbanie 
quindiigiardinieiparchi,ipratieleradureconpresenzadielementiarboreo-arbustivieche scelgono come rifugio 
l’ambiente ipogeo, o gli edifici e le infrastrutture. Si tratta pertanto di 
chirotterichepossonoavereattitudinipiùomenospiccatamenteantropofileasecondadelgrado 
didipendenzadallezoneurbaneedalpaesaggioamosaicocherisultadalleattivitàantropiche; 
possonoinoltreesserelegatiinmodopiùomenomarcatoallapresenzadiraccolted’acquao 
acquelenticheperforaggiareosullasuperficiedell’acquaopressolavegetazionelimitrofa. 

 

Gruppo22“chirotterilegatiaiboschidilatifogliematuri”. 

Speciefortementedipendentidaiboschidilatifogliematuriperlasceltadelrifugioestivochepuò 
essereincavitàarboreaodidesquamazionedellacorteccia,mentreilrifugioinvernaleècostituito 
dagrotte.Caccianodentrooattornoalboscoemostranopropensionebassaonullaafrequentare icentriabitati. 

 

Gruppo23“chirotterilegatiaglispaziaperti”. 

Specie legate alla presenza di alberi per la scelta del rifugio cheècostituito da cavità arboree 
(buchidipicchio,fessurazioninaturaliospaccatureprovocateperesempiodafulmini).Ilnome scelto per descrivere 
questo gruppo fa riferimento alla loro caratteristica di grandi volatori. Si 
trattainfattidispeciemigratrici,chesispostanodinormaadaltezzecompresetrai10ei100 
metridalsuoloesonoingradodicacciareinsvariatetipologiediambiente,daquelloforestalea 
quellourbano,catturandoleloropredeprevalentementeinvolo. 

 

Gruppo26-Rettilicheutilizzanosiaambientixericisiaareeconmicroclimafrescoeumido 

Specie che prediligono gli ambienti ecotonali, possibilmente di transizione fra aree coltivate e 
boschettiosiepiefilari.Lespecieappartenentiaquestogruppoapprezzanoancheleformazioni 
boscate,apattochesianopresentiidoneeareeditermoregolazione.Possonoancheadattarsiad 
ambientiantropizzati. 

 

Gruppo29 Anfibi tipici di ambienti acquatici (lentici e lotici) a corso lento ricchi di vegetazione Specie 
relativamente adattabili a diversi ambienti acquatici (quali rive di laghi, stagni, paludi, pozze, ruscelli e anche 
risaie), anche di durata stagionale, usati prevalentemente per la riproduzione. 

 

Gruppo30-Anfibitipicidiambientiboscati,neipressiditorrentioambientiumidi 

Speciecheprediligonoformazioniboscatedilatifogliedidiversanaturamadovesianodisponibili 
ambientiumidiqualistagni,lanche,maceri,risorgive,torrentiepozzetemporanee. 

Gruppo33-Anfibitipicidiambientirupicoliinareeboscateocespugliaterinvenibilisottole pietreecavitàsotterranee 
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Specieesclusivamenteterrestrichefrequentanodiversetipologieambientali,qualiboschimistio 
dilatifogli;sipossonorinvenireancheinareeaperte,dovesianopresentipietreocavità. 

 

Gruppo36-Anfibitipicidipascolimontani,torbiereeprateriedialtaquotaeboschineipressi diambientiumidi 

Specieadistribuzionecollinareemontana,cheprediligonopiccolistagni,pozzed'alpeggio,pozze 
temporaneesituateinprateried'altaquota,pratidasfalciooboschidilatifoglieomisti. 

 

Gruppo39-Invertebratitipicidiacquelotiche 

Speciechetrascorronounaparteotuttoillorociclovitaleinacquelotichedibuonaqualità,come 
riieruscellidellafasciacollinare-montana,neicanaliirriguieneifontanilidipianuraalimentatida 
risorgive;possonotuttaviacolonizzareanchelaghi,stagniefiumi. 

 

Gruppo40-Invertebratitipicidiambientiboscati,planizialiemontani 

Speciechevivonoinformazioniboscatedidiversanatura,continueenontroppofitte,soprattutto se si tratta di boschi 
maturi; importante la presenza di zone umide e ruscelli all'interno delle formazioniboschive. 

 

Gruppo43-Invertebraticonformaadultatipicadeimaceretimontani 

Speciechesirinvengononeimaceretimontani,anchependiiassolatieprateriefiorited'altura.Si 
trovanofrai500mfinoai2300ms.l.m. 

 

Gruppo44-Carnivoridigrandidimensioniconampispazivitali 

Ilgruppo,alivellolocale,comprendeunasolaspecie,illupo.Questomammiferosidimostraassai 
plasticosottoilprofiloecologicoecapacediutilizzarediversesituazioniambientali:inpresenzadi 
predeabbondantièinfatticapacediadattarsiancheacontestifortementemanipolatidall’uomo, essendo in grado di 
sfruttare risorse disperse su aree vaste, grazie all’elevata mobilità che lo contraddistingue. 

 

Gruppo46-Carnivoridimediedimensioniconpredilezioneperambientiripari 

Speciecheprediligonogliambientidiriva,essendocaratterizzatedaunadietachecomprende 
specielegateaquestiecosistemi(es.anfibianuri).Sirivelanotuttaviacapacidicolonizzareanche 
tipologieambientaliassaidiverseladdovel’offertatroficasiaabbondante. 

 

3.2.2 Individuazionedeiparametriingradodifornireleindicazionisullecondizionidell’attuale 
statodiconservazionedeglihabitatedellespecieanimalievegetalipresentinelsito,nonchésulla 
possibileevoluzioneneltempo 

 

Uccelli 

NelcasodegliUccellitragliindicatoriselezionatipervalutarelostatodi conservazione delle specie di interesse 
conservazionisticovièladimensionedellapopolazionenidificante.Risulta inoltre di interesse il confronto tra 
lapopolazionenidificantenelSitoequellanazionale,ancheperevincere una misura dell’importanza 
delSitointerminidiareavasta(sitrattainfattidiundatoprevisto nelle Schede del 
FormularioNatura2000).Ilvolumedellapopolazionenidificanteèunavariabile che se ripetutamente misurata nel 
tempo permette di fare valutazioni relative allo stato di conservazione (si veda più avanti). Di seguito è resa 
in tabella la situazione relativa al Sito IT 4040001, inseguito agli aggiornamenti relativiall’anno2011. Per 
uniformità di stile si è scelto, nella compilazione dei 
campirelativiallastimadellacoppieeallapopolazione,diricorrerealle fasce e alle categorie indicati nelle note 
esplicative alla compilazione del Formulario Standard Natura2000: 
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Nome comune Allegato1 

Dir. 

Uccelli 

Migratori 
Abituali 

Stima 
(coppie) 

Popolazione Pop.Nazionale 
(coppie) 

Fonte 

Aquila reale SI  1p C 475-541 1 

Averlapiccola SI  P C 20.000-60.000 1 

Biancone SI  P C 350-400 1 

Calandro SI  P C 15.000-40.000 1 

Falcopecchiaiolo SI  P C 600-1000 1 

Falcopellegrino SI  1p C 787-991 1 

Succiacapre SI  P C 10.000-30.000* 1 

Tottavilla SI  P C 20.000-40.000 1 

Allocco  SI P C 30.000 1 

Allodola  SI 11-50p C 500.000- 

1.000.000* 

1 

Astore  SI P C 500-800 1 

Balestruccio  SI 11-50p C 500.000- 

1.000.000* 

1 

Ballerinabianca  SI P C 150.000-300.000 1 

Ballerinagialla  SI 6-10p C 40.000-80.000 1 

Beccafico  SI P C 30.000-60.000 1 

Capinera  SI 101- 

250p 

C 2.000.000- 

5.000.000* 

1 

Cinciabigia  SI 11-50p C 100.000- 

400.000* 

1 

Cinciamora  SI 51- 

100p 

C 1.000.000- 

2.000.000* 

1 

Cinciallegra  SI 11-50p C 1.500.000- 

3.500.000* 

1 

Cinciarella  SI 51- 

100p 

C 1. 500.000- 

2. 500.000* 

1 

Ciuffolotto  SI 51- 

100p 

C 30.000-60.000 2 

Codibugnolo  SI 11-50p C 500.000- 

1.000.000* 

1 

Codirossocomune  SI P C 100.000-300.000 1 
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Codirosso 
spazzacamino 

 SI 101- 

250p 

C 200.000-400.000 1 

Codirossone  SI 6-10p C 5000-10.000 1 

Colombaccio  SI 11-50p C 40.000-80.000 1 

Crociere  SI P C 30.000-60.000 2 

Cuculo  SI 11-50p C 50.000-100.000 1 

Culbianco  SI P C 100.000-200.000 1 

Fanello  SI 11-50p C 100.000-400.000 2 

Fiorrancino  SI P C 300.000-600.000 2 

Fringuello  SI 101- 

250p 

C 1.000.000- 

2.000.000 

2 

Germanoreale  SI 1-5p C 10.000-20.000 1 

Gheppio  SI P C 8000-12.000 1 

Lodolaio  SI P C 500-1000 1 

Lucherino  SI R C 4000-15.000 2 

Luìbianco  SI 11-50p C 40.000-120.000 1 

Luìpiccolo  SI 101- 

250p 

C 500.000- 

1.000.000 

1 

Luìverde  SI P D 10.000-40.000 1 

Merlo  SI 51- 

100p 

C 2.000.000- 

5.000.000 

1 

Merlodalcollare  SI 1-5p C 10.000-20.000 1 

Passerascopaiola  SI 11-50p C 100.000-200.000 1 

Pettirosso  SI 101- 

250p 

C 1.000.000- 

3.000.000 

1 

Picchiomuratore  SI 6-10p C 200.000-400.000 1 

Picchioverde  SI P C 60.000-120.000 1 

Poiana  SI P C 4000-8000 1 

Prispolone  SI 51- 

100p 

C 100.000-200.000 1 

Quagliacomune  SI P C 15.000-30.000 
covate 

1 

Rampichino comune  SI 11-50p C 20.0000- 

50.0000* 

1 

Regolo  SI 11-50p C 200.000-400.000 2 

Rigogolo  SI P C 40.000-100.000 1 
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Rondine  SI P C 500.000- 

1.000.000* 

1 

Rondinemontana  SI P C 30.000-50.000 1 

Rondonecomune  SI P C 500.000- 

1.000.000* 

1 

Saltimpalo  SI P C 300.000-600.000 1 

Scricciolo  SI 11-50p C 1.000.000- 

2.500.000 

1 

Sordone  SI P C 10.000-20.000 1 

Sparviere  SI P C 2000-4000 1 

Spioncello  SI 11-50p C 70.000-150.000 1 

Sterpazzola  SI 6-10p C 50.000-250.000* 1 

Stiaccino  SI 1p D 10.000-15.000 1 

Torcicollo  SI P C 50.000-100.000 1 

Tordela  SI P C 50.000-100.000 1 

Tordobottaccio  SI 51- 

100p 

C 100.000-300.000 1 

Tortoraselvatica  SI P C 150.000- 

300.000* 

1 

Usignolo  SI P C 1.000.000- 

1.500.000 

1 

Verdone  SI P C 400.000-800.000 2 

Zigologiallo  SI R C 20.000-50.000 2 

Zigolomuciatto  SI R C 22.000-90.000 2 

 

Tab.3Fonte=1,dati desunti dalla Collana“OrnitologiaItaliana”;=2,datidesuntidaBirdsin Europe.*=tentativo di 
stima. 

 

Altroindicatorediinteresserisultalamisuradellasuperficieidoneadisponibileperciascunaspecie di interesse 
conservazionistico presente nel Sito. Per ottenere una valutazione quantitativa di questo 
indicatoresonostatiutilizzatiimodellidiidoneitàambientale.Inparticolaresiètenutain considerazione l’estensione 
cumulata dei terreni con grado di idoneità medio e alto, ritenendoli quelli su cui si 
devonoconcentraremaggiormenteleazioniditutela.Nellatabellaaseguireèresa la sintesi per le specie 
modellizzate. 

 

Nome comune Allegato1 

Dir. 

Uccelli 

Migratori 
Abituali 

Sup.idonea 
(ha) 

Aquila reale SI  1572 
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Averlapiccola SI  651 

Biancone SI  5007 

Calandro SI  3130 

Falcopecchiaiolo SI  3635 

Falcopellegrino SI  851 

Succiacapre SI  651 

Tottavilla SI  1579 

Balestruccio  SI 0 

Ballerinagialla  SI 0 

Cinciallegra  SI 3635 

Codirosso 
spazzacamino 

 SI 1520 

Codirossone  SI 851 

Cuculo  SI 3642 

Luìbianco  SI 3635 

Pettirosso  SI 3635 

 

Tab. 4 Superficie idonea (valori medio e alto del modello) nel Sito IT4040001 per le specie analizzate 

 

DallaletturacombinatadelleTabb.3e4sievinceunbuongradodicoerenzatrasuperficieidonea e dimensione della 
popolazione nidificante:èilcasodell’Aquila reale,perlaqualea1572ettaridi superficie idonea corrisponde una 
coppia nidificante o del falco pellegrino, per il quale la superficie vocata raggiunge un’estensione di 851 ettari 
a cui corrispondono una coppia riproduttiva. Laddove i dati lo consentano, ulteriormente importante appare 
la quantificazione della superficie idonea realmente utilizzata, raffrontata a quella teoricamente disponibile: 
tuttavia, il calcolo di questo indicatore presuppone la disponibilità delle carte di distribuzione reale che,p er le 
ragioni spiegate in precedenza non sono al momento definibili. 

Un ultimo parametro di interesse, alfinedidefinirelostatodiconservazionedellespecienelSito, 
èlavalutazionedeltipodiutilizzochelediversespeciefannodelterritorioinesame,tenendoin considerazione, nel 
caso degli uccelli, le caratteristiche fenologiche che li contraddistinguono. Questa valutazione risulta 
particolarmente pregnante se si considerano in primo luogo la fase riproduttiva e secondariamente lo 
svernamento. In altri termini si va a valutare se ad un potenziale tipo di utilizzo corrisponde l’effettiva 
presenza ne lSito. 

 

Nome comune 

Allegato1 

Dir. 

Uccelli 

Migratori 
Abituali 

Stima 
(coppie) Nidificazione Svernamento 

Aquila reale SI  1p + + 

Averlapiccola SI  P +  

Biancone SI  P +  

Calandro SI  P +  

Falcopecchiaiolo SI  P +  



RETE NATURA 2000 – SIC/ZPS MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO – QUADRO CONOSCITIVO 

 

Falcopellegrino SI  1p + ? 

Succiacapre SI  P +  

Tottavilla SI  P + ? 

Allocco  SI P + + 

 

Nome comune 

Allegato1 

Dir. 

Uccelli 

Migratori 
Abituali 

Stima 
(coppie) Nidificazione Svernamento 

Allodola  SI 11-50p + + 

Astore  SI P + + 

Balestruccio  SI 11-50p +  

Ballerinabianca  SI P + + 

Ballerinagialla  SI 6-10p + ? 

Beccafico  SI P +  

Capinera  SI 
101- 

250p 
+ ? 

Cesena  SI   + 

Cinciabigia  SI 11-50p + + 

Cinciamora  SI 
51- 

100p 
+ + 

Cinciallegra  SI 11-50p + + 

Cinciarella  SI 
51- 

100p 
+ + 

Ciuffolotto  SI 
51- 

100p 
+ + 

Codibugnolo  SI 11-50p + + 

Codirossocomune  SI P +  

Codirosso 
spazzacamino  SI 

101- 

250p 
+ + 

Codirossone  SI 6-10p +  

Colombaccio  SI 11-50p + ? 

Crociere  SI P + + 

Cuculo  SI 11-50p +  

Culbianco  SI P +  

Fanello  SI 11-50p + ? 
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Fiorrancino  SI P + + 

Fringuello  SI 
101- 

250p 
+ + 

Fringuelloalpino  SI   + 

Germanoreale  SI 1-5p + ? 

Gheppio  SI P + ? 

Lodolaio  SI P +  

Lucherino  SI R + + 

Luìbianco  SI 11-50p +  

Luìpiccolo  SI 
101- 

250p 
+ ? 

Luìverde  SI P +  

Merlo  SI 
51- 

100p 
+ + 

Merlodalcollare  SI 1-5p + ? 

Passerascopaiola  SI 11-50p + + 

Nome comune 

Allegato1 

Dir. 

Uccelli 

Migratori 
Abituali 

Stima 
(coppie) Nidificazione Svernamento 

Peppola  SI   + 

Pettirosso  SI 
101- 

250p 
+ + 

Picchiomuraiolo  SI   + 

Picchiomuratore  SI 6-10p + + 

Picchioverde  SI P + + 

Poiana  SI P + + 

Prispolone  SI 
51- 

100p 
+  

Quagliacomune  SI P +  

Rampichino comune 
 SI 11-50p + + 

Regolo  SI 11-50p + + 

Rigogolo  SI P +  

Rondine  SI P +  

Rondinemontana  SI P + + 

Rondonecomune  SI P +  



RETE NATURA 2000 – SIC/ZPS MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO – QUADRO CONOSCITIVO 

 

Saltimpalo  SI P + ? 

Scricciolo  SI 11-50p + + 

Sordone  SI P + + 

Sparviere  SI P + + 

Spioncello  SI 11-50p + ? 

Sterpazzola  SI 6-10p +  

Stiaccino  SI 1p +  

Torcicollo  SI P +  

Tordela  SI P + + 

Tordobottaccio  SI 
51- 

100p 
+ + 

Tortoraselvatica  SI P +  

Usignolo  SI P +  

Verdone  SI P + ? 

Zigologiallo  SI R + ? 

Zigolomuciatto  SI R + ? 

 

Tab.5 Utilizzo reale e potenziale a confronto. Celle annerite: laspecietrascorreinaltreregioniil periodo 
ornitologico evidenziato. +  = presenza potenziale e reale coincidenti; - = presenza potenziale e reale non 
coincidenti (la specieèassenteinunperiodoincuipotrebbefrequentareil Sito);?=carenze conoscitive. 

 

Latabella5risultalacunosapoichéidatisonoinlargamisuraassenti.Perrisolverequestotipodi problema occorrerà 
impostare indagini conoscitiveadeguatamentearticolateinterminiditempie periodi di svolgimento. 

 

Mammiferi 

Nelcasodeichirotterilavalutazionedellostatodiconservazionedellediversespecieoggettodi tutela può avvenire 
attraverso i medesimi indicatori individuati per gli Uccelli: dimensione della 
popolazioneresidenteinterminidiindividuiconteggiatipressoirifugiestivie/o invernali; 
quantitàdisuperficieidoneadisponibilericavabiledaimodellidiidoneitàambientalesommando le aree dei terreni 
con grado di idoneità medio e alto; tipo di utilizzo che i chirotteri fanno del Sito (riproduzione, 
accoppiamento, svernamento, foraggiamento). 

Per quanto riguarda il primo parametro, sebbene il Sito IT 4040001 disponga di dati derivanti 
dall’osservazionedirettadichirotterirelativamenteaRinolofomaggiore, R. minore e Vespertiliodi Natterer, si 
tratta dell’osservazione sporadica di individui isolati. Non possono pertanto essere 
utilizzatiperdesumereinformazionisulladimensionedellepopolazioni.Perquantoattienealle altre specie 
inchecklist,nonesistonodatiquantitativiariguardo.Nonsonoinoltredisponibilidati di popolazione a livello 
nazionale, con i quali eventualmente raffrontare la dimensione delle 
popolazionidellespeciefrequentantiilSitopermisurarnel’importanzainterminidiareavasta. 
Perquantificareilsecondoindicatore,ossialasuperficieidoneadisponibile,sonostatiutilizzatii modelli di idoneità 
ambientale considerando i terreni con grado di idoneità medio e alto quelli sui 
qualisidevonoconcentraremaggiormenteleazioniditutela.Nellatabellasottostanteèresala sintesi delle 
estensioni cumulate calcolate per le specie modellizzate. 

 

Nome comune Superficie idonea(ha) 
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Barbastello 4169 

PipistrellodiSavi 4228 

Pipistrelloalbolimbato 1412 

Pipistrellonano 3203 

VespertiliodiDaubenton 2839 

Rinolofomaggiore 3535 

Rinolofominore 3967 

MolossodiCestoni 0 

 

Seinfuturosaràdisponibileladistribuzionerealediunaopiùspeciesarànecessarioverificare 
quantasuperficieidoneavieneeffettivamenteutilizzatadaitaxaconsiderati. 

InfineilparametrorelativoaltipodiutilizzocheichirotterifannodelSitoèindicativodiquanta parte del loro ciclo 
annuale i chirotteri trascorrono nell’area in esame. Si possono infatti 
distinguerealmeno4momentinelcicloannualediquestianimalichecorrispondonoaesigenze ecologiche 
specifiche: riproduzione–afineprimaveralefemminesiriunisconoinrifugiconopportunecaratteristiche 
microclimatiche dove danno alla luce la prole e la allevano; svernamento–in autunno i 
chirotterisitrasferisconoinrifugi,tipicamenteipogei,chepresentano 
opportunecaratteristichemicroclimaticheevitrascorronol’invernoinibernazione; foraggiamento–
durantelastagionediattività(primavera-estate)ichirotteriinsistonosudiverse aree di caccia; 

accoppiamento–avvienedinormaapartiredallafinedell’estatepressorifugichepossonoessere utilizzati 
temporaneamente per questa attività e poi abbandonati, oppure rifugi che possono coincidere con il sito di 
svernamento. Anche inquestocasononèpossibilevalutareilparametropermancanzadidatiadeguati,comesi 
evince dalla tabella seguente che evidenzia se a un potenziale tipo di utilizzo corrisponde l’effettiva presenza 
delle specie nel SIC/ZPS. 

 

Nome 
comune 

Direttiva 

92/43, 
Allegato 

Popolazione Riproduzione Accoppiamento 

 

Svernamento Foraggiamento 

Barbastello II, IV C ? ? ? ? 

Pipistrello 
diSavi 

IV C ? ? ? ? 

Pipistrello 
albolimbato 

IV C ? ? ? ? 

Pipistrello 
nano 

IV C ? ? ? ? 

Vespertilio di 

Daubenton 

IV C ? ? ? ? 

Vespertilio 
diNatterer 

IV C ? ? ? ? 
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Nottola di 

Leisler 

IV C ? ? ? ? 

Rinolofo 
maggiore 

II, IV C ? ? ? ? 

Rinolofo 
minore 

II, IV C ? ? ? ? 

Molosso di 
Cestoni 

IV C ? ? ? ? 

Tab.6= carenze conoscitive 

 

L’attualecarenzadiinformazionièunacondizioneallaqualeènecessariorimediareconopportuni piani di 
monitoraggio da articolare con tempi e modi tali da consentire la misurazione dei parametri sopraindicati. 

Considerando un orizzonte temporale almeno quinquennale, per migliorare e consolidare le informazioni 
disponibili sulla chirotterofauna che frequenta il Sito occorre intraprendere le 
seguentiattività:A1)individuazioneatavolinodialbericavi,cavità,edificieinfrastrutturegiànoti al personale 
operante nell’area (guardie forestali, provinciali, tecnici faunistici, ecc.) che offrano potenziali siti 
dirifugioaichirotteri;A2)individuazionediparcelleincuiinstallarenidiartificiali idonei alle specie 
forestali;A3)installazionedeinidiartificiali;A4)controllodeipotenzialisitidi rifugio e dei 
rifugiartificialiperverificaretracceopresenzadichirotteri;A5)rilievibioacustici, lungo transetti 
e/opuntidiascolto,daeffetturaeinuncampionedicelledi1kmqselezionatein modo casuale all’interno delle 
diverse aree omogenee individuate tramite clusterizzazione; analisi dei dati 
bioacusticieconseguentecalcolodell’indicediattivitàediricchezzaspecificaperciascuna cella. Mentre le attività 
A1, A2 e A3 sono propedeutiche al piano di monitoraggio, le attività A4 e A5 sono da ripetersi 
ogniannonellestessegiornatedell’annoprecedentee,ovenonpossibile, considerando una 
variazionediunooduegiornialmassimopergarantirelaconfrontabilitàdei dati. 

Relativamente al lupo, per valutarne lo stato di conservazione nel Sito si è tenuta in considerazione la stima 
numerica delgruppofamiliarechefrequental’areainesame,calcolatain rapporto al numero 
disoggettichecostituisconolapopolazionenazionaledelCarnivoro.NelSitoè stimata l’occupazione 
dapartediungruppodianimalidiconsistenzavariabiletra1e5esemplari, mentre nell’intera 
penisola,secondoidatipubblicati(IUCN,aggiornamento2007),siconsiderano presenti 500-800 soggetti. Il 
rapporto tra i due dati, applicando i criteri descritti nelle note esplicative alla compilazione 
delFormularioStandardNatura2000, consente di attribuire al lupo nel Sito 
inesameilvaloreC(popolazionedelSitocompresatralo0eil2%diquellanazionale). Altro indicatore di 
interesserisultalamisuradellasuperficieidoneadisponibileperilmammifero nel Sito. Per 
ottenereunavalutazionequantitativadiquestoindicatoresièimpiegatoilmodellodi idoneità ambientale 
specificamente predisposto. In particolare si è tenuta in considerazione l’estensione cumulata dei terreni con 
grado di idoneità medio e alto, ritenendoli quelli su cui si devono concentrare maggiormente le 
azioniditutela.Nelcasodellupolapressochétotalitàdel SitoIT4040001èrisultataidonea. 

Un ultimo parametro di interesse, al finedidefinirelostatodiconservazionedellespecienelSito, è la 
valutazionedeltipodiutilizzochelastessafadelSito,ovveroseadunpotenzialetipodi utilizzo corrisponde l’effettiva 
presenza nel Sito. Nel caso di specie si osserva a fronte di una elevata idoneità l’effettiva occupazione 
dell’area da parte del Carnivoro, che qui risulta stabilmente insediato, con l’aggiunta particolarmente 
pregnante rappresentata dalle evidenze relative alla avvenuta riproduzione/allevamento dei cuccioli. 

 

Rettili e Anfibi 

Grazie al lavoro di modellizzazione è possibile definire come primo parametro dello stato di conservazione 
dell'erpetofauna presente nel Sito, la porzione percentuale di territorio che, nel Sito di riferimento, presenta 
valori di idoneità ambientale medio e alti. 

Nellatabellaaseguiresonoriportatiivalorinominaliepercentualidellaporzionediterritorioa maggior vocazionalità 
ambientale, per le diverse specie di erpetofauna di interesse conservazionistico segnalate nel Sito. 
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Specie 
Ettari 
idonea 

di superficie 
% di superficie idonea 

Lucertolamuraiola 3408   65,3 

Ramarro 0   0,0 

Saettonecomune 4069   77,9 

Ranaappenninica 5003   95,8 

RanadiLessona 1320   25,3 

Ranatemporaria 1320   25,3 

Tritone crestato italiano 
4908 

  
94,0 

Geotritoneitaliano 3343   64,0 

Totale 5221   100 

 

Alla luce dei risultati ottenuti di idoneità potenziale del Sito per le specie di interesse conservazionistico, altro 
parametro che dovrà essere usato nella definizione dello stato di conservazione è il confronto 
dellarealedistribuzionedellespecietarget,rispettoaquantodefinito dai modelli. Questo sarà concretizzabile 
prevedendo delle indagini ad hoc, atte a verificare la presenza e distribuzione delle specie target, anche 
quelle che mostrano valori di idoneità non significativi ma che risultano presenti nel Sito. 

 

Invertebrati 

La definizione di parametri caratterizzanti lo stato di conservazione delle specie di invertebrati presenti nel 
Sito, è particolarmente difficoltosa; questosiverificainquantolemodalitàdiindagine adottate non sono sufficienti 
a definire tale parametro. In aggiunta a ciò, coerentemente con quanto sostenuto dalla 
ReteEcologicaNazionale,sièritenutodinonprocederenelladefinizione 
diindicidiidoneitàambientaleperlesingolespecie.Tuttavialadefinizionedelladistribuzionee delle consistenze 
relative alle specie target nel Sito oggetto di indagine attraverso specifiche indagini svolte periodicamente, 
rappresenta un buon parametro descrittivo dell'evoluzione del loro stato di conservazione, realizzabile 
nell'immediato futuro. 

 

Individuazione delle soglie di criticità rispetto alle quali considerare accettabili le variazioni degli 
indicatori per la conservazione degli habitat e delle specie presenti nel sito 

 

Uccelli 

Relativamente al primo degli indicatori considerati (volume della popolazione nidificante) 
ipotizzandounmonitoraggioannuale,conorizzonteapplicativoperlomenoquinquennale,risulta 
accettabileunavariazionenegativatraduevaloridellaseriecontenutaentroil20%diampiezza. Decrementi negativi 
maggiori o uguali al 20% sono da ritenere non fisiologici e dovranno 
determinareapprofondimentivoltiaricercarelepossibilicause. 

CircalariduzionedellasuperficieidoneadelSito(equivalenteallaperditadihabitat)èopportuno 
fissareilvaloresogliaentroil5%dellasuperficietotale.Facendoriferimentoaimodellidiidoneità ambientale, 
significa ricalcolare periodicamente le variabili ambientali nelle unità che costituiscono il discreto impiegato al 
fine di mantenere aggiornata la misura complessiva della 
superficieidonea,laddoveintervenganoproposteomodificazionidell’usodelsuolo. 

Relativamente alle le modalità di utilizzo del Sito da parte delle specie di interesse conservazionistico (terzo 
indicatore), a fronte di opportuni monitoraggi andranno condotte 
valutazionivariabilidaspecieaspecie.Inlineageneralesiritieneaccettabileilverificarsidiun 
fenomenonegativoseinmodoisolato(es.laspeciei-esimanonsiriproduceperunanno),mentre 
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sesiregistracronicitànelriscontrarel’eventooccorronoapprofondimentispecificiel’adozionedi 
eventualimisuredisalvaguardia. 

 

Mammiferi 

In merito ai Chirotteri,letecnichedimonitoraggiodisponibilinonconsentonodiindividuarecon robustezza i livelli 
più bassi di declino annuale di una popolazione del Taxon (1,14% e 2,73% secondo i criteri della IUCN) 
poiché servirebbe un programma di monitoraggio logisticamente inattuabile e con un orizzonte temporale 
superiore ai 15 anni. Si sceglie pertanto di applicare 
ancheaichirotteriquantoevidenziatopergliuccelli,ossia,relativamentealprimodegliindicatori 
considerati(dimensionedellapopolazione)ipotizzandounmonitoraggioannualesuunperiodo non inferiore ai 5 
anni, risulta accettabile una variazione negativa tra due valori della serie 
contenutaentroil20%diampiezza.Decrementinegativimaggioriougualial20%sonodaritenere non fisiologici e 
dovranno determinare approfondimenti volti a ricercare le possibili cause. Nel caso di un decremento 
prossimo ma non uguale al 20% nell’arco dei 5 anni, è fondamentale 
proseguireilmonitoraggioperverificareseiltrendnegativoprosegueanchel’annosuccessivoe intervenire di 
conseguenza. Circa la riduzione della superficie idonea del Sito valgono le considerazioni rese per gli 
Uccelli. 

Per quanto riguarda le modalità di utilizzo del Sito (terzo indicatore) si ritiene accettabile il 
verificarsidiunfenomenonegativosecostituisceuneventoisolato,comeperesempiolamancata occupazione di un 
rifugio estivo da un anno all’altro, oppure la mancata riproduzione di un numero elevato di femmine in un 
dato anno. Se tali eventi si reiterano nel tempo, occorrono 
inveceapprofondimentispecificiel’adozionedimisuredisalvaguardia. 

Circaillupo,l’effettivadifficoltàneldefinirestimeattendibilidelnumerodiesemplaripresentiin una determinata area, 
unitamente alla problematicità nello stabilire l’area stessa alla quale 
associarelestime,induconoperquestoMammifero,adindividuaresogliedirelativamentefacile 
misurabilità.Insubordineallaquantificazionedelnumerodiindividui,lavariabiledadeterminare sarà perlomeno il 
tipo di organizzazione sociale che il lupo esprime nel Sito: ipotizzando un monitoraggio annuale, con 
orizzonte applicativo perlomeno quinquennale, risulterà pertanto accettabile il riscontro della presenza nel 
Sito di più esemplari contemporaneamente, mentre all’opposto sarà da 
ritenereinaccettabilel’utilizzodapartedisingoliindividuinonorganizzatiin branco. Circa la riduzione della 
superficie idonea del Sito, valgono leconsiderazioniresepergli 
Uccelli.RelativamenteallemodalitàdiutilizzodelSito,sipossonoritenereaccettabilifenomeni 
negativisesiverificanoinmodoisolato(es.assenzadievidenzediriproduzioneperunanno), mentre se si registra 
cronicità nel riscontrare l’evento occorrono approfondimenti specifici e l’adozione di eventuali misure di 
salvaguardia. 

 

Rettili e Anfibi 

Inbaseaiparametridiconservazionedefinitialparagrafoprecedente,siritieneadeguatodefinire come soglia di 
criticitàriguardantelaperditadihabitatidoneo,unadiminuzionepercentualedel 5% sulla superficie totale dell'area 
di studio. Questo implica un aggiornamento del valori di vocazionalità ambientale ottenuti dai modelli 
specifici, basato sull'aggiornamento della scala di calcolo qualora 
pervenisserorichiestedialterazioneoriduzionedialcuneporzionidelSito.Sarà, poi, possibile modulare misure 
idonee a rappresentare soglie di criticità, nel momento in cui, a 
seguitodiindaginespecifiche,sarannodefinitiiparametrirelativilarealepresenzadellespecie target nel Sito 
oggetto di indagine. 

 

Invertebrati 

Comeanticipatoalparagrafoprecedente,acausadellelacuneconoscitiverelativeallespeciedi invertebrati di 
interesse conservazionistico presenti nel Sito, si ritiene che un approccio di tipo conservativo sia, 
inquestocaso,ilpiùindicato.Pertanto,nonessendostatopossibileconcretizzare 
indicatoriindispensabiliperlaconservazionedell'entomofaunaepercoerenzaconquantodefinito per le specie di 
interesse conservazionistico appartenenti a taxa diversi, si ritiene opportuno fissare un valore massimo di 
riduzionedel5%dellasuperficietotaledelSito(come definito anche per altri taxa). 
Perladefinizionedialtresogliedicriticità,maggiormentespecificheperlespecie presenti nel Sito, 
divieneinderogabilelamessainoperadiindaginidicampoatteacolmarele lacune conoscitive relative agli 
invertebrati di interesse conservazionistico. 
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Individuazione delle soglie di criticità rispetto alle quali considerare accettabili le variazioni degli 
indicatori per la conservazione degli habitat e delle specie presenti nel sito 

 

Uccelli 

Relativamente al primo degli indicatori considerati (volume della popolazione nidificante) 
ipotizzandounmonitoraggioannuale,conorizzonteapplicativoperlomenoquinquennale,risulta 
accettabileunavariazionenegativatraduevaloridellaseriecontenutaentroil20%diampiezza. Decrementi negativi 
maggiori o uguali al 20% sono da ritenere non fisiologici e dovranno 
determinareapprofondimentivoltiaricercarelepossibilicause. 

CircalariduzionedellasuperficieidoneadelSito(equivalenteallaperditadihabitat)èopportuno 
fissareilvaloresogliaentroil5%dellasuperficietotale.Facendoriferimentoaimodellidiidoneità ambientale, 
significa ricalcolare periodicamente le variabili ambientali nelle unità che costituiscono il discreto impiegato al 
fine di mantenere aggiornata la misura complessiva della 
superficieidonea,laddoveintervenganoproposteomodificazionidell’usodelsuolo. 

Relativamente alle le modalità di utilizzo del Sito da parte delle specie di interesse conservazionistico (terzo 
indicatore), a fronte di opportuni monitoraggi andranno condotte 
valutazionivariabilidaspecieaspecie.Inlineageneralesiritieneaccettabileilverificarsidiun 
fenomenonegativoseinmodoisolato(es.laspeciei-esimanonsiriproduceperunanno),mentre 
sesiregistracronicitànelriscontrarel’eventooccorronoapprofondimentispecificiel’adozionedi 
eventualimisuredisalvaguardia. 

 

Mammiferi 

InmeritoaiChirotteri,letecnichedimonitoraggiodisponibilinonconsentonodiindividuarecon robustezza i livelli più 
bassi di declino annuale di una popolazione del Taxon (1,14% e 2,73% secondo i criteri della IUCN) poiché 
servirebbe un programma di monitoraggio logisticamente inattuabile e con un orizzonte temporale superiore 
ai 15 anni. Si sceglie pertanto di applicare 
ancheaichirotteriquantoevidenziatopergliuccelli,ossia,relativamentealprimodegliindicatori 
considerati(dimensionedellapopolazione)ipotizzandounmonitoraggioannualesuunperiodo non inferiore ai 5 
anni, risulta accettabile una variazione negativa tra due valori della serie 
contenutaentroil20%diampiezza.Decrementinegativimaggioriougualial20%sonodaritenere non fisiologici e 
dovranno determinare approfondimenti volti a ricercare le possibili cause. Nel caso di un decremento 
prossimo ma non uguale al 20% nell’arco dei 5 anni, è fondamentale 
proseguireilmonitoraggioperverificareseiltrendnegativoprosegueanchel’annosuccessivoe intervenire di 
conseguenza. Circa la riduzione della superficie idonea del Sito valgono le considerazioniresepergliUccelli. 

Per quanto riguarda le modalità di utilizzo del Sito (terzo indicatore) si ritiene accettabile il 
verificarsidiunfenomenonegativosecostituisceuneventoisolato,comeperesempiolamancata occupazione di un 
rifugio estivo da un anno all’altro, oppure la mancata riproduzione di un numero elevato di femmine in un 
dato anno. Se tali eventi si reiterano nel tempo, occorrono 
inveceapprofondimentispecificiel’adozionedimisuredisalvaguardia. 

Circaillupo,l’effettivadifficoltàneldefinirestimeattendibilidelnumerodiesemplaripresentiin una determinata area, 
unitamente alla problematicità nello stabilire l’area stessa alla quale 
associarelestime,induconoperquestoMammifero,adindividuaresogliedirelativamentefacile 
misurabilità.Insubordineallaquantificazionedelnumerodiindividui,lavariabiledadeterminare sarà perlomeno il 
tipo di organizzazione sociale che il lupo esprime nel Sito: ipotizzando un monitoraggio annuale, con 
orizzonte applicativo perlomeno quinquennale, risulterà pertanto accettabile il riscontro della presenza nel 
Sito di più esemplari contemporaneamente, mentre all’opposto sarà da ritenere 
inaccettabilel’utilizzodapartedisingoliindividuinonorganizzatiin branco. 
CircalariduzionedellasuperficieidoneadelSito,valgonoleconsiderazioniresepergli Uccelli. 

RelativamenteallemodalitàdiutilizzodelSito,sipossonoritenereaccettabilifenomeninegativise 
siverificanoinmodoisolato(es.assenzadievidenzediriproduzioneperunanno),mentresesi registra cronicità nel 
riscontrare l’evento occorrono approfondimenti specifici e l’adozione di eventuali misuredisalvaguardia. 
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Rettili e Anfibi 

Inbaseaiparametridiconservazionedefinitialparagrafoprecedente,siritieneadeguatodefinire come soglia di 
criticità riguardantelaperditadihabitatidoneo,unadiminuzionepercentualedel 5% sulla superficie totale 
dell'area di studio. Questo implica un aggiornamento del valori di vocazionalità ambientale ottenuti dai 
modelli specifici, basato sull'aggiornamento della scala di calcolo qualora pervenissero 
richiestedialterazioneoriduzionedialcuneporzionidelSito.Sarà, poi, possibile modulare misure 
idoneearappresentaresogliedicriticità,nelmomentoincui,a seguito di indagine 
specifiche,sarannodefinitiiparametrirelativilarealepresenzadellespecie targetnelSitooggettodiindagine. 

 

Invertebrati 

Comeanticipatoalparagrafoprecedente,acausadellelacuneconoscitiverelativeallespeciedi 
invertebratidiinteresseconservazionisticopresentinelSito,siritienecheunapproccioditipo 
conservativosia,inquestocaso,ilpiùindicato.Pertanto,nonessendostatopossibileconcretizzare 
indicatoriindispensabiliperlaconservazionedell'entomofaunaepercoerenzaconquantodefinito per le specie di 
interesse conservazionistico appartenenti a taxa diversi, si ritiene opportuno fissare un valore massimo di 
riduzione di habitat idoneo per le singole specie del 5% della 
superficietotaledelSito(comedefinitoancheperaltritaxa).Perladefinizionedialtresogliedi 
criticità,maggiormentespecificheperlespeciepresentinelSito,divieneinderogabilelamessain opera di indagini di 
campo atte a colmare le lacune conoscitive relative agli invertebrati di interesse conservazionistico. 

 

Pesci 

Nelcasodellafaunaitticaedinparticolaredelvairone,èritenutacriticaunasuapresenzadefinita come rara 
(presenzadipochiesemplariisolati)el'assenzadiunaopiùclassidietàoppurediuna popolazione non strutturata 
con coortinumericamentepocorappresentateosbilanciate.Inquesti casi è 
necessariointervenirepercomprenderelecausechehannoportatoallararefazionedella popolazione. Un altro 
elemento di criticità, anche se indiretto, ma da valutare è la eccessiva 
presenzadisalmonidi(trotafario)aseguitodiimmissioniascopoalieutico.Eccessiveimmissioni possono, infatti, 
portare adunapredazioneeccessivaneiconfrontidelvairone. 

 

Verifica del livello di protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico 

La Legge 11 febbraio 1992, n. 157, adotta la seguente definizione: si intende per protezione il 
divietodiabbattimentoecatturaafinivenatoriaccompagnatodaprovvedimentiattiadagevolare 
lasostadellafauna,lariproduzione,lacuradellaprole.EssendoilSitoinesameinseritoperuna percentuale pari 
all’82% del totale entro i limiti amministrativi del Parco Regionale dell’Alto 
AppenninoModenese,beneficiadeivincoliesistentiperl’AreaProtetta.Nellaporzioneesternaal Parco, sono 
inveceledisposizionicontemplatedallanormanazionaleunitamenteaquellepreviste dalla 
LeggeRegionale31luglio2006,n.15,(relativamenteallafaunaminore)adeterminareil livello di protezione della 
fauna Estendendo il concetto di protezione derivato dalla norma 
succitataadaltreattivitàantropicheeccochealloralaverificadellivellodiprotezionepuòessere il risultato atteso 
dall’applicazione di idonee azioni di conservazione da applicare una volta 
individuatiifattoridiminacciacheinsistonosulSito.Perunavalutazionesinteticadiquestanatura si rimanda alla 
reportistica del Sito fornita in allegato.  

 

Valutazione dello stato di conservazione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico 
presenti nel sito, sia attuale, sia in prospettiva 

Il Sito IT4040001 “Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di Pratignano” facendo una considerazione generale 
presenta caratteristiche di buona idoneità per la fauna selvatica (cfr. Aggiornamento Formulario). Le specie 
ospitate, con particolare riferimento a quelle obiettivo di conservazione del Sito, per le quali è stato possibile 
aggiornare lo stato delle conoscenze nell’anno 2011, godono di una generale condizione favorevole, messa 
in relazione con le caratteristiche di idoneità ecologica del Sito. Resta ovviamente da capire quali siano le 
condizioni per le specie “sfuggite” alle attività relative alla definizione del quadro conoscitivo 2011, oltre a 
quelle di nuova acquisizione, per le quali non è stato possibile definire lo stato di conservazione. A questo 
proposito, per il Sito IT 4040001 non esistono dati sufficienti a valutare l’attuale stato di conservazione della 
chirotterofauna. È possibile fornire esclusivamente dati di presenza/assenza delle specie elencate 
inchecklistperlequaliilgiudiziodidensitàdipopolazioneèvalutabilecomeC.Lasceltadiquesto valore deriva dal 
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fatto che, per le caratteristiche del Sito e le esigenze ecologiche delle specie rilevate, la loro presenza non è 
riducibile a una pura casualità, bensì esse verosimilmente insistono sul territorio in 
esame.SaràpossibilevalutarelostatusdellespecienelSitoseverrannointraprese le attività precedentemente 
descritte. 

In prospettiva, facendo una valutazione generale, nel Sito in esame possono perdurare condizioni idonee 
alla conservazione delle specie di interesse comunitario, agendo su alcune attività antropiche, al fine di 
limitarne l’impatto o sostenendole anche attraverso incentivi: è il caso ad esempio dell’averla piccola e della 
tottavilla, specie condizionate dalla disponibilità di aree aperte, la cui presenza e durata nel tempo sono 
strettamente connesse alla continuità di alcune pratiche agricole tradizionali. 

 

5.3 Habitat 

Viene riportato per ciascun habitat lo stato di conservazione rilevato: 

3140 AcqueoligomesotrofecalcareeconvegetazionebenticadiCharaspp. scarso 

3150 
Laghi eutrofici con vegetazione del tipo Magnopotamion
 o Hydrocharition buono 

3240 FiumialpiniconvegetazioneriparialegnosaaSalixeleagnos buono 

3260 
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion 
fluitantiseCallitricho-Batrachion scarso 

4030 Landeseccheeuropee buono 

4060 Landealpineesubalpine eccellente 

6150 Formazionierboseboreo-alpinesilicicole eccellente 

6170 Terrenierbosicalcareialpini eccellente 

6210* 
Formazionierboseseccheseminaturaliefaciescopertedacespuglisu substrato 
calcareo (Festuco Brometalia)(*stupenda fioritura di orchidee) buono 

6230* 

FormazionierboseaNardus,ricchedispecie,susubstratosiliceodelle zone 
montane (e 

dellezonesubmontanedell'Europacontinentale) 
eccellente 

6430 Prateriedimegaforbieeutrofiche scarso 

6510 
Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus 
pratensis,Sanguisorbaofficinalis) scarso 

7110* Torbierealteattive eccellente 

7140 Torbiereditransizioneeinstabili buono 

7220* Sorgentipietrificanticonformazioneditufo(Cratoneurion) buono 

8120 
Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e alpini (Thlaspietea rotundifolii) 

eccellente 

8130 GhiaionidelMediterraneooccidentaleetermofilidelleAlpi eccellente 

8210 Paretiroccioseconvegetazionecasmofitica,sottotipicalcarei buono 

8220 Paretirocciosesiliceeconvegetazionecasmofitica eccellente 
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8230 
Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-Scleranthion o del Sedoalbi-
Veroniciondillenii) buono 

8310 Grottenonancorasfruttatealivelloturistico buono 

9130 Faggetidell’Asperulo-Fagetum buono 

91E0* 
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno- 
Padion,Alnionincanae,Salicionalbae) buono 

9260 BoschidiCastaneasativa scarso 

Cn 
Torbiereacidemontanosubalpine(Caricetalianigraeealtrefitocenosi 
adessoconnesse) scarso 

Mc Magnocaricion buono 

Pa Phragmitionaustralis buono 

*sonocontraddistintidall’asteriscoglihabitatprioritari. 

 

Alfinedigarantireunaconservazionedeglihabitatrilevatinelsitosiritieneutileindividuareper ciascuna tipologia di 
ambiente indicatori che possano monitorare sia parametri qualitativi che quantitativi degli habitat presenti, in 
particolare si ritiene utile focalizzare l’attenzione su 
parametridifferenticomeladistribuzione,lastrutturaelefunzioni.Perciascunindicatoreviene 
riportataunafrequenzaconlaqualedevonoesseremisuratielesogliedicriticitàrispettoalle 
qualimettereinattoazionispecifichediconservazioneattiva. 

 

Tipologia ambientale: Acque lentiche 

All’internodellatipologiasonopresentiiseguentihabitat: 

3140 AcqueoligomesotrofecalcareeconvegetazionebenticadiCharaspp. 

3150 LaghieutroficiconvegetazionedeltipoMagnopotamionoHydrocharition 

3260 
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-
Batrachion. 

Cn 
Torbiere acide montano subalpine (Caricetalia nigrae e altre fitocenosi ad esso connesse) 

Mc Magnocaricion 

Pa Phragmitionaustralis 

Nota:vieneinseritonellatipologiaacquelenticheancheglihabitat3260infunzionedellanatura 
particolareassuntanelsito(cfr.paragrafoprecedente“componentibiologiche”) 

 

INDICATORE REPLICA SOGLIACRITICITÀ 

distribuzione   

Superficie occupata dall’habitat 2anni Diminuzionedel20% 

struttura   

Rappresentatività dell’habitat a livello 
nazionale 

3anni Diminuzionedel1% 

funzioni   

Presenza dell’acqua nella zona umida 2anni Eventi disseccamento

Prolungato ш1 
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Numero specie rare presenti nell’habitat 2anni Diminuzione>1 

numero individui delle popolazioni delle specie rare 
presenti nell’habitat 

2anni Diminuzionedel20% 

Presenzaspeciealloctone 2anni Aumento del 10% della copertura 
della specie alloctona 

Ingresso di specie alloctone 2anni Aumento>1dinuovespecie 

 

 

Tipologiaambientale:Acquelotiche 

All’internodellatipologiasonopresentiiseguentihabitat: 

3240 FiumialpiniconvegetazioneriparialegnosaaSalixeleagnos 

7220 Sorgentipietrificanticonformazioneditufo(Cratoneurion) 

   

INDICATORE REPLICA SOGLIACRITICITÀ 

distribuzione   

Superficie occupata dall’habitat 3anni Diminuzionedel50% 

struttura   

Rappresentatività dell’habitat a livello 
nazionale 

3anni Diminuzionedel1% 

funzioni   

Alterazionedellacontinuitàdelcorsod’acqua 3anni Interventi antropici o naturali che 
interrompano parzialmente o in 
modo permanente il corso d’acqua 

>1 

 

Tipologia ambientale: Ambienti aperti 

All’internodellatipologiasonopresentiiseguentihabitat: 

4030 Landeseccheeuropee 

4060 Landealpineesubalpine 

6150 Formazionierboseboreo-alpinesilicicole 

6170 Terrenierbosicalcareialpini 

6210* Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo(FestucoBrometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

6230* Formazioni erbose a Nardus, ricchedispecie,susubstratosiliceodellezonemontane (e delle zone 
submontane dell'Europa continentale) 
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6430 Prateriedimegaforbieeutrofiche 

6510Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis,Sanguisorba officinalis) 

7110 Torbierealteattive 

7140 Torbiereditransizioneeinstabili 

8120 Ghiaionicalcareiescisto-calcareimontaniealpini(Thlaspietearotundifolii) 

8130 GhiaionidelMediterraneooccidentaleetermofilidelleAlpi 

8210 Paretiroccioseconvegetazionecasmofitica,sottotipicalcarei 

8220 Paretirocciosesiliceeconvegetazionecasmofitica 

8230 Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-Scleranthion o del Sedo albi- Veroniciondillenii 

8310 Grottenonancorasfruttatealivelloturistico 

 

   

  

INDICATORE REPLICA SOGLIACRITICITÀ  

distribuzione    

Superficie occupata dall’habitat 3anni Diminuzionedel20%  

struttura    

Rappresentatività dell’habitat a livello nazionale 3anni Diminuzionedel1%  

funzioni    

Numero specie rare presenti nell’habitat 3anni Diminuzionedel10%  

numero individui delle popolazioni delle specie rare 
presenti nell’habitat 

2anni Diminuzionedel20%  

Presenza specie alloctone 3anni  Aumento del 10%della 

   copertura della 

alloctona 

specie 

Ingresso di specie alloctone 

 

Tipologia ambientale: Ambienti forestali 

3anni Aumento>1dinuovespecie 

All’interno della tipologia sono presenti i seguenti habitat: 

9130 Faggeti dell’Asperulo-Fagetum 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicionalbae) 

9260 Boschi di Castanea sativa 

   

INDICATORE REPLICA SOGLIACRITICITÀ 

distribuzione   

Superficie occupata dall’habitat 3anni Diminuzionedel20% 
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Superficie interventi di taglio 2anni Aumentodel20%rispettoalla media del
quinquennio precedente 

struttura   

Rappresentatività dell’habitat a livello nazionale 3anni Diminuzionedel1% 

Coperture percentuali dei singoli piani strutturali 3anni Variazione del 20% di ciascun piano 

funzioni   

Numero specie rare presenti nell’habitat 3anni Diminuzionedel10% 

numero individui delle popolazioni delle specie rare 
presenti nell’habitat 

2anni Diminuzionedel20% 

Presenza specie alloctone 3anni Aumento del 10% della copertura della 
specie alloctona 

 


